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TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

IIHIIIIIIIH
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

0542-641919

PER INFORMAZIONI
potrete telefonare allo
stesso numero delle
ore 10 alle ore 12
escluso íl sabato

HELTRON via delI”INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per liESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari oi
Nuova Elettronica e quindi non riuscite e procurarvi | no-
stri kits, potrete telelonare tutti i giorni, compresi Sabato.
Domenica, i giorni festivi ed anche di notte, e qualsiasi
orl e la nostra segreteria telelonlca prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà efficiente, nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino, con il supplemento delle sole spese postell.

Effettuare un ordine è molto semplice:

Primo dl comporre ll numero annotate su un foglio di
certe tutto ciò che dovete ordinare, cioè la sigle del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tlpo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telefonico, udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

'Servizio celere per la spedizione di materiale elettroni-
co4 Deltate il vostro completo indirizzo lentamente, n'pe-
tendolo per una seconda volta onde evitare errori di com-
prensione. Iniziate a parlare al termine della nota acusti-
ca che ora ascolterete, grazie."

Trascorso qualche istante seguirà la note acustica e, al
termine di tale nota. potrete dettare il vostro ordine sen-
za limiti di tempo4

Se avete già etfettuato degli ordini, nella dlltlnta pro-
sente ell'lntemo del pacco troverete il CODICE CLIEN-
TE (due Lettere ed un Numero).

Questo numero di Codice e il vostro numero personn-
le memorizzato nel computen Quando ci inoltrerete un
ordine. sarà sulficiente che indichiete il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Così il computer individuerà automaticamente le vostra
via, il numero civico, la citta ed il relativo CAP,

Non dlmentlclte di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10991. poiche vi sono tanti al-
tri lettori contradd inti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991. il computer ricercherà Il lettore
10991 della provincia dl Aosta, preclsando invece
m10991, il computer ricercnerà il lettore 10991 della pro-
vincia di Mater!v '
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Un qualsiasi transistor durante il suo funzione-
mento genera del calore, che deve essere velo~
cemente sottratto dal suo corpo per evitare che il
chip presente al suo interno raggiunga una tem-
peratura tale da fondersi.
l transistor di piccola potenza lavorando con oor-
renti irrisorie non corrono questo rischio, perchè il
pooo calore generato viene totalmente dissipato dal
loro corpo.
l transistor di potenza lavorando con correnti mol-
to più elevate. non riescono a dissipare tutto il ca-
lore generato anche se il loro corpo ha delle div
mansioni maggiori. quindi se non lo si raffredda, la
sua temperatura sale lino a raggiungere valori tali
da fondere Il chip interno in pochi secondi.

Quindi se l'aletta viene collocata all'intemo di un
mobile di ridotte dimensioni lo scambio di calore
awerrà più lentamente perche, aumentando la
temperatura dell'aria intema, si ridurrà il salto ter-
mico tra l'aletta e l'aria che la circonda.
Se l'aletta viene collocata esternamente al mobile
lo scambio awerrà più velocemente perchè, oltre
ad aumentare il salto termico, si avrà una mag-
giore e più lìbera circolazione d'aria.
Panendo dal chip presente all'interno del transi-
stor, questo trasferirà il suo calore al contenitore,
a sua volta questo lo trasferirà all'aletta in allumi-
nlo che trovera appoggiata sul suo corpo e que-
st'ultima lo irradierà all”ambiente esterno (tig.1).
ll passaggio di calore da un corpo ad un altro vle«

Un transistor viene applicato sopra ad una aletta dl raffreddamento per
poter sottrarre dal suo corpo il calore generato dal “chip interno". Co-
me tutti sapranno, se il “chip interno" raggiunge una temperatura di 150-
200 gradi, si fonderà immediatamente. In questo articolo vi spieghiamo
se I'aletta che utlllzzerete è in grado di proteggere il vostro transistor.

TUTTO sulle ALETTE di
Per raffreddare il corpo di un transistor e sufficiente

` appoggiano sopra ad una superficie metallica di
ampie dimensioni perchè, come tutti sapranno, il
corpo che dispone di una temperatura maggiore
(transistor) cedera' calore al corpo che ha una tem'
peratura minore (aletta dissipatrice) e, conse-
guentemente, la temperatura del transistor si ab-
bassera'.
Lo scambio di calore tra i due corpi è veloce se la
differenza di temperatura è elevata e lento se la
differenza di temperatura è minima, vale dire che
se il corpo del transistor ha una temperatura di 50
gradi e l'aletta una temperatura di 22 gradi, il tra-
sferimento risultera' veloce perchè esiste un salto
termico di 50-22 = 2B gradi. mentre se l'aletta rag-
giungesse i 45 gradi il trasferimento risulterebbe
più lento perchè il salto termico sarà dl soli:
50 - 48 = 2 gradi.
L'aletta dissipatrice, come un normale termosifo-
ne, cederà il calore prelevato dal transistor verso
l'ambiente, perciò maggiori risulteranno le dimen-
sioni dell'aletta e la dillerenza di temperatura tra a-
lette/ambiente, più velocemente il transistor si ratA
fredderà.

2

TABELLA N.1 Sigle utilizzate nelle tormule

RJ = Resistenza termica Junzione (Chip)
Rc = Resistenza termica Junzione/Corpo
RT = Resistenza termica Translstor/Aletta
RD = Hesktenza termica Disslpti/torelAmhlcflitl
RTot = Resistenze termiche Totali (RC+RT+RD)

TA = Temperatura ambiente 25 gradi
TO omperatura Corpo del translator
TD emperatura del dissipatore (Aletta)
TJ emporatura max della Junflone (Chip)
TJS= Temperatura Sicurezza del Chip

Temp. Chip - (Watt x RTot) + TA
Temp. Corpo Watt x (RT + RD) + TA
Temp. Aletta = (Watt x RD) + TA

RTot resist. Totali = (TJS - TA) z Watt
HD resist. Aletta = RTot - (HC + HT)
wan da dissipare = (TJs - TA) 1 moi
"c Aletti = (Temp.Alottl - 25) : Watt



ne quasi sempre lrenato delle diverse conducibi-
lità del melerieli, pertanto ed ogni passeggio si ve-
rlllcheranno delle perdlte dl trasferimento, chia-
mate resistenze lermlohe, che dovremo tenere
presenti nei nostri calcoli matematici.

m resistenza che incontra il calore per passare
dal ehlp del transistor al corpo del suo contenitore.

RIP! resistenza che incontra il calore per passare
dal corpo del transistor all'elet'le di raffreddamento.

mresistenza che incontra il calore per passare
dall'lletu (chiamata Dlulpetore) all'lmblonte.
Questa resislenza termica varia al variare della for-
ma del profilalo e delle dimensioni dell'aletla.

La RC è un valore che dovrebbe essere riportato
nelle caratteristiche dl ogni translslor con le sigle
mi: (Resistenza termica Junzione Corpo - vedi Te-
bella N.3).
La RT è un valore che dipende molto da come vle-
ne flssato ll corpo del transistor sull'aletta.

DAMENTO f*

Flg.1 II celere generato della giunzione "YJ" viene h'eelerllo sul corpo del translslor "TC" con
une perdita dl trasferimento dellnlla "RC". ll corpo del transistor lo lreslerlrà sull'eletla dleslpe-
lrloe "TD" con una perdita dl trasferimento chiamata “RT” che risulh minima se il transistor ap-
poggia In modo perfetto e massima se viene lmerpom une “miu” RT.145 lsolante. Il calore che
l'ulefla preleverù dal oorpo dei transistor verrà ceduto nll'ambleme esterno con una perdlta dl
Merlmemo "RD" ehe varlerà nl verlnre delle sue dlmenelonl e della lorrna del profilalo.



Se fisseremo il corpo del transistor direttamente sul
metallo di un'aletta avremo una RT molto ridotta.
Se tra il corpo del transistor e l'aietta interporremo
una mica lsolante. il valore della RT aumenterà
di circa 1 “CIW perchè lo spessore della mica tre-
nerà il trasierimento di calore tra i due corpi (vedi
Tabella N.2).
Più elevate risulteranno le resistenze termiche sí-
giate RC~RT›RD, maggiori difficoltà incontreremo
a sottrarre calore dal chip del transistor.
Poichè quei rari e costosi libri che vorrebbero sple-
gere come rai'ireddare un transistor, dicono poco
o quasi nulla, tanto che alla fine ci si ritrova a non

riuscire mai a calcolare quali dimensioni dovrà e-
vere l'aietta da applicare sul transistor, tenteremo
di insegnarveio noi In modo un po' più semplice ma
più comprensibile.

TABELLA N.2 Resistenza Termice (RT)

corpo dei sull'aletta sull'aietta con
Transistor senza mica mica isolante

Metallica 0,4 °CIW 1,4 n(JIW
Plastico 0,7 °CIW 1,7 °CIW
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Flg.2 ll valore della resistenza termica "RT"
di un transistor plastico sl aggira sugli 0,7
"C/W se ll corpo viene appoggiato diretta-
mente sul metallo dell'aletta e raggiunge 1 I7
“c/W circa se tra II corpo del transistor e la
euperilcie dell'aletta viene Interposts una
mica lsolante (vedi Tabella N.2). Poichè la
parte metallica del transistor 'e quasi sem-
pre collegata si terminale Collettore, per e-
vitare cortocirculti dovrete isolare la vlte di
fissaggio con una rondella Ieolante.

HINDELLÃ
lsnuliti

Flg.: Il valere della resistenza termina "RT"
dl un transistor metallico sl aggira sugli 0,4
“O/W se Il corpo viene appoggiato diretta-
mente sul metallo dell'sletta e rsgglunge1,4
"C/W circa se tra II corpo dei transistor e is
superficie dell'aletta viene interposta una
mica isolante (vedi Tabella N.2).
Per tlssere un transistor sopra ad un'aletta
senza usare la l“mica” di raffreddamento, do-
vrete lsolare elettricamente I'elette dal mo-
hlle metallico per non creare cortocircultl.



LA TEMPERATURA DEL CHIP

Se osserviamo le caratteristiche di un qualsiasi
transistor di potenza, noteremo che Il suo chip in-
terno è in grado di lavorare in una gamma di tem-
perature comprese tra -65 gradi e +150 gradi, op-
pure tra -65 e +200 gradi.
Se II chip raggiungerà questi valori massimi di 150
o 200 gradi` tonderà in pochi secondi, quindi per
evitare di metterlo fuori uso dovremo cercare di ri-

manere sempre molto al disotto di queste tempe-
rature.
Pertanto nei nostri calcoli utilizzeremo dei valori di
sicurezza. che indicheremo con la sigla TJS (Tem-
peratura Junzione di Sicurezza).
Per i transistor che hanno una TJ di 150 gradi sce-
glieremo come valore TJS una temperatura di 105
gracilÀ
Per l transistor che hanno una TJ di 200 gradi sce-
glieremo come valore TJS una temperatura di 155
gradl.

TABELLA N.3 Valore della RC (Resistenza Termica Ju ione / Corpo)

THANSISTOR con TJ max +150 gradi TRANSISTOR con TJ max +200 gradi
usare come valore TJS :105 gradi usare come valore TJS =155 gradi“__ “__TJ CNV TJ CNV

10 -65 +150 12,50 10 -55 +200 17,50
15 ›65 +150 0,34 15 ~65 +200 11,61
20 -65 +150 5,25 20 -65 +200 0,15
25 -65 +150 5,00 25 -65 +200 1,00
30 -55 +150 4,11 30 ~55 +200 5,03
35 -05 +150 0,51 35 -55 +200 5,00
40 -55 +1 50 3,13 40 ›55 +200 4,30
45 -65 +150 2,10 45 -55 +200 3,00
50 -65 +150 2,50 50 -65 +200 3,50
55 -05 +150 2,21 55 -55 +200 0,10
00 -55 +150 2,00 50 -55 +200 2,92
05 -65 +150 1,92 05 -05 +200 2,00
10 -55 +150 1,10 10 -55 +200 2,50
75 ~65 +150 1,07 15 ` -05 +200 2,04
00 -55 +150 1,55 00 -65 +200 2,19
05 -65 +150 1,41 05 -55 +200 2,00
90 -55 +150 1,39 90 -55 +200 1,95
05 -05 +150 1,02 05 -55 +200 1,04
100 -55 +150 1,25 100 -55 +200 1,15
110 -65+150 1,14 110 -554200 1,50
120 -65 +150 1,04 120 -65 +200 1,46
100 -65 +150 0,” 130 -55 +200 1,35
140 -65 +150 0,09 140 ›55 +200 1,25
150 -65 +150 0,04 150 -65 +200 1,11
160 ›65 +150 0,10 150 -55 +200 1,09
110 -55 +150 0,14 170 -65 +200 1,00
100 -65 +150 0,59 100 -65 +200 0,01
100 -65 +150 0,60 100 -05 +200 0,02
200 -65 +150 QLBS 200 ›65 +200 0,00

Flg.4 In questa Tabella riportiamo ll valore Flg.5 In questa Tabella riportiamo ll valore
della resistenza termica "RC" del tranllstor della resistenza termica “RC” del transistor
che hanno una temperatura dl glunzlone che hanno una temperatura dl giunzione
compresa tra -65 +150 gradi. compresa tra -65 +200 gradiÀ
Più aumenta la potenza max dissipahile del PIù aumenta la potenza max dlsslpabile del
transistor più si riduce la RC. Nel calcoli transistor più sl riduce la RC. Nei calcoli
non utilizzeremo il valore TJ = 150 gradi, ma non utilizzeremo il valore TJ = 200 gradi, ma
quello dl sicurezza TJS dl roll 105 gradi. quello di sicurezza TJS dl soli 155 gradi.
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Flgß Un tranalstor da 110 Watt con una TJ
dl 200 gradl dlulpere questa potenza eol-
tanto se Ia temperatura del corpo non eu-
pera l 25 gradi. Se ia temperatura dei oor-
po dovaue raggiungere gil 80 gradi, nen
potrete iargll diulpara più di 75 Watt. Per
motivi dl aleurezza eonverra non auparare
| 45 watt (vedi unu «inganno tratteggiata).
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Flg.7 Un translator da 75 Watt con una TJ
dl 200 gradi dlulpera questa potenza eol-
tanto ee la temperatura del corpo non au-
pera i 25 gradi. Se la temperatura dal cor-
po doveua raggiungere gli BO gradi non po-
trete targli dlulpare più di 50 Watt. Per mo-
tivi di alcurezza eonverra non superare l 30
Watt (vedi linea diagonale tratteggiata).

Ammesso di trovare nelle caratteristiche di un
transistor questi dati:

Mu penna dlulpnbu. =11o wnt
Max temp. giunzione TJ = 200 gradl
Realatenza termica Rc = 1,59 °cIW

moltl commettono l'errore dl considerare la poten-
za maeelrna dlsslpablle come se questa tosse di
lavoro.
ln pratica questi 110 Watt non riusciremo mal a dls-
siparll, perche questa potenze è quella che sl ot-
tarrebbe se la temperatura del corpo del transistor
rimanesse flssa sul +25 gradi (vedi figo),

lntattl se Il oorpo rimanesse sui 25 gradi, potremmo
tar dissipare al transistor questa potenza massime:

Watt max = (TJ - TA): RC

vale a dire:

(200 - 25):1,59 = 110 Watt max

ma poichè la temperatura del corpo supererà sem-
pre questi 25 gradi, per motivi di sicurezza con-
verrà sostituire il valore TJ = 200 gradi con il va-
lore di TJS = 155 gradi, quindi la tormula sopra ri-
portata andrà moditioata oome segue:

Watt max = (TJS - TA) : RC

quindi avremo:

(155 - 25): 1,59 = 81,16 Watt

6

Con questa potenza corraremo ancora dei rl-
achl, perchè nella formula precedente non ab-
blamc incluso la RT (Resistenza termica Transl-
storlAlette) e la HD (Resistenza termica Alet-
ta/Amblente).
Ammesso dl avere un transistor con corpo metal-
llco e dl averlo tlssato sull'aletta dl raffreddamen-
to che ha una HD dl 0,0 "C/W utilizzando una ml-
ca lsolante che ci da una HT dl 1,4 °CIW (vedl Ta-
bella N.2)l la formula corretta da utilizzare sarà la
seguente:

Wattmax-(TJS-TA) : (RC+HT+ RD)

Quindi l nostri 81,76 Watt sl rldurranno a soli:

(155 - as) ¦ (1,59 + 1,4 + 0,3) = 34,3 watt

Come avrete notato. ad un transistor che dovreb-
be risultare idoneo a dissipare 110 Watt. all'atto
pratico riusciremo a tar dissipare soltanto 34-35
Watt.
Se volessimo conoscere quale temperatura rag-
giungerà il suo chip quando il transistor dissiporà
34 Watt, potremo usare la formula:

Temp. Chip = Watt x (RC + RT + HD) + 25

quindi il chip raggiungerà una temperatura di:

a4 x (1,59 + 1,4 + 0,11) + 25 = 153,36 gmdl

Se volessimo oonosoere la temperatura che rag-
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Flg.8 Un transistor da 75 Watt con una TJ
dl 150 gradi dissiperà questa potenza aot-
tanto se la temperatura del corpo non su-
pera I 25 gradi. Se la temperatura dei cor-
po dovesse raggiungere gli 80 gradi, non
potrete targll dissipare più di 42 Watt. Per
motivi di sicurezza oonverrù non superare
l 20 Watt (vedi linea diagonale tratteggiata).
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Fig.8 Lin transistor da 40 Watt con una TJ
dl 150 gradi disaiperà questa potenza soi-
tanto se la temperatura dei corpo non su-v
pera i 25 gradi. Se la temperatura del corA
po dovesse raggiungere gli 80 gradi, non
potrete targil dissipare più di 26 Watt. Per
motivi di sicurezza converri non superare
l 10 Watt (vedi linea diagonale tratteggiata).

giungerà il corpo del transistor, dovremo usare la
formula:

Temp. Corpo = Watt x (RT + HD) + TA

quindi il corpo raggiungerà una temperatura dl:

34 x (1,4 + 0,8) + 25 = 99,8 gradi

Se volessimo conoscere la temperatura che rag-
giungerà l'aietta disslpetrice dovremo usare la for-
mula:

Temp. Aim = watt x no + TA

quindi l'aletta raggiungerà una temperatura di:

34 x o,a + zs = 52,2 gradi

A questo punto risulterà interessante vedere quali
temperature raggiungerebbero il corpo del transi-
stor e l'aletta di raffreddamento se togliessimo la
mlce lsolante.
Come possiamo vedere nella Tabella N.2, la HT
scenderebbe da 1,4 c'II/W a soli 0,4 "CIW, quindi
se rifacessímo i calcoli con quest'ultimo valore ci
ritroveremmo: '

Temp. Corpo 34 x (0,4 + 0,8) + 25 = 65,8 gradi
Temp. Aletta (34 x 0,8) + 25 = 52,2 gradi

Come potete constatare, la temperatura dell'alatta ri-
marrà invariata, mentre la temperatura del corpo del
transistor da 99,8 gradi scenderà a soli 65,8 gradi.

SE NON Si CONOSCE LA “RC” ,l

Controilando le caratteristiche di un transistor, non
sempre riusciremo a trovare nei manuali il valore
della resistenza termica RC.
Questo dato si può comunque ricavare se si co-
noscono i Watt max dissipabili dal transistor e la
temperatura max che può raggiungere il chip, che
viene sempre indicata con la sigla TJ o con la di-
citura Junctlon Temperature.

La torrnula per ricavare la RC e la seguente:

RC = (TJ - TA) : Watt max

, Ammesso di avere un transistor in grado di dissi-
pare una potenza massima di 45 Watt che ha u-
na TJ di +150 gradi, la sua RC risulterà pari a:

(150 - 25) Z 45 = 2,777 °CIW

Nota = Nella Tabella N.3 i valon' RC sono arro-
tondati, quindi in corrispondenza del transistor da
45 Watt (tabella di sinistra) troverete 2,78 °CIW an-
Zìchè 2,777 °CIW.

Se abbiamo un transistor in grado di dissipare una
potenza massima di 180 Watt con una TJ di +200
gradi, la sua RG risulterà pari a:

(200 - 25) : 180 = 0,972 °CIW

Nella Tabella N.3 abbiamo riportato il valore della
RC di tutti i transistor che hanno una TJ di 150 gra-
dl e di tutti quelli che hanno una TJ di 200 gradi,

7



partendo da una potenza dlsslpeblle minima dl10Watt
lino ad arrivare ed una potenza massima dl 200 Watt.

Prima di passare ai calcoli dell'aletta dl raffred-
damento, dovremo spiegarvi come oaloolare la
potenza in Watt di lavoro.

Per calcolare la potenza che dovrà dissipare un
transistor impiegato in uno stadio di un alimenta-
tore etabllizzato (vedi fig,10), dovremo misurare i
volt d'ingreseo e i volt d'ueoite, poi moltiplicare
la differenza per gli Amper maeelml che deside-
riamo prelevare dall'alimentatore.

Flfl.1 0 Per oonoaoere la potenza ln Watt che
dleeiperà In "calore" un transistor finale di
uno stadio alimentatore, dovrete sottrarre
ei valore della tensione applicata aull'ln-
greeeo, lI valore della tensione che prele-
verete In uscita e moltiplicare la differenza
per gli Amper che dovrà erogare.

Ammettiamo di applicare sull'ingresso di un tran-
sistor o di un integrato stabilizzatore una ten-
sione di 20 volt e di prelevare dalla sua uscita u-
na tensione stabilizzata di 15 volt` la differenza tra
tensione applicata suli'ingresso e quella d'usoita ri-
sulterà di:

20 - 15 = 5 Volt

Se da questo alimentatore preleveremo una oor-
rente dl 3,5 Amper, ii transistor dovrà dlulpere in
calore:

5 X 3,5 = 17,5 Watt

Se stabilizzaremo la tensione in uscita sul 9 volt,

otterremo una differenza tra le tensione d'lngresso
e quella di uscita di:

20-9: 11 Volt

pertanto se volessimo ancora prelevare 5,5 Am-
per, ii transistor dovrà in questo caso dleeipere in
calore ben:

11 X3,5=35.5 WII!

quindi per dissipare 36,5 Watt dovremo utilizzare
un'eletta di dimensioni maggiori rispetto a quella
utilizzata per dissipare i precedenti 11,5 Watt.
Se volessimo prelevare in uscita sempre una ten-
sione stablllzzata di 9 volt oon una dissipazione
massima di 11,5 Watt. dovremo prelevare una
oorrente minore:

Amper = Watt : (Volt Ingresso - Volt ueolfa)

quindi non più 3,5 Amper bensì soltanto:

17,5 : (20 - 9) = 1,59 Amper

Volendo prelevare oon 9 volt, una corrente Inle-
elme di 3,5 Amper, I'unico sistema che potremo a-
dottare per far dissipare al transistor meno poten-
u sarà quello di ridurre la tensione d'ingresso.
Se ridurremo la tensione d'ingresso da 20 volt a
15 volt, otterremo una differenza tra Ingreoeo e u-
aolta dl soli:

15-9=6V0lt

quindi il transistor dovrà dlealpere in calore eol-
tanto:

Gl3fi=21watt

Riduoenoo la tensione suli'lnøreoso da 20 a 15
volt, potremo stabilizzare le tensione in uscita so-
lo su valori Interiori a 15 volt, cioè 12 - 9 - B - 5
volt.

Con questo esempio tutti oomprenderanno che
quando si realizzano degli alimentatori stabilizzati
variabili da 5 volt a 30 volt, e possibile prelevare
la mualma corrente soltanto sui 30 volt. perchè
più ecenderemo con la tensione d'uscita, minore
sarà la corrente che potremo prelevare dail'all-
mentatoret †
Ammesso che nell'lnqreeso dei transistor stabiliz-
zatore entri una tensione di 35 volt e in uscita si
desiderino prelevare 30-18-12-9-5 volt con una



corrente di 2,5 Amper, il transistor dovrà dissipa-
re in calore:

(as - ao) x 2,5 = 12,5 watt a ao volt
(as - ts) x 2,5 = 42,5 watt a1e volt
(as - 12) x 2,5 =s1,s wm a 12 volt
(35- s)xz,s=ss,owima even
(as - s) x 2,5 = 15,0 wim a s von
Ammesso di voler tar dissipare ai transistor una po-
tenza di 40 Watt, quando praieveremo dali'usoita
dei transistor 12-9-5 volt, la corrente maeelme
che potremo ottenere sarà di:

40 ¦ (as - 12)=1,1ae Amper
40:(35- 9)=1,538Amper
40:(35- s)=1,aaaAmper

Negli amplificatori finali di potenza in Classe A (ve-
di tig.11) la corrente assorbita dal transistor sia in
aeeenza che in presenza di segnale BF varia po~
chissimo, quindi per conoscere ia potenza dleel-
pete si dovrà moltiplicare la tensione in volt dl a-
limentazione per la corrente massima assorbita
dallo stadio tinale.
Se ad esempio abbiamo uno stadio iinaie in Clea-
ee A alimentato con una tensione di 30 volt che
assorbe 1 Amper, la potenza da dissipare risulterà
perla:

3011=30Wlfl

ed è questa la potenza in Watt che dovremo u-
eare per calcolare le dimensioni deii'aletta di rat-
treddamento.

_Par quanto riguarda gli amplificatori di potenza in
Classe AB in cui sono presenti sempre due tran-
sistor tinali (vedi iig.12), poichè questi assorbono a
ripoeo una corrente irrisorla` dovremo calcolare
quanto questi assorbono alla massima potenza.
Ammesso di avere uno stadio iineie in Classe AB
alimentato con una tensione di 30 volt che assor-
be alla massima potenza una corrente di 1,8 Am›
per. la potenza da dissipare risulterà pari a:

30x1,tl=54Watt

Poichè lo stadio finaie è composto da 2 transistor,
e ovvio che ognuno di questi dissiperà meta po-
tenza; cioe 21 Watt. '
Poichè un ampiiticatore di BF non si iarà mai tun-

Flg.11 Per conceoere la potenza in Watt dle-
elpata In "calore" da uno etadlo finale In
“classe A", dovrete moltiplicare Il valore
della tensione dl alimentazione per la cor-
rente assorbite e eu quešto valore dovrete
calcolare I'aletta dl raflreddemefllø.

Flg.12 Per conoscere ia potenza in Watt dle-
eipata In "calore" da uno etadlo tlnaie in
“Classe AB", dovrete moltiplicare il valore
delle tenzione di alimentazione perla “mee-
alme" corrente assorbite, pol dimezzare I
Watt perche i tinell eono due.

Fig.13 Per conoscere la potenze In Watt dle-
alpeta In "calore" da uno stadio finale In
“Classe C", dovrete moltiplicare Il valore
della tensione dl alimentazione per la con
renle auorblta. Potrete quindi moltiplicare
l Wett così ottenuti per 0,8.



zionare per ore ed ore alla meeelma potenza, po-
tremo in questi casi moltiplicare la potenza mas-
ellna per 0,9, quindi l'aletta di raffreddamento si
potrà calcolare per una potenza medla di:

54 X 0,9 = 48,6 Watt

vale a dire 24,3 Watt per transistor.

Negli amplificatori finali di potenza usati nei tra-
smettitori che lavorano in Classe C (vedi fig.13),
la potenze dlsslpate si caloola moltiplicando la
tensione di alimentazione per la corrente assor-
bita dal transistor finale.
Quindi se abbiamo un translator flnale alimenta-

- to a 12 volt che assorbe 1,2 Amper, questo dissi-
pera in calore una potenza di:

12 11,2 :14,4 Witt

Se utilizziamo questo stadio finale in un rloetra-
lmettitore, potremo usare un fattore di corre-
ztone di 0,8, perchè quando si passerà in ricezlo-
ne il corpo del transistor tenderà owiamente a rat-
freddarsi.
Quindi anziche calcolare l'eletta dl raffreddamen-
to per una potenza di 14,4 Watt, la potremo calA
colare per:

14,4 X 0,8 :11,52 Watt

È sottointeso che se calooleremo l'aletfa dl raf-
freddamento per una potenza di 14-15 Watt, ll
oorpo del transistor sl rlscalderà di meno.

l transistor utilizzati negli stadi di commutazlone
degli alimentatori switching normalmente hanno
bisogno di un'aletta di raffreddamento di picoole di-
mensioni perchè, lavorando alternativamente in to-
tale conduzlone ed in Interdizlone, dissipano po-
chissima potenza anche se erogano elevate cor-
rentl.
Infatti la caduta di tensione tra Ingresso ed uecl-
ta si aggira in media intorno agli 0,9 volt.
Quindi, anche se da questi transistor prelavassimo
una corrente di 4 Amper con una caduta di ten-
sione di soli 0,9 volt, la potenza in calore che que-
sti dovranno dissipare risulterà minima, infatti:

0,9 x 4 = 3,6 Watt
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una potenza questa che il corpo del transistor rlu-
scirà a dissipare senza alette o con un'aletta di di-
mensioni ridottissime,

Resisrsuza *real/nen anime-ru (no)
Le Industrie che costruiscono le alette di rattred~
damento dovrebbero sempre fornire un grafloo
(vedi fig,14) con riportato il valore della loro reel-
afenla termica in °CIW in funzione del loro profi-
lo e delle loro dimensioni,
Più l'aletta `e grande maggiore risulterà la sua su-
perficie dissipatrice di calore, quindi minore risul-
tera il valore “CIW termicoÀ
Come potrete notare, tutti i grafici delle alette par-
tono da una lunghezza mlnlma di 50 mllllmetrl
per terminare con una lunghezza massime di 250
millimetri, perche superando i 250 mm la reel-
etenza termlca rimane costante.
Ciò significa che sostituendo un'aletta lunga 250
mm oon una di ldentloo profilo lunga 280›300 mm,
questa raflredderà un transistor in modo identico a
quella da 250 mm.
Se guardiamo il grafico di fig.14 potremo consta-
tare che la sua resistenza termica RD risulta la se-
guente:
Lunghezza alette 50 mm = 2,25 “CIW
Lunghezza eletta 100 mln = 1,5 °CIW
Lunghezza aletta 150 mm = 1,0 °CIW
Lunghezza alette 250 mln = 0,5 °CIW

a in
Lunghezza alma lmm.)

tum:

Flg.14 ll valore della reeletenza termica In
BCIW di un'aletta di raffreddamento dlpen-
de dalla forma del suo profilato e dalla sua
lunghezza. Uno spezzone lungo 50 mm ha
circa 2,25 °CIW ed uno spezzone lungo 200
mm ha circa 0,75 °OIW.



Occorre Inoltre tener presente che fissando ll cor-
po di un transistor su una qualsiasi alette dl rat-
treddemento, il passaggio di calore tra questi due
corpi viene sempre irenato dalla diversa conduci-
bilità dei materiali, pertanto avremo una perdita di
trasferimento che non solo risulterà diversa tra un
corpo metallico ed un corpo plaetlco. ma anche
per la presenza o meno di una mica leolante co-
me rlporiato nella Tabella N.2.

TABELLA N.2 Resistenza Termlce (RT)

sull'aletta con
mica isolante

1,4 °CIW
1 7 “C/W

sull`aletta
senza mica

0,4 °CIW
0 7 "C/W

corpo del
Transistor

Metalllco
Plutlco

Nota = Anche se in molti manuali troverete del va-
lori RT diversi da quelli riportati in questa Tabella,
I valori che abbiamo scelto sono quelli che all'attc
pratico potrete usare per tutti i corpi di transistor.

WOLAHE l °GNV dell'ALETI'A

Avendovi spiegato che la maaelma potenza alla
quale potremo tar lavorare un translator si ricava
con la formula:

wim mu = ('s - 1A): ac
se abbiamo un transistor che ha questa caratteri-
etiche:

Max potenza dleeipablle = 110 Watt
Max temp. giunzione TJ = 200 gradi
Reelatenza termica Rc = 1,50 "C/W

sarebbe consigliabile non superare i:

(155 - 25) : 1,59 = 51,76 watt

Poichè un transistor raramente viene tatto lavora-
re alla sua massima potenze, per poter conosce-
re quale aletta dovremo scegliere ln iunzione dei
Watt lavoro, potremo usare la iormula qui sotto ri-
portata che ci permetterà di calcolare le reeleten-
ze termiche totali:

RTot = (TJS - TA) : Watt lavoro

Ammesso che lo sl iaccle lavorare sui 35 Watt, a-
vremo una resistenza termica totale di:

(155 - 25) ¦ as = 3,11 °clw

Per conoscere I “CIW dell'aletta di raiireddamento
da usare, potremo utilizzare la ionnula:

°clw Aim. = nm - (nc + HT)
Ammesso che ll transistor abbia un corpo piaetl-
co e di avere utilizzato una mlca leclante. la RT,
come riportato nella Tabella N.2, risulterà di 1,7
°CIW
sapendo che la sua nc risulta di 1.59 =clw ot-
terremo:

5,11 - (1,50 + 1,1) - 0,42 °clw
quindi l'aletta che dovremo scegliere per raftred-
dare questo transistor dovrà avere una mietenze
termica dl 0,42 l't¦lilV.

Ammesso di trovare un'aletla con una RD dl 0,5
"C/W anziche di 0,42 °CIW come richiesto, prima
di calcolare quale temperature raggiungeranno il
chip, il corpo del transistor e l'aletta, dovremo cel-
cciare la somma di tutte le reeletenze termiche:

1,50 + 1,7 + 0,5 = 3,79 °CIW WTO!

Per calcolare le varle temperature potremo usa-
re ie iormule:

Temp. Chlp = Watt x RTot + TA
Temp. Corpo = Watt x (RT + RD) + TA
Temp. Aletta = Watt x RD + TA

svolgendo i nostri calcoli avremo:

35 x 3,79 + 25 = 157,55 gradi Chip
35 x (1,7 + 0,5) + 25 = 102 gradi Corpo
35 x 0,5 + 25 = 42,5 gredl Alette

Se in questo transistor potessimo togliere la mica
leolante, scenderebbe sia la temperatura del chip
che quella del corpo, perchè la RT da 1,7 l“CIW
scenderà a soli 0,7 “CIW (vedi Tabella N.2).
Come prima operazione calcolaremo la comma dl
tutte le resistenze termiche:

HTOI=RC+RT+RD

1,59 + 0,1 + 0,5 = 2,19 “CIW RTOt

pol rltacendo tutti i calcoli poc'anzi riportati otter-
remo:

35 x 2,79 + 25 = 122,65 gradi Chip
35 x (0,7 + 0.5) + 25 = 57 gradi Corpo
35 x 0,5 + 25 = 42,5 gradi Aletta
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Flg.15 Prima dl fissare un translator su un'aletta dl raffreddamento consigliamo di con-
trollare se la sua superficie risulta perfettamente plana. Se notate che l bordi del forl rl-
aultano leggermente sporgenti, ll dovrete svaeare con una punta da trapano. Se tall Im-
perfezlonl non verranno ellmlnate, Il corpo del transistor non riuscendo ad aderlre per-
fettamente sul metallo dell'aletta dl ral'freddamento, sl “brucerà” dopo pochi mlnutl.

rum in/ km

ssAoE

Come potrete notare, se toglieremo la mica isolante
dal corpo del transistor che raggiungeva una tem-
peratura di circa 102 gradi, la sua temperatura
scenderà a soli 61 gradi.

Se abbiamo un altro transistor che ha queste ca-
ratteristiche:

Max potenza dlaalpablle = 00 Watt
Max temp. glunzlone TJ = 150 “C
Resistenza termlca RC = 1,56 °OIW

sarebbe consigliabile non superare i:

(105 - 25) : 1,56 = 51,2e watt

Ammesso che si faccia lavorare questo transistor
sui 20 Watt, ci ritroveremo con una resistenza
termlca totale di:

(105-25):2o=4°c/w
Per conoscere i "CIW dell'aletta di raifreddamento
dovremo sottrarre a quest! 4 “C/W la HC, che sap-
piamo essere di 1,56 °CIW, e la RT.
Ammesso di avere un transistor con corpo me-
tallloo e di non utllizzare nessuna mica Isolan-
te, la FIT, come riportato nella Tabella N.2, risul-
terà di 0,4 °C/W, quindi otterrerno:

4 - (1,56 + 0,4) = 2,04 uc/W

L'aletta che dovremo scegllere per ratfreddare que-
sto transistor dovrà avere perciò una resistenza
termica di 2,04 °CIW.
Ammesso di trovare un'aietta con una RD di 2
°CIW, per calcolare quali temperature saranno
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presenti sul corpo del transistor e sull'aletta dl rat-
treddamento potremo usare le formule:

Temperatura Corpo = Watt x (RT + HD) + TA
Temperatura Aletta = Watt x RD + TA

facendo i nostri calcoli otterremo:

20 x (0,4 + 2) + 25 = 73 gradl Corpo
20 X 2 + 25 = 65 gradi Alam

Se tra il corpo di questo transistor e l'aletta di raf-
freddamento applicassimo una mlca lsolante, la
RT da 0,4 °CIW salirebbe a 1,4 °CIW e di conse-
guenza aumenterebbe la temperatura del corpo
del transistor, mentre rimarrebbe lnvarlata quella
dell'aletta di raffreddamento, infatti:

20 x (1,4 + 2) + 25 = 93 gradl Corpo
20 x 2 + 25 = 65 gradl Aletta

Poichè non sempre è possibile eliminare la mlca
lselante, per ridurre la temperatura sul corpo del
transistor dovremo aumentare le dimensioni dell'a-
letta di raffreddamento.

DALLA TEORIA Il!! PRATICA

Come avrete constatato, per calcolare le dimen-
sioni di un'aletta di raffreddamento è necessario
svolgere molte operazioni matematlche, cosa che
raramente i progettisti fanno.
In pratica abbiamo sempre visto utilizzare un solo
termometro ed una calcolatrice e questo sistema
non e poi cosi sbagliato come si potrebbe supporre.
Infatti in lase di progettazione si è sempre costret-
ti ad usare dei trafilati di alette standard, pertanto
in funzione della potenza da dissipare si sceglie



un'aletta di dimensioni tali che, in linea di massi-
ma, gia si ritiene possa assolvere alla sua funzio-
ne, poi si procede come segue:

Si alimenta il circuito e lo si fa funzionare in condi-
zioni normali per circa 1 ore controllando quale
temperatura raggiunge l'aletta.

Se i'aletta è applicata ali'esterno di un mobile. si
considera normale una temperatura compresa tra
l lt5-55 gradiv

Se l'alerta e applicata all'interno di un mobile, si
considera normale una temperatura compresa tra
i 50-65 gradi.

Si misura quindi la temperatura del corpo del
transistor.

Se tra il corpo dei transistor e l'aletta di raffredda-
mento risulta lnserlta una mica leolante, il oorpo
del transistor non dovrà raggiungere una temperaA
tura maggiore di circa 30 gradl circa rispetto all'a-
letta, vale a dire che se l'aietta ha una temperatu-
ra di 55 gradl il corpo del transistor è bene non su-
peri i 55 + 30 = 85 gradi circa4

Se tra il corpo dei transistor e l'aletta di raffredda-
mento non è presents nessuna mica lsolante, il
corpo dei transistor non dovrà raggiungere una
temperatura maggiore di 15 gradi circa rispetto
all'aletta, vale a dire che se i'aletta ha una tempe›
ratura di 55 gra corpo del transistor è bene non
superi i 55 + 15 _ 70 gradi circa.

Se la temperatura dall'eletta applicata all'esterno
supera i 45-55 gradi e applicata all'intemo supe-
ra i 50-65 gradi, si devono aumentare le dimen-
sioni dell'aletta oppure la si deve sostituire con u-
na che abbia un valore minore di "C/WA

Ricordatevi che l'aletta scatterà sempre e se too-
candola vi sembrerà che la sua temperatura risulti
esagerata. provate a misuraria e vi accorgerete che
non supererà mai i 50-65 gradi.
Una temperatura di 50-65 gradi e quella che tro-
verete in inverno sul radiatori di un terrnosifone
ed in estate sul tetto metallico della vostra auto
quando la lasciate per qualche ora al sole.

couslou Imu. fall!!! "
Anche se vi abbiamo insegnato come si calcola
un'aletta di raffreddamento e sceglierete un'aletta
di giuste dimensioni, in fase di montaggio potreste
commettere degli errori perchè nessuno si e mai
preoccupato di spiegare quello che dovete o non
dovete fare.

- Un transistor andrà sempre applicato al centro
dell'aletta di raffreddamento (vedi fig.17) per poter
avere una identica superficie dissipante da en-
trambi i latit Se il transistor viene applicato ad una
estremità dell'aletta (vedi fig.16) questa preleverà
meno calore dal transistor, quindi il corpo di que-
st'ultimo si scalderà più del richiesto

- Se applicherete due transistor su un'aletta, non
collocateli mai uno vicino all'altro (vedi fig.18) per-

Fig.16 Se il transistor viene applicato sull'e~
ltremltà dl un'aletta dl raffreddamento, que-
sta preleverà meno calore del corpo del
transistor, qulndl si riscalderà dl meno ed
il transistor molto di più. In pratica si otterrà
lo stesso risultato che si avrebbe utllinan-
do un'aletta dl dimensioni mlnorl.

Fig.17 Per prelevare dal corpo del translator
una maggior quantità dl calore, dovrete
sempre collocarlo al centro dell'elette. ll ce-
lore, equamente distribuito sulla superficie
totale, verrà cosi irradiato più velocemente
verso l'ambiente esterno a la temperatura
del transistor scenderà di molti gradi.
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Flg.19 Sa nppllchørel. l due lrnnllntor sul-
lo due ummlü dall'llom notturni. u-
gualmanle meno calore dal loro corpo. por-
chà omne" Il stem condlzlom cho vl lb-
bllmo Illustrare in €19.16.

Flg.21 Se Ira Il corpo dal trlnslstor o I'llol-
ti Imarpomtø un. "mlcl llolnnta", dovuta
rlcordurvl dl lnurlre sulle vltl dl flmgglo
le apposite “rondelle Isolanti" per evitare
che Il vorlflchlno dal conoclrculll.

Fnl Flulndn duo translator aull'anro-
mlt! dl un
.I rlluldlrù lgglormlntø rllpotw llll
morì Intorlore, I marmo mano calar. dal
oorpo del due transistor.

Flg.20 Per mmm". dll corpo dll due mn-
lllbr plù allora dovuto dlvldcrø Il lun-
lhlzzl letali dall'aløm In 2 plrll l collo-
can I translator ll contro dl quutl duo lo-
zlonl, come vlllbll. In "9.17.

I ISlIlAIflí

I !
+ ll4` nnunzLu

«5 è»



Fig.22 Se volete tar diaslpare ad un tranel-
etor plastico più calore, potrete applicare
sul lato anteriore una piccola piastra di al-
luminio dello spessore di 3-4 mln. Ridu-
cerldo le temperature del suo corpo potre-
te fargli dissipare più potenza.

che, così facendo, l'aletta dissiperà meno calore.
Per poter dissipare più calore dovrete considerare
questa unica eletta come composta da due se-
parate alette, quindi i due transistor andranno fis-
sati al centro di queste due sezioni (vedi iig.20).

- Sarebbe sempre consigliabile lissare l'aletta
all'estemo del mobile, in modo che l'aria possa il-
beramente circolare in quest'ultimo.

- Se l'aletta risulta inserita all'interno dl un mobi-
le, dovrete collocaria in una posizione in cui l'aria
possa circolare liberamente. Sapendo che l'aria
calda tende a salire, sarebbe consigliabile sceglie-
re dei mobili prowisti di un coperchio iorato, in mo-
do da consentire all'aria calda di fuoriuscire da so-
pra e ali'aria fredda di entrare attraverso i fori pre-
senti lateralmente o da sotto.

- Non interponete mai, come purtroppo molti fan-
no, due mlche isolanti tra il corpo del transistor
e l'aletta di raffreddamento, perchè cosi facendo
raddoppierà la resistenza termica RT ed in que-
sto condizioni l'eleita prelevera meno calore dal
corpo del transistor, di conseguenza l'aletta scal-
derà di meno ed il corpo del transistor scaldera in-
vece molto di più.

- Se applicherete nel mobile una ventola per for-
zere la circolazione dell'aria, collocatela in modo
che asplrl I`aria calda presente all'inlerno del mo-
bile e la espelli verso l'esterno

- Se fisserete un transistor direttamente sul me-
tallo deli'aletta senza inlerporre nessuna mica i-
solante, ricordatevi che il corpo metallico del tran-
sistor è quasi sempre collegato elettricamente al
terminale del Collettore. Quindi se l'aletta viene
fissata su un mobile metallico potreste provocare
dei cortocircultl.

Per evitare questo rischio, dovrete lsolere l'alet-
ia dal metallo del mobile con delle rondelle
Isolanti.

- Se iisserete ll transistor utilizzando una mica i-
solante, per evitare cortocircuiii dovrete necessa-
riamente isolare anche le vltl che userete per bloc-
care il suo corpo (vedi fig.21)4

- Prima di applicare un transistor sull'aletta, con-
trollate sempre che i bordi dei fori siano legger-
mente svasati verso l'intemo. In presenza di que-
ste imperiezioni meccaniche, dovrete svasare i io-
ri con una punta da trapano (vedi fig.15). Se non
lo farete il corpo del transistor si surriscaiderà per-
chè non appoggiando in modo perfetto sulla su-
perficie dell'aleita di raffreddamento, questa non
potrà prelevare tutto il calore generato.

- Se avete un transistor con corpo plastico e vo-
lete che questo dissipi più calore, potrete applica-
re sul lato della plastica una piccola piastrine di al-
luminio dello spessore di 3-4 mm come visibile in
fig.22.

- Nella Tabella N.2 abbiamo riportato il valore
della resistenza termica di un transistor motel-
lico e plastico con miche normali, cioè del tipo rl-
gido e di colore trasparente (1,4 °CIW per il me-
tallico e 1,7 °cIW per il plastico), ma non abbiamo
precisato che oggi e possibile reperire delle miche
con un impasto di vetro ceramica chiamate Sild-
Pad o Sarcon, che sono di colore grigio e molto
flessibili e che, anche se sono più costose delle
normali mlche, hanno il pregio di presentare una
bassa resistenza termica RT, intatti per i transi-
stor metallici questa resistenza scenderà a soli
0,8 °CIW e per i transistor plastici a soli 1,3 “tt/W,
quindi se userete queste miche il calore verrà dis
slpato più velocemente.
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teearrrn oi cALooLo i
Per completare questo articolo vogliamo proporvi
alcuni esempi di calcolo che potrebbero servirvi per
dissipare quei piccoli dubbi che potreste anoora a-
vere.

“mio”.1= Essendo In possesso di un transi-
stor che presenta queste caratteristiche:

Total device diesipatlon = 10 Watt
Junetlon temperature Range ='-65 +150 °C
Reeietanoe JunctionICaee RC = 1,73 uCIW

vorremmo calcolare i Watt massimi che potremo
dissipare e le temperature che potranno raggiun-
gere ii Chip` il Corpo e i'Aletta.

mom
Innanzitutto dovremo già conoscere quanti "C/W a-
vrà I'aletta che useremo per ratireddario, poi sa-
pere se tra il corpo dei transistor e l'aletta inseri-
remo oppure no una mica isolante.
Ammettiamo di aver scelto un'aietta da 1,5 °CIW,
di avere un transistor con corpo metallico e di u-
tilizzare una mica Ieolanto4
Nella Tabella N.2 andremo a ricercare il valore dei-
la RT che risulta pari a 1,4 °CIW.

Per conoscere i Watt massimi di lavoro useremo
la formula:

watt un dissipare = (ns - TA) ¦ nm
quindi come prima operazione calcolaremo la aom-
ma di tutte le resistenze termiche, cioè RC + RT
+ RD ed otterremo:

1,18 + 1,4 +1,5 = 4,68 “CIW HTot

poiche questo transistor ha una TJ = +150 gradi,
dovremo usare una TJS = 105 gradi, quindi la mas-
sima potenza che potremo prelevare sarà di:

(105 - 25) : 4,68 = 11 Wlfl

Per oonosoere ie temperature che otterremo po-
tremo usare le formule:

Temp. Chip = Watt x RTot + TA
Temp. Corpo = Watt x (HT + RD) + TA
Temp. Aletta = Watt x HD + TA
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quindi avremo:

11 X 4,68 + 25 = 104,56 gredl nel chip
l17 x (1,4 + 1,5) + 25 = 74,3 gradl nel Corpo
11 x 1,5 + 25 = 50,5 gradi nell'AIetta

WN.2= Abbiamo lo stesso transistor ripor-
tato nell'Esempio N.1 e da questo vorremmo pre-
levare una potenza massima di 25 Watt, quindi
vorremmo conoscere quanti “CIW dovrà avere l'a-
letta di rafireddamento, utilizzando una mica Iso-
Iante oppure togliendoiaA

sommi.
Come prima operazione caiooieremo le resisten-
ze tennlohe totali che dovremo avere per far dis-
sipare ai transistor 23 Watt, utilizzando la formula:

RTot = (TJS - TA) : Watt lavoro

pertanto avremo una resistenza totale di:

(105 - 25) z 23 = 3,478 °CIW RTot

valore che arrotonderemo e 3,48 °CIW4
Per conoscere i l'CIW deil'aietta dovremo sottrar-
re a queste resistenze totali la RC = 1,18 l*CIW e
Ia RT che risulta di 1,4 Ltti/W con la mica isolan-
te, quindi avremo:

3,40 ' (1,18 + 1,4) = 0,3 uc/W

Non riuscendo a trovare un'aletta con questa bea-
sa resistenza termica, ne sceglieremo una da 0,5
°CIW e con quest'ultima controiieremo le tempe-
rature massime dei Chip, dei Corpo e deil'Alet-
ta per vedere se rimaniamo entro dei valori di sl-
curezza utilizzando le tre formule che conosciamo:

Temp. Chip = Watt x RTot + TA
Temp. Corpo = Watt x (RT + HD) + TA
Temp. Aletta _= Watt x RD ¢ TA

quindi avremo:

23 x 3,43 + 25 = 105 gradi nel Chip
23 x (1,4 + 0,5) + 25 = 68,7 gradi nel Corpo
23 x 0,5 + 25 = 36,5 gradi neii'AIetta

oorne e possibile notare, la temperatura del Chip
rimane ancora al di sotto dei limite dei 150 gradi
massimi, comunque se togliessimo la mica iso-
lante ci ritroveremmo con delle temperature molto



Interiori, perche la RT passerà da 1,4 °CIW a 0,4
° CIW, quindi rifacendo tutti i calcoli avremo:

23 x 2,40 + 25 = 02 gradi nel Chip
23 x (0,4 + 0,5) + 25 = 45,7 gradi nel Corpo
23 x 0,5 + 25 = 36,5 gradi neii'Aletta

come e possibile notare la temperatura dali'aldtta
rimane in entrambi l casi sul 36,5 gradi, ma senza
la mica la temperatura dal chip e del corpo scen-
de di oltre 20 gradi.

v _ N.3 = Vorremmo calcolare quanti "CIW
dovra avere i'aletta dl raffreddamento da applicare
ad un transistor stabilizzatore tipo LIill.317 in con-
tenitore plastico T0.220 che presenta questa oa-
ratterlstlche:

Junctlon temperature = +150 “C
Realetanoe Junotlon/Caee RC = 4 "C/W
Maealma corrente = 2,2 Ampar
Corrente tipica di lavoro = 1,5 Amper

Sull'ingresso dl questo atablllzzatore applichera-
mo una tensione continua stabilizzata di 20 volt
e sull'usclta vorremmo prelevare una tanalone eta-
blllnata di 15 volt con una corrente massima di
1,4 Ampar.

Per questo etabllllatore la Casa Costruttrim non
indica ia maaelma potenza dlsslpabile, pero cl da
il valore della RC che e di 4 °CIW e questo e quel-
lo che dovremo utilizzare per i nostri calcoli.
La prima operazione che dovremo effettuare sara
quella di calcolare la differenza tra l Volt d'lngres-
so e quelli uscita:

20 - 15 l 5 Volt caduta di teneione

poi calcolaremo la massima potenza dissipabile
moltiplicando i Volt con gli Amper:

5 x 1,4 = 7 Watt da dleelpare

A questo punto calooleremo ia RTot, cioe Ii valore
delle miatenae termiche totali utilizzando la for-
mula:

.HTot=(TJS-TA) : Waitt

Scegliendo come TJS un valore di 105 "CIW a-
VI'CmOZ

(1os-zs›¦1=11,42°c/wn~rm
A questi 11,42 °CIW dovremo sottrarre la HC n 4
e Ia RT = 1,1 se usiamo la mica Ieolante (vedi Ta-
bella N.2), quindi avremo:

11,42 - (4 + 1.1) = 5.1: °c/w Anna

dovremo percio scegliere una piccola aietta dl rat-
freddamento che non auperl l 5,7 °OIW.
A questo punto potremo anche controllare quali
temperature risulteranno presenti nei Chip, nei
Corpo del transistor e nella Aletta dl raffredda-
mento usando le formule:

Temp. Chlp n Watt x RTot + TA
Temp. Corpo a Watt x (RT + RD) + TA
Temp. Aletta a Watt x RD + TA

quindi avremo:

7 :(11,42 + 25 = 105 gradi nel Chip
7 x (1,7 + 5,72) + 25 = 76,04 gradi nel Corpo
7 x 5,72 + 25 = 05 gradi nell'Aletta

Se volessimo ridurre le temperature potremmo
aumentare le dimensioni deii'aletta di raffredda-
mento, quindi se ne ecegiieremo una che ha soli
4,5 °CIW otterremo:

1 x (1,1 + 4,5) + 25 - 60,4 gradi nel Corpo
1 x 4,5 + 25 n 56,5 gradi nell'Aletta

' 'IM = Vorremmo calcolare quenti “CIW
dovre avere i'aietta di raffreddamento da applicare
su un transistor metallico utilizzato come stadio fl-
neie in un amplificatore in Cluee A che eroga u-
na potenze efficace o RMS massima di 12 Watt.

“mio
Ammesso dl aver scelto un transistor metallico che
ha le seguenti caratteristiche:

Total device dleelpatlon = 175 Watt
Junctlon temperature Range = -65 +200 °C
Resistance Junctlonlcaae RC = 1,0 °CIW

come prima operazione celcoleremo le reeletenae
termiche totali utilizzando la formula:

Resistenze totali = (TJS - TA) : Watt

Sapendo che la TJS per i transistor che hanno un
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TJ dl 200 gradi è dl 155 gradi, avremo una resi-
stenza totale dl:

(155 - 25) : 12 :10,83 "CIW

valore che arrotonderemo a 10,8 °CIW.
Per conoscere i “C/W deli'aletta dovremo sottrar-
re a queste resistenze totali la RC: 1,0 °CNV e
la HT che risulta di 1,4 CIW se utilizzeremo la mi-
ca isolante, quindi avremo.

10,8 - (1,0 + 1,4) = 8,4 °CIW

Se volessimo conoscere quali temperature rag-
giungerebbero il Chip, Il Corpo del transistor e I'A-
letta di raffreddamento, useremo queste tre for-
mule:

Temp. Chip = Watt x RTot + TA
Temp. Corpo = Watt x (RT + RD) + TA
Temp. Aletta = Watt x RD + TA

quindi avremo:

12 x10,8 + 25 = 154,6 gradi nel Chip
12 x (1,4 + 8,4) + 25 = 142,6 gradi nel Corpo
12 x 8,4 + 25 = 125,8 gradi nell'Alette

Come potete notare anche se i'aletta ed il corpo
del transistor raggiungono delle temperature ele-
vate, il chip interno rimarrà ancora molto al di sot-
to dei suoi 200 gradi massimi.
Poichè in precedenza vi abbiamo consigliato di
non far superare all'alelta la temperatura di 65 gra-
dl, dobbiamo ammettere che 125,8 gradi sono
troppi, quindi per conoscere quale aletta utilizzare
faremo il calcolo inverso, cioè stabiliremo la tiem-
peratura maeelma che vogliamo avere sull'alet-
ta. poi troveremo il valore della sua resistenza ter-
mica RD utilizzando ia formula:

°CIW RD = (Temp. Aletta - 25) : Watt

Ammettendo di scegliere una temperatura mae-
aime di 55 gradi, dovremo utilizzare un'aletta che
abbia:

(55-25›¦1z=2,s°clw

quindi da 8,4 “CIW siamo scesi a soli 2,5 °CIW.
ln queste condizioni potremo controllare quale tem-
peratura raggiungerà il corpo del transistor utiliz-
zando la formula:

Temp. Corpo = Watt x (RT + RD) + TA
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quindi avremo:

12 x (1,4 + 2,5) + 25 = 71,8 gradi eul Corpo

Ovviamente anche la temperatura del chlp scen-
derà e poichè la formula da utilizzare è la seguen-
te:

Temp. Chip = Watt x RTot + TA

dovremo fare la somma di tutte le resistenze ter-
miche, cioè RC + RT + RD e, così facendo, otter-
remo:

1 + 1,4 + 2,5 = 4,9 “C/W RTOt

quindi la temperatura del chip raggiungerà un
massimo di:

12 x 4,9 4» 25 = 83,8 gradi

Se, dunque, nel calcoli rileviamo che la tempe-
ratura dell'aletta supera i 65 gradi, dovremo pro-
cedere come abbiamo fatto in questo esempio, cioè
prefissare la massima temperatura dell'eletta e
poi ricavare i suoi °ClW.

Ea-nplo N.5 = Vorremmo calcolare quanti "CIW
dovra avere l'aletta di raffreddamento da applicare
su due translator flnall, utilizzati In un amplifica-
tore di potenza in Classe AB che eroga una po-
tenza efficace o RMS massima di 50 Watt. Vor-
remmo anche conoscere quanti gradi raggiungerà
l'aletta di raffreddamento.

Sotualone

Dovremo Innanzitutto conoscere le due caratteri-
stiche principali di questi transistor utilizzati come
stadi finali, cioè la massima dissipazione e il ran-
ge di temperatura della giunzione.
Ammesso di aver scelto due transistor finali con
corpo metallico che hanno queste caratteristiche:

= 125 Well
-65 +150 °C

Total device dleelpatlon
Junctlon temperature Range =

la prima operazione che dovremo effettuare sarà
quella di ricavare il valore della HC utilizzando la
formula:

nc = (TJ - TA) z watt mu

che nel nostro caso sarà di:

(150-25):125=1°CIW



Poichè abbiamo un amplificatore in Ciano AB,
moltiplicheremo la massima potenza dei 50 Watt
per il fattore correttivo 0,9 e oosi facendo otterre-
mo:

50 x 0,9 = 45 Watt

Poichè abbiamo due translator, ognuno dlsslperà
metà potenza, cioè 45 : 2 = 22,5 Watt.
A questo punto calooleremo le resistenze terml-
che totali di ogni transistor utilizzando la formula:

RTOt = (TJS - TA) : Watt

Sapendo che la TJS per i transistor che hanno un
TJ di 150 grldl è di 105 gradl (vedi Tabella N.3),
avremo una resistenza totale di:

(105 - 25) : 22,5 = 3,55 “c/W HTO(

Per conoscere i °CIW deli'alelta dovremo sottrar-
re a queste resistenze totall la RC = 1,0 nCIW e
la RT che risulta di 1,4 °CIW se utilizzeremo la ml-
oa isolante, quindi avremo:

3,55 - (1,0 + 1,4) = 1,15 "c/W

Se volessimo conoscere quali temperature rag-
giungerebbero il Chlp, il Corpo del transistor e I'A-
letta di raffreddamento useremo le tre formule:

Temp. Chlp = Watt x RTot + TA
Temp. Corpo = Watt x (RT + RD) + TA
Temp. Aletta = Watt x RD + TA

quindi avremo:

22.5 x 3,55 + 25 = 104,81 gradi nel Chip
22,5 x (1,4 +1.15)+ 25 = 82,31 gradi nel Corpo
22,5 x 1,15 + 25 = 50,81 gradi neII'AIetta

che sono valori ottirni4
A questo punto dobbiamo tar presente che non po-
tremo usare un'aietta che abbia una resistenza ter-
mica di 1,15 °CIW. ma due spezzoni di alette da
1,15 °CIW senza tagliarii al centro, inserendo i due
transistor come indicato in l'ig.20.

Elernplo N.6 = Applicando sull'ingresso di un in-
tegrato stabilizzatore tipo uA.1812 una tensione
di 20 volt e prelevando dalla sua uscita una cor-
re'nte di 0,8 Amper stabilizzata sui 12 volt, vor-
remmo conoscere quale aietta utilizzare affinchè la
sua temperatura non superi i 50 gradl.

La prima operazione che dovremo svolgere sarà
quella di calcolare quale potenza massima dovrà
dissipare questo integrato, quindi calcoleremo la
differenza tra la tensione applicata suli'lngrauo
e quella che preleveremo sull'usclta, pol la molti-
plicheremo per la corrente massima:

20 - 12 = E volt di differenza

S X 0,8 = 6,4 Watt da dllilplre

Per conoscere il valore della resistenza termica
RD, conoscendo i gradi della temperatura che do-
vrà raggiungere I'aletta` utilizzeremo la formula:

°clw no = (Temp. Alena - 25) z watt

quindi avremo:

iso - :si = 6.4 = 3.9 aclw

Scegliendo un'aletta che abbia 4 “CIW otterremo
una temperatura dl circa 50,5 gradi, soegliendone
una che abbia 3,5 “CIW otterremo una temperatu-
ra di 47,4 gradl.

mmm ~.sae sai-a
in tutti gli esempi abbiamo utilizzato come tempe-
ratura ambiente (siglata TA) il valore standard dl
25 gradi.
Se l'aletta viene posta in un luogo in cui la tem-
peratura ambiente risulta maggiore o mlnore del
25 gradi standard, proporzionalmente varierà la
temperature del corpo del transistor e dl conse-
guenza anche quella del chip interno.
Se l'aietta viene posta all'interno di un moblle
sprowieto di fessure per l'aerazione, la tempera-
tura interna potrà raggiungere anche i 30 gradi ed
in questa condizioni il transistor si surriscaldera
maggiormente essendo minore il salto termico
che esiste tra l'aletta e l'aria che la circonda.
Come potrete notare, il corpo di un transistor ri-
sulterà sempre più caldo dell'aletta di raffredda-
mento, perchè il calore per passare dal corpo del
transistor al metallo dell'aletta incontra una rul-
atenza che abbiamo siglato HT (vedi fig.1).
Il valore di questa resistenza aumenterà se Inter-
porremo tra i due corpi una mica isolante (vedi Ta-
bella N.2).
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A diversi hobbisti accade che, terminato di monta-
re un progetto, questo non iunzloni solo perchè
hanno usato un saldatore sbagliato.

VI sono intatti molti semiconduttori eenaibiilulmi
alle scariche elettrostatlche o alle correnti disper-
se, per cui basta appoggiare sui loro terminati le
punta di un saldatore alimentato dalla tensione di
rete dei 220 volt per distruggere in 1 secondo il
loro chlp interno,

Per non correre questo rischio sl dovrebbero sem-
pre utilizzare dei saldatorl a bassa tensione, cioè
da 12-24-20 volt, oppure anche dei saldatori da
220 volt, ma alimentati da un trasformatore con un
secondario a 220 volt elettricamente laolato dal-
la tensione di rete4
Poichè questi trasformatori con rapporto 1/1 non

sono facilmente reperibili, abbiamo pensato di tar-
cell awolgere aggiungendo un secondario supple-
mentare da 8 volt, per poter realizzare un alimen-
tatore variabile, in grado di tornire non solo i 220
volt richiesti, ma anche delle tensioni maggiori
neil'eventualità in oul nella vostra presa rete giun-
gesse una tensione di 200-190 volt anziche di 220
volt.

Una tensione maggiore potrebbe risultare utile per
aumentare temporaneamente la temperatura dei-
Ia punta, per saldare senza ditticoltà delle pioooie
scatole in lamiera o dei pannelli metallici.
Lo stesso alimentatore permetterà anche di ridur-
re ia tensione di alimentazione sui 165 o 110 volt,
per poter saldare componenti delicati o di dimen-
sioni molto ridotte,
Questo alimentatore, elettricamente lsolato dalla

ALIMENTATORE per f

Flgd Ali'lnternc del mobile potrete collocare ll trasformatore dl alimentazione
sul leto sinistro ed li circuito stampato LX.1217 aul lato destro, utilizzando per
ll fissaggio I distanziatori plastici che troverete nel klt. I till del 220 volt dei tra-
etormatore eono quelli di colore Nero, quelli dal 260 volt sono dl colore Rosso
e l tlll degli B velt sono dl colore Blanco.
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ALDATORI da 220 VOLT
Se per saldare dei tet - rnosfet - integrati C/Mos - diodi Laser vengono
utilizzati dei saldatori che hanno la resistenza riscaldante alimentata di-
rettamente dalla tensione di rete dei 220 volt, sl corre il rischio di “bru-
ciarli" non appena si appoggia la punta su uno del loro terminali. Per e-
vitare che ciò awenga è necessario isolare il saldatore dalla rete.

rete elettrica, consentirà di oflenere sulla sua usci-
ta queste quattro tensioni:

110 volt circa
165 volt circa
220 volt = rete
260 volt circa

Potrete facilmente variare questi valori standard da
noi scelti per ottenere dei salti minori, ad esem-
pio:

180 volt
200 volt
220 volt
240 volt

o altre diverse tensioni, tenendo presente che po-
tremo scendere anche sotto ai 110 volt, ma non
potremo mai superare la tensione dei 260 volt,
perchè questa è la tensione massima che riesce
ad erogare il secondario di questo trasformatore.
Anche se la potenza del nucleo di questo trasfor-

matore si aggira intorno ai 100 Watt, consigliamo
di non superare per usi continuativi i 10 Watt per
non surriscaldarlo.
Alla sua presa d'uscita potremo collegare qualsia-
si saldatore, oppure delle lampadine - ventilatori
- trullatorl, eoc., purchè questi non assorbono più
di 70 Watt.

SCHBllÃ ELETTRICO

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico ri-
portato in figt2 dalla presa d'lngresso dei 220 voltv
ll terminale centrale di questa presa, che in ogni
Impianto corrisponde alla presa di terra, andrà dl-
rettamente a collegarsi al terminale centrale della
presa d'usoita.
Quando accenderemo i'interruttore S1 la tensione
di rete raggiungerà l'awoigimento primario del tra-
sformatore T1 e, contemporaneamente, ia lampa-
dina al neon presente all'interno dell'interruttore,
accendendosl, ci indicherà che sull'uscita è già di-
sponibile la tensione per alimentare ii saldatore.
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Flg.2 Schema elettrico del clrculto che oltre a "lullre" Il uldltore delle tensione dl rete
dei 220 volt, vi permetterà dl veri-ro Il sul temperlturl. Come spieglto noil'lrtlcolo, per
ottenere In uscita qualelul tenllone compreu tre 110-200 volt, urù lufllciente modifi-
eere Ii valore delle reeletenle R9-R10-R11-R12 applicate sul commutatore 82/5.

ELENCO COMPONENH LX_.1211

R1 = 820 ohm 1/4 watt
R2 = 47.000 ohm 1I4 Woìt
R8 = 10.000 ohm 1/4 Wllt
R4 = 1.500 Ohm 1/4 WI!!
R5 = 10.000 0hm1/4 vllfl
R6 = 22.000 ohm 1/4 watt
R7 = 22.000 ohm 1/4 vllfl
RI = 22.000 ohm 1/4 watt
R! = 60.000 ohm 1/4 vvm
R10 = 56.000 ohm 1/4 watt
R11 = 33.000 ohm 114 Welt
R12 = .900 ohm 1/4 vmtt
R13 = 2.000 ohm 1/4 Witt
R14 = 0.000 ohm 1/4 vllfl
R15 = .000 nhm1/4 wott
R16 = 150 ohm 1/2 WI!!
R11 100 ohm 1 vlm
C1 = 1.000 mF eiettr. 50 volt

C2 = 100.000 pF poliestere
m = 100.000 pr pollame
04 = 50.000 pF pollame
05 = 100.000 pF pol. 630 V011
DS1 = diodo 1N.4007
D52 = diodo 1N.4150
D83 = diodo 1N.4150
R51 = ponte reddrizx. 100 V. 1 A.
DL1 = diodo led verde
DLZ = diodo led verde
DU = diodo led verde
DL4 = diodo led rom
TR1 = PNP tipo 50.308
TRC1 = trilc 500 V. 5 A.
|C1 = LM.350
T1 = trutonn. 100 Watt (TN10.01)

mmv.350mA.-0V.350m^
S1 = Interruttore dl rete
SZA-S2B = commutatore 2 vie 4 pot.
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Fig.3 Schema pratico dl montagglo dell'nllmemalore descritto nell'artlcolo. Controllato
Iflenllmenle le connessioni del commutatore S2 ed ll colore del flll dl lnserlre nell
mommiera dei 260 vol( (flll roul) a degli 8 volt (fili bianchi). ll fllo centrale che collega

la presa d'lngresso del 220 vol! con quella di uscila è quello dl Terra.



Su questo trasformatore T1 sono presenti due se-
condari, uno dei quali ci fornirà una tensione dl
260 voit, mentre l'altro una tensione di 8 volt.
La tensione degli 8 volt une volta raddrizzata dal
ponte R51, ci servirà per alimentare i due opera-
zionali Ict/A - Ict/B, il transistor TR1 e per ac-
cendere i dlodl led collegati al commutatore 52/A.
La tensione positive pulsante a 100 Hz presente
sull'uscita del ponte raddrizzatore HSt verrà appli-
cate, tramite la resistenza R4, sul terminale non
lnvertente 3 dell'operazionale IO1IA, sui diodi led
e sul diodo al Silicio DS1.
Solo dopo il diodo DS1 questa tensione pulsante
a 100 Hz verrà livellata dal condensatore elettroli-
tioo_Ct in modo da ottenere una tensione perfet-
tamente contlnue di circa 10 volt.
L'operazionale lCtIA viene utilizzato in questo cir-
cuito come rilevatore di 0 crossing, per poter tar
eccitare il Trlac TRC1 perfettamente in tese con la
tensione dei 260 volt erogata dal secondario ad al-
ta tensione
ln pratica, quando la tensione alternata dei 260
volt a 50 Hz passera dalla semlonde positive al-
la semlonds negativa o viceversa, il Triec si di-
secciterà e tornerà ad eccitarsi solo quando il tren-
slstor TR1, applicato sul suo Gate, verrà posto in
conduzione dall'operazionale IC1/B.
L'onda pulsante che preleveremo sull'uscita del
ponte raddrizzatore R81 a 100 Hz, ci serve per ec~
citare il Trlac nei passaggi dalla umlonds posi-
tlve alla negativa e dalla semlonda negative al-
la positiva (vedi figg.5-(`†7).
Quando la semlonda positive dei 100 Hz scende
verso gli 0 volt, automaticamente la tensione che
giunge sul piedino d'ingresso 3 dell'operazionale
lCt/A tramite la resistenza R4, scenderà sullo stes-
so valore e` conseguentemente, il piedino d'uscita
1 si porterà a livello logico 0 cortorcirouitando a
messa, tramite il diodo al silicio D52, il piedino 6
Invertente del secondo operazionale siglato IC2IB.
Fino a quando il piedino lnvertente 6 dell'opera-
zionale ICi/B risulterà in queste condizioni, il tran-
sistorTR1 non riuscirà ad eccitare il Gate del Trlac,
quindi questo, non conducendo, non potrà fornire
ella presa d'usclte la tensione di alimentazione per
il saldatore.

Quando la tensione pulsante dei 100 Hz da 0 volt
tornerà a risalire, automaticamente sul piedino d'u-
scita 1 dell'operezionale lC1/A tornerà una tensio-
ne posltlve di circa 10 volt, che togliera il oorto-
clrculto sul piedino 6 del secondo operazionele
IC1/B, che lomerà a condurre solo quando il con-
densatore C4 applicato sul suo piedino si sarà ri-
caricato su un valore positivo di circa S volt.
La tensione positive che caricherà questo con-
densatore viene fornita dal diodo al silicio 083 e
da una delle quattro resistenze siglato R9-Ft10-
R11-R12 che potremo selezionare tramite il com-
mutatore rotativo S215.
Più elevato sarà il valore delle resistenza prescel-
ta, più tempo occorrerà al condensatore C4 per ca-
ricarsi.
Quando questo condensatore raggiungerà une
tensione di circa 6 volt, l'uscita 1 dell'operezio-
nale IC1IB si porterà a livello logico 0, vale a di-
re che risulterà elettricamente collegata a massa
e poiche su questo piedino è presente la resi-
stenza R13 collegata alla Base del transistor TFtt
che e un PNP, questo si porterà in conduzione
eccltando Il Trlso, che potrà cosi fornire alla pre-
se d'usclte la tensione di alimentazione per il ssl-
datore.
Più in ritardo si ecciterà Il Trlec rispetto al pas-
saggio sullo 0 della sinusoide alternata dei 260 volt
(vedi figg.5-6-7), meno volt giungeranno sulla pre-
ee d'ueclta.
Se il Triac si eccita nello stesso istante in cui le si-
nusoide dei 260 volt passa sullo 0, sulla presa d'u-
scita ci ritroveremo i 260 volt totali.
Se il Trlec'si eccita in ritardo di 3,5 milllsocondi,
sulla presa di uscita ci ritroveremo una tensione ml-
norø, cioè 220 volt.
Se questo ritardo sarà maggiore, cl ritroveremo u-
na tensione minore di 220 volt, ad esempio 165
volt o 110 volt.
Come avrete già intuito, per abbassare la tensio~
ne dei 260 volt iomita dal secondario del trasfor-
matore T1, sarà suttlciente vsrlnre il valore delle
quattro resistenze R9-R10-R11-R12.
Sapendo che per ottenere In uscita una tensione
di 220 volt occorre una resistenza da 33.000 ohm
(vedi H11) e che per ottenere una tensione di 160
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Flg.4 Oonnssslonl del semiconduttori utlllus-
tl In questo progetto.

26



Flg.5 Se il Trllc viene eccitato ogniqualvol-
il Il llnulolde pula luiio 0, In uscite Il ot-
terrì le “'meealml" teneione dl alimentazio-
ne. Se viene eccitato in ritardo, sl otterrà u-
na tensione minore.

Flg.0 Più numenterl ll ritardo di eccitazio-
ne del Trino rispetto el paesaggio eulio 0
della elnueolde, meno tensione prelwere-
to sulle sul uscite, e de 200 volt potrete
eoendere anche e eoll 100 volt.
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Fn ll valore della tensione che preievere-
to oull'uecitn del Trino e proporzionale li
tempo In cui questo rimane eccitato (vedi
zona hiu) rispetto al tempo In cui rimane dl-
eeccitoto (vedi zona bianca).

F111

volt occorre une resistenza da 56.000 ohm (vedi
R10). se sostituiremo questa resistenza con una
da 30.000 ohm otterremo 216 volt e se la sosti-
tuiremo con una da 41.000 ohm otterremo 105
volt.
Se amiche ottenere in uscita una tensione mmi-
me di 260 volt volessimo ottenere soltanto 240
volt. dovremmo sostituire ia resistenza R12 da
3.900 ohm con una da 21.000 ohm.
Fiuotando il commutatore S215 sulle quattro po-
sizioni 110-165-220-260 volt, automaticamente
il commutatore 82/A accenderà sulle prlme tre
portate del diodi led di colore verde e per la ten-
sione più eleveta del 200 volt un diodo dl colo-
re roseo.

Per realizzare questo progetto bisogna procurarsi
lo stampato siglato LX.1211 e montare tutti i ne-
cessari componenti come visibile in ilg.3.
Anche se potrete inlzlare il montaggio da uno quel-
slesl dl essl. noi vl consigliamo di saldare dappri-
ma lo zoccolo dell'integreto IC1 e di proseguire oon
le resistenze e con l condensatori poliestere.
Dopo questi componenti potrete montare il diodo
plastico D51, rivolgendo il lato del suo corpo con-
tornato da una tescle bianca verso il condensato-
re poliestere 05, poi Il diodo ln vetro DS2 rivolgendo
II lato del suo corpo contornato da una feecle ne-
re verso la resistenze R2 ed il terzo diodo in vetro
siglato D53, rivolgendo ll lato del suo corpo con-
tornato da una lucia nere verso elnlstra (vedi
figo).
Proseguendo nel montaggio Inserirete le morset-
tiere a 2 poll.
Una dl queste servirà per entrare con gll 0 volt, l'ai-
tra per entrare con l 200 volt e I'ultlma per prele-
vare le tensione da applicare alle morsettlera d'u~
colte.
Vicino alla morsettiera degli 0 volt dovrete inseri-
re il ponte raddrizzatore R81 rispettando la pola-
rità del suoi due terminali positivo e negativo e lo
stesso dicasi per ll condensatore elettrolltlco C1
che dovrete collocare nelle vicinanze.
Dopo aver saldato tutti questi componenti, potrete
inserire il transistor TFi1 rivolgendo la parte piatta
del suo corpo verso il condensatore C5. poi il Trlac
rivolgendone il lato metallico verso la morsettiera
di uscita.
Per terminare, inserirete dei terminali a spillo nei
lori dai quali dovrete partire con i fili per il commu-
tatore rotativo, quindi lnserirete l'integrato LM.358
nel relativo zoccolo, rivolgendo il lato del suo cor-
po contrassegnato dalla tacca di riierimento e tor-
me di U verso il condensatore 62.
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A questo punto, se avete deciso di utilizzare Il no-
stro contenitore metallico, potrete tissare sulla ba-
se del mobile lo stampato LX.1217 con i quattro di-
stanziatori plastici autoadeslvl che troverete nel
kit, fissando poi sul pannello frontale l'interruttore
S1 prowisto internamente di una lampadina al
neonl il commutatore rotativo S2, la presa d'usclte
per il saldatore e le quattro gemme cromate per i
dlodl led.
Completata questa operazione, potrete collegare ai
terminali G+S-24 dello stampato degli spezzoni
di filo di rame, che dovrete poi congiungere ai ter-
minali della sezione SZ/B del commutatore rotati-
vo facendo attenzione a non invertirii.
Sull'opposta sezione 82/A collegherete, al solo ter-
minale centrale, il filo C che preleverete in prossi-
mita della resistenza R1.
Dopo aver inserito i diodi led all'lntemo delle gem-
me cromate, potrete collegare i loro terminali K (ter-
mlnail più corti) alla sezione del commutatore 52/A
(vedi figß) ed i terminali più lunghi, indicati con la
lettera A, al circuito stampato.
ll trasformatore di alimentazione andrà collegato
sul lato sinistro del mobile ma, prima di congiun-
gere i fili del primario all'lnterruttore ed alla presa
d'lngresso e i due secondari alle morsettiere, sa-
rebbe consigliabile controllare da quale dal due av-
volgimenti fuoriescono gli 8 volt e i 260 volt.
Noi ci siamo raccomandati di utilizzare per i tre av-
volgimenti questi colori:

tlll NERI = tensione d'lngreuo 220 volt
tIIl ROSSI = tensione d'uselta 260 volt
tlll BIANCHI = tensione d'usclte B volt

_ ma qualora la nostra indicazione non venisse ri-
spettata, sappiate che se per iI primario dovrebbe-
ro sempre risultare presenti due fili di colore nero,
per i secondari i due colori potrebbero risultare in-
vertitl.
Nella morsettiera posta vicino al ponte raddrizza-
tore R51 lnserlrete i due fili degli 8 volt e nella mor-
settiera posta vicino al Trlac i due fili dei 260 volt.
Nel pannello frontale del mobile inserirete la presa
d'uscita, il commutatore rotatlvo, tutte le gemme
dei diodi led e l'lnterruttore di rete.
Nel disegno di fig.3 potete notare come dovrete col-
legare i terminali del commutatore rotativo al cir-
cuito stampato e ai diodi led.
Di quest'ultimi ne troverete tre di colore verde, che
utilizzerete per le tensioni di 220- 165- 110 volt
ed uno di colore roseo che utilizzerete per la ten-
sione dei 260 volt per segnalare visivamente che
Il commutatore è stato posto sulla tensione più e-
levata.
ll terminale centrale della presa d'ingresso dei 220
volt andrà collegato a quello centrale della presa
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Figj Foto della scheda LX.1217 come Il
presenterà quando avrete montato sullo
stampato tutti l componenti richiesti.

di uscita per il saldatore con uno spezzone di filo
isolato in plastioal perche questo terminale centra-
le fa capo alla presa dl terra che dovrebbe risul-
tare presente in tutte le prese dell'impianto elettri-
co di casa.
Inutile dire che non appena avrete terminato il pro-
getto, funzionerà all'istante e se ne volete una oon-
ferma collegate alla presa d'uscita una comune
lampadina da 220 volt e, così facendo, noterete
che partendo dalla tensione minima di 110 volt e
salendo verso i 260 volt la luminosità della lam-
padina aumenterà.
Non tenete la lampadina alimentata con la tensio-
ne dei 260 volt per motto tempo per evitare dl bru-
ciarla.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario alla realizzazione del kit LX.1217
compresi Il circuito stampato e tutti i componenti vi-
sibili In fig.3, più il cordone di alimentazione, E-
SCLUSI ll mobile con mascherina ed ll trasforma-
tore di alimentazione ...................L.35.500

Il mobile metallico MO.1217 oompleto di una ma-
scherina forata e serigratata... ..............L.34.500

ll trastormatore TN10.01 da 100 Watt prowisto di
un secondario a 260 volt e di uno a 8 volt

...,L.35<000

Costo del solo stampato LX.1217 ........ ...L.5.000



tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d”antenne TV
e su quelli via SATELLITE

Questo manuale dl successo scritto per
f ° chl aspira al successo potrete riceverlo

a sole L.25.000

In questo MANUALE il tecnico antennista troverà centinaia di Informazioni e di esempi pratici che gli
permetteranno di approfondire le sue conoscenze e di risolvere con facilità ogni problema.
Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni di antenne ed
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE.
Tutte le inlormazioni sono arricchite di bellissimi disegni, perche se le parole sono imponenti, I disegni
riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficili, ed oltre a rimanere
impressi più a lungo nella mente, rendono la lettura più piacevole.
Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevazione e di Azi-

.mut utili per direzionare in ogni città una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE
TV. compresi quelli METEOFIOLOGIICIÀ
ll MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con i propri
mezzi rilare o migliorare l'impianto di casa propria.
Questo MANUALE. unico nel suo genere sia per il contenuto sia per la sua veste editoriale (copertina
brossurata e plastificata), e composto da ben 416 pagine ricche di disegni e illustrazioni.
Per riceverlo potrete inviare un vaglia, un assegno oppure il CCP allegato a Ilne rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vla CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA
Chi volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà telefonare alla segreteria telefonica: 0542 - 641490
oppure potrà inviare un Fax al numero: 0542 - 641919
NOTA: Híchiedendolo in CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento di L.5.000.



Ogni giorno che possa cl accorgiamo che molti
transistor, integrati o microprocessori che abbiamo
scelto per realizzare alcuni nostri kits, dopo pochi
anni vengono messi fuori produzione solo perchè
le I'grosse Industrie" di elettronica decidono che so-
no già "obsoleti" per la loro produzione.
Per questo motivo, non siamo più in grado di forni-
re ai nostri lettori dei kits di solo 4-5 anni ia, anche
se ancora oggi sono richiestlssimi, non riuscendo
più a reperire quel particolare tranliltor, o inte-
grato, indispensabile per ii loro funzionamento.
Quando ci è stato comunicato che il micropro-
oaaoora utilizzato nel progetto LX.1084 era stato
messo fuori produzione. siamo rimasti molto sor-
presi, perchè nulla di meglio avevamo trovato per
realizzare una valida ed affidabile Centralina per
Antifurto.

Infatti molti tecnici che realizzano impianti d'antl-
furto per Banche - Negozi - Capannoni industriali -
Appartamenti, ancora oggi lo ricercano perche in
grado di assicurare una valida protezione
Vista la continua crescita del furti eseguiti da Ile-
sperti" che non si fermano davanti a dei semplici
antifurto e, penetrati in casa, lasciano dietro di se
una lunga scia di danni materiali, proteggerci da
questo pericolo diventa ogni giorno di più un'esi-
genza irrinunciabile.
La tecnologia della sicurezza stimolata dal conti-
nuo aumento di questi furti ha fatto passi da gigante
ed ha realizzato, con l'aiuto dei microprooeuorl,
degli efficaci sistemi di antifurto per evitare inde-
bite intromissiomi nella nostra abitazione, nel no-
stro negozio, o nella nostra piocoia azienda. quan-
do siamo assenti.

' NUQVA scheda per liant furto
ll microprocessore che avevamo utilizzato per la “centralina antifurto
professionale" siglata LX.1084 (vedi rivista N.156) è stato messo fuori
produzione e poichè moltl installatori d'impianti per antifurto ci chiedo-
no continuamente questo kit, considerandolo uno dei più affidabili, ab-
biamo declso dl sostituirlo con un moderno micro STS.

Fig.1 Questa nuova scheda siglata
LXJOWC, che sostituirà ia 0.02 moo-
n fuori produzione, andrà inserita
nel connettore dello stampato base,
rivolgendo il lato In cul e presente Il
microprocessore verso Il relè.



Per non togliere dalla nostra produzione questo
kita causa di un microprocessore messo fuori pro-
duzione, abbiamo preso un micro ST.62T10 e lo
abbiamo programmato in modo che svolgesse le
stesse funzioni, cioe:

- Attivazione con una chiave elettronica
- Ingressi con allarme Istantaneo
- 1 solo ingresso con allarme ritardato
- 1 solo ingresso ausiliario per cantine
- Controllo manomlsslono dei fili
- Controllo efficienza batteria
~ Controllo ciclico di tutto l'impianto
- Possibilità di collegare sensori lnmlrouo
- Sirena a suono continuo - bitonale - impulsi
- Ricarica automatica della batteria

Per saperne di più vi consigliamo di riprendere la
rivista N.156 e di rileggere l'artioolo centralino An-
tlIurto Professionale o, qualora ne siate sprowi-
sti, di richiedercela.

SCHEMA ELETTRICO 0 PRATICO

Lo schema elettrico di questa scheda è molto più
semplice del precedente perchè con un solo ml-

Lo schema elettrico dl questo nntl-
furto è stato pubblicato nella rlvlsu
N.156, quindi per sapere come mon-
tare I sensori all'lnlrarosso a la chlo-
vo codificata dovrete rileggere quan-
to scritto In mio rivista.

X.1084
croprooessore ST.62T10, un quarzo da 8 MHz, due
resistenze, quattro condensatori ed un diodo al si-
licio (vedi lìg.1), siamo riusciti ad ottenere le stes-
se funzioni, aumentandone l'affidabilità.
Poichè il microprocessore risulta programmato co-
me antifurto, sul suo corpo abbiamo applicato
un'etichetta con la sigla EP.1084 per distinguono
da altri identici microprocessori programmati per al-
tre lunzioni.
Sul circuito stampato siglato LX.1084/C dovrete
saldare i pochi componenti richiesti, disponendoli
come visibile in ligiS.
Potrete iniziare il montaggio inserendo lo zoccolo
del microprocessore, poi il connettore a pettine a
32 poll, quindi tutte le resistenze, icondensatori, il
diodo ed il quarzo
ll lato del corpo del diodo al silicio D51 contornato
da una fascia nera andrà rivolto verso la resisten-
za RZ
Il quarzo, come visibile nel dlsegno dello schema
pratico, andrà collocato in posizione orizzontale ed
il suo corpo fissato sul circuito stampato con una
goccia di stagno.
Terminato il montaggio, controllate con una lente
d'ingrandimento di non aver oortocircuitato con
qualche grossa goccia di stagno due piedini adla›
centi dello zoccolo dell'integrato o del connettore
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e pettine, perche se oosi tosse Il circuito non po-
trebbe funzionare.
Dopo questo controllo potrete inserire nel relativo
zoocolo il microprocessore EP.1084, rivolgendo la
sua tecce di riferimento e lorma dl U verso II oon-
deneatore C1 (vedi fig.3).

WT*ñv_
Avendo inserito in questo stampato LX.1004/C il
microprocessore ST.62T10. dovrete necessarie-
mente sostituire sullo stampato blee (vedi flg.4) le
resistenze siglate:
R4-R14-R22-H23-H24-H25-R28-R29
che nello schema elettrico, riportato nella riviste
N.156, risultavano tutte da 47.000 ohm, con altre
resistenze del valore di 1.000 ohm.
Nel kit che ora vi forniremo non troverete più le
otto resistenze da 47.000 ohm, bensì, in loro so-
stituzione, otto resistenze da 1.000 ohm.
in pratica, queste otto resistenze, in base ai oaloo-
ll teorici, dovrebbero risultare da 970 ohm oon u-
na tolleranza del 10%, quindi potrete tranquilla-
mente usere il valore standard dí 1.000 ehm.
ln iig.4 abbiamo messo ben in evidenze le resi-
stenze che dovrete sostituire colorandole di blu.
Se siete già in possesso di un circuito con sopra
montate le resistenze da 47.000 ohm, anzichè to-
glierle potrete collegare ad esse, in parallelo del la-
to opposto dello stampato, quelle da 1.000 ohm.
Infatti, collegando in parallelo ad una resistenza da
47.000 ohm una seconda resistenza da 1.000
ohm, si ottiene un valore ohmico di circa 979 ohm.
Sostituite queste resistenze, potrete inserire nel
connettore femmina il connettore e pettine pre-
sente sullo stampato LX.1084IC (vedi tigA), cer-
cando di inserire il piedino 1 dal lato di ICS ed il
piedino 32 dal lato della resistenza R29.

Flg.2 Schema elettrico del oomponentl dei-
te schede LX.1004IC. l numeri riportati eul
perimetro del rettangolo` sono quelli del
connettore a 32 pledlnl (vedi 09.3).

ELENCO COMPONENTI LX.1084IC

R1 = 100.000 ohm 1/4 watt
H2 = 0.000 Ohm 114 watt
01 = 00.000 pF poliestere
02 = 22 pF ceramico
C8 = pF ceramico
C4 = 62.000 pF poliestere
DSI = diodo tlpo 1N.4150
EP.1004 = CPU tipo 8162110
xTAL = quarzo e MHz

Flgß Schema pretloo di monteg-
glo delle schede LX.1 00410. ll ter-
minale 1 del connettore e sulle ei-
nletra ed II terminale 32 sulle de-
etre. Questa schede andre lneerl-
ta nel connettore dl 1|g.4 rlepet-
tendone le numerazione.



ZOCCOLD PER SCHEDA LXJIIM-C

FigA Innestando questa nuova scheda
LX.1084/C sulla scheda base, dovrete ne-
cessariamente sostituire tulle le resistenze
ehe nel disegno abbiamo colorato In BLU
(nello scheme precedente erano dn 47.000
ohm) con altre da 1.000 ohm (vedi elenco
mnparmo).

`I" = 1.000 Ohm 1/4 VII!!
1114 = 1.000 ohm 1/4 Will

i 1.000 ohm 1/4 WIR

1.000 Ohm 1/4 wlfl
1.000 ohm 1/4 wall
1.000 ohm 1/4 watt

In prellce il lato delle scheda LXJ 00416 oon sopra
inserito il microprocessore ed il quarzo andrà rivolto
verso sinistra, cioe verso il relè.
Completato il montaggio, la vostra Centralina fun-
zionerà senza problemi, quindi potrete andare tran-
quillamente in ferie, perchè chiunque tenterà di en-
trare abusivamente in casa vostra, o cercherà di
tagliare dei fili per neutralizzare l'antifurto, troverà
ad attendeno ia nostra attenta untlnella che farà
subito scattare l'allnrme.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Anche se i prezzi dei componenti hanno subito un
considerevole aumento (oggi questo kit costereb-
be L.151.000), con questa nuova scheda siamo riu-
sciti ad “abbassi-xii*1 ........................ L.130.000
Dal prezzo sono ESCLUSI il mobile, la batteria, II
sensore infrarosso e la chiave elettronica.
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Quando nei mercatini si acquistano delle vecchie
schede piene di transistor con ii proposito di utiliz-
zare quest'ultimi in qualche semplioe progetto spe-
rimentale, spesso sul loro corpo si trova stampi-
gliata una sigla industriale che owiamente non è
riportata in nessun manuale, quindi non si riesce a
sapere se si tratta di transistor PNP o NPN, ne se
risultano eiiicienti oppure difettosi.
ln questi casi, sarebbe molto utile possedere un
semplicissimo strumento che ci faocia sapere ve-
locemente se il transistor è efiiciente o bruciato ed,
approssimativamente, quanto guadagna.
Se inserendo in questo strumento un transistor non
vedessimo acoendersi nessun diodo led, potrem-
mo soltanto aver invertito i terminali EBC, quindi
basterà ricercare la giusta combinazione fino a
quando non vedremo aocendersi un qualsiasi dio-
do led.
Se non riusciremo ancora a tar accendere alcun
diodo led, potremmo provare ad inserire il transi-
stor nella presa opposta, cioè se lo abbiamo pro-
vato nella presa NPN, lo passeremo in quella PNP
o viceversa e, se anche in questo modo i diodi led

ETA TES

SCHEMA EIITI'RICO

Anche se questo progetto non vi interessa, vi con-
sigliamo di leggere ugualmente la descrizione del-
lo schema elettrico. perche potreste trovarvi delle

. soluzioni utili per altre applicazioni.
Il primo problema che abbiamo dovuto risolvere e
stato quello della pila di alimenmzione che, sceri-
candosi lentamente, poteva modlllcare ll guada-
gno indicato dallo strumento.
Per risolverlo, abbiamo prelevato dal piedino 7 col-
legato al piedino 6 dell'integrato LM.3914 (vedi IC2)
la tensione stabilizzata di riferimento di 1,2 volt
che questo integrato fornisce, poi l'abbiamo appli-
cata sul piedino non lnvertente 3 dell'operazlona-
le siglato IC1/A.
Questo operazionale lo utilizziamo come amplitl-
cetore CC con un guadagno di circa 5,8 volte,
quindi sul suo piedino d'uscita 1 avremo disponibi-
le una tensione perfettamente stabilizzata di circa
1 volt anche se la tensione della pile dovesse
scendere da 9 a 8,5 - 8,0 - 7,1 - 7,5 volt.
Questa tensione stabilizzata di 7 volt viene strut-

per transistor "
rimarranno spenti, potremo concludere che:
- il transistor è bruciato
- ll transistor guadagna meno di 50
In possesso di un transistor del quale già cono-
sciamo la polarità NPN o PNP e del quale ci sono
note le connessioni EBC, tutto risulterà molto più
semplice.
Poichè l”indicazione del guadagno ci viene se-
gnalata con l'aocensione di un diodo led, se sulla
prima portata si dovesse accendere il diodo led
che indica un guadagno di 300, potremmo atter-
mare che il suo guadagno non e Interiore a 300
nè maggiore di 340, perchè in questo secondo ca-
so si accenderebbe sia il diodo led del 300 sia, leg-
germente, quello del 350.
Se si dovesse accendere l'ultlmo diodo led che in-
dica un guadagno di 500, ci converrà passare sul-
la seconde portata per verificare se II suo guada-
gno non risulti maggiore, cioè dl 000 o 100À
Anche se questo strumento è in grado di indicare
un guadagno molto approssimativo, e sempre più
utile di quei semplici strumenti che indicano sol-
tanto se il transistor è brucleto o funzione.
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tata per alimentare i transistor TR1-TR2, utilizzati
in questo schema elettrico come dei generatori di
corrente costante.
ll transistor TRI, un PNP, viene utilizzato per te-
stare i soli transistor del tipo NPN, mentre il tran-
sistor TRZ, un NPN, viene utilizzato per testare i
soli transistor del tipo PNP.
l due diodi 081-082 collegati tra Ia Base del tran-
sistor TR1 ed il positivo dei 7 volt, vengono uti-
lizzati per avere sulla Base una tensione di riferi-
mento negativa di circa 1,4 volt rispetto al suo E-
mettitore, mentre i due diodi 053-084, collegati tra
la Base del transistor TFl2 e la messo. vengono u-
tilizzati per avere sulla Base una tensione di riferi-
mento positiva di circa 1,4 volt rispetto al suo E-
mettitore.
Come noterete, i Collettori di questi due transistor
risultano collegati alle boooola B (Base), alla qua-
le in seguito collegheremo i transistor dei quali vor-
remo controllare l'eflicienza.
Ammesso di aver inserito nelle tre boocole EBC
poste in alto un transistor NPN, la sua Base verrà
subito polarizzeta positivamente (rispetto al suo



Questo piccolo e semplice strumento, In grado dl indicare con une buo-
ne approssimazioni Il “beta”, cioe Il guedegno dl un translator, può eo-
eere utilizzato per eelezlonere delle coppie NPN o PNP e per controlle-
re ee tutti quol transistor che abbiamo riposto In un cassetto sono bru-
cle'll oppuru rleooono ancore ed amplificare.
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Flg.1 Sul pennello lronlnle sono pre-
lenll 10 dlodl led che, uccendendoel, vi
lndlcheranno Il “beta” del transistor In
esame. Come visibile nella iolo In bee-
so, nelle lre boccole dovrete lneerlre
delle piccole banane alle cul estremità un m-
nppllcherele del coccodrilli per etrlnge- ,num o.
re I lermlnell del lrnnllelor. Q
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q.2 Schoml elettrlco del Beta Test. Le levetta dal ooviotoro S2 andrà rivolta verso Il po-
llzlono 50/500 se ll translator ha un het: compreso tra 50 e 500 a verno In polizlone
100/1.000 se ha un beta compreso tra 100 e 1.000. Prima dl utlilzzare questo misuratore
dl bela dovrete tarare I due trlmmer R5-R8 come :piegato nell'articolo.

ar 'a, v
:Lance compensa-n num i y
R1 = 220 ohm 1/4 wltt R10 n 47.000 ohm 114 Walt
R2 = 220 ohm 1/4 watt C1 = 100.000 pF poliestere
R3 = 220 ohm 1I4 watt ' 02 I 100.000 pF pollamro
R4 = 220 ohm 1/4 walt 03 = 41.000 pF poliestere
R5 = 50.000 ohm trimmer O4 = 47.000 pF poliestere
R6 = 33.000 ohm l/4 wett CS = 100 mF elettr. 16 volt
R1 = 33.000 ohm 1/4 watt DS1 = diodo silicio tipo 1N.4150 _
R8 = 50.000 ohm trimmer D$2 = diodo silicio tipo 1N.4150
R9 = 4.700 ohm 1/4 Watt 053 = dlodo slllclo llpo 1N.4150
R10 = 100.000 ohm 1I4 walt D54 = dlodo sillclo tipo 1N.41$0
R11 = 7.000 Ohm 1/4 wall TR1 = PNP lipo 50.527
R12 = 100.000 Ohm 1/4 Wlfl TR2 = NPN llpo 56.537
R13 = 100.000 ohm 1/4 walt lc1 = LM.350
R14 = 100.000 ohm 1/4 M ICI = LM.3914
R15 = 7.000 ohm 1I4 wlfl DL1-DL10 = dlodl lod
R10 = 2.000 ohm 1I4 wall S1 = lemplloo dlvllßl'o dl mmm
n11 = .zoo ehm 114 vm: s: = doppio devi-ton da :amp-m

`€
_%
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Emettitcre) dalla tensione presente sul Collettore
di TR1.
Più alto risulterà il beta di questo transistor, più
scendere la tensione positiva sul suo Collettore.
Questa tensione che scenderà proporzionalmente
in funzione del suo beta, non potrà essere appli-
cata direttamente sul piedino d'ingresso 5 dell'in-
tegrato LM.3914 (vedi ICZ), perchè otterremmc u-
na indicazione inversa a quella desiderata, cioè se
il transistor risultasse bruciato si accenderebbe il
diodo led del massimo guadagno e se questo a-
vesse un elevato guadagno si aocenderebbe il dioA
do led del minimo guadagno.
Per evitare questo inconveniente, la tensione pre-
sente sul terminale “C” del transistor verrà appli-
cata sul piedino d'ingresso invertente 6 dell'ope-
razionale ICtIB utilizzato come amplificatore dlt-
terenzlale lnvertente e, cosi facendo, quando la

tensione applicata sul piedino d'ingresso 6 eoen-
derà, sul piedino d'uscita 7 aumenterà.
In pratica, se la tensione presente sul terminale "c"
del transistor scenderà di 0,3 volt, sull'uscita dell'o-
perazionale lCt/B salirà di 0,3 volt.
Questa tensione, che da un mlnlmo di 0,24 volt
può salire fino ad un massimo di 2,4 volt, verrà
applicata sul piedino d'ingresso 5 dell'integrato ICZ
che funziona come semplice voltmelro e farà ac-
cendere uno dei dieci diodi led corrispondente al
valore di tensione applicato sul suo ingresso4
Vogliamo tarvi notare che la tensione presente
sull'uscita dell'operazionale ICI/B raggiungerà il
piedino 5 d'ingresso dell'LM.3914 tramite la resl-
stenza R18, che dimezzerà il valore di questa ten-
sione. permnto quando sull'uscita di Ict/B risulterà
presente la minima tensione di 0,24 volt, sull'ln-
grosso dell'LM.3914 giungeranno soltanto 0,12

tu m mmm In 1|! nel mio”
intulillmflmmulliliel

:tti-filmini

Flgß Schema pratloo dl montaggio
del misuratore di beta. Prlma dl sal-
dare i terminali del dlodl led sullo
stampato, dovrete leggere attente-
mente tutte le note riportate nella
reullnazlone pratica.
In alto a destra la loto del prototipo
tatto montare ad un hobbista per ap-
purare se nella nostra descrizione
non avessimo dimenticato qualche
particolare perchè per nol ovvio.
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volt e quando risulterà presente la meuirne ten-
sione di 2,4 volt, sull'lngresso dell'LM.3914 glun~
geranno soltanto 1,2 volt.
Applicando sull'ingresso di IC2 una tensione dl 0,12
volt si accendere il primo diodo led, con una ten-
sione di 0,24 volt si spegnere il primo diodo led e
si accendere il secondo diodo, con una tensione
dl 0,36 volt si spegneranno i due primi diodi led e
si acoendera il terzo diodo led e con una tensione
dl 1,2 volt si acoenderà solo il decimo ed ultimo
diodo ledÀ

Ammesso di aver inserito nelle tre boccole EBC
pwe in beeeo un transistor PNP` la sua Base verra
subito polarizzata negativamente (rispetto al suo
Emettitore) dalla tensione presente sul Collettore
dl TR2.
Più alto risulterà il beta di questo transistor, più ea-
llra la tensione ai capi delle resistenze Râ-Rl.
Questa tensione che eele proporzionalmente in
iunzione del suo beta. l'applicheremo direttamen-
te sul piedino d'lngresso 5 dell'integrato ICZ trami-
te la resistenza n15, che ne dimezzera il valore4
Quindi anche per un transistor PNP quando sul suo
Collettore risulterà presente la minime tensione di
0,24 volt sull'ingresso dell'LM.391-t giungeranno
soltanto 0,12 volt e quando risulterà presente la
maeelma tensione di 2,4 volt. sull'lngresso
dell'LM.3914 giungeranno soltanto 1,2 volt.
ll doppio deviatore S2/A-SZIB verrà utilizzato per
testare i transistor che hanno un bete minimo di
50 e non maggiore di 500 volte quando non cor-
tocirculteremo le due resistenze 51-54 ed I tran-
sistor che hanno un beta minimo di 100 e non
maggiore di 1.000, quando cortocirculteremo le
due resistenze 51-54.
l trimmer siglati RS-RB posti sugli Emettitori di TR1
e TR2 ci serviranno per tarare la corrente da ep-
pllcare alle Basi dei transistor sotto esame.
Questa taratura, come vi spiegheremo in seguito,
va effettuata dopo aver ultimato il montaggio.
Per alimentare questo circuito abbiamo utilizzato u-
na normale pila radio da 9 volt.

..fm .. .i mm. .- e › V ›.

Sul circuito stampato a doppia iaocia siglato
LX.1223 dovrete montare tutti i componenti visibl-
Ii In fig.3.
Come sempre, vi consigliamo di iniziare dai due
zooooil per gli integrati IC1-IC2 e, dopo averne sal-
dati tutti i terminali. di proseguire montando tutte le
resistenze e i due trimmer 55-58. _
Completate questa operazione. potrete saldare i
diodi al silicio siglati DS1-DS2-DSß-DS4, rivol-
gendo il lato del loro corpo contornato da una sot-
tile teecle nere come indicato in tig.3.
Se collegherete uno di questi diodi in senso inver-
so, il provatransisior non iunzionerà.
Proseguendo nel montaggio inserirete tutti i con-
densatori poliestere ed il condensatore elettroiltlco
CS. collocandolo in posizione orizzontale oon II ter-
minale poeltlvo rivolto verso IC2.
Se sull'involucro di un elettrolitico non trovate il se-
gno positivo (in questi casi sara sempre indicato
il lato negativo). ricordate che il terminale più lun-
go è il positivo.
Quando inserirete nello stampato i due transistor
TRt e TR2, leggetene attentamente le rispettive si-
gle, in quanto sono quasi Identlche 56.521 e
5C.531 (Nota = sul loro corpo possono essere
stampigliate le sigle 536.521 e 556.537).
ll transistor 56.527 è il PNP e va inserito dove ap-
pare la scritta THi, rivolgendo il lato piatto del suo
oorpo verso il trimmer R5.
Il transistor 56.537 è l'NPN e va inserito dove ap-
pare Ia scritta TRZ, rivolgendo il lato piatto del suo
oorpo verso il trimmer R8.
Dopo l due transistor potrete inserire i due devia-
tori a levetta S1-S2 e prendere il mobile plastico
che non risulta ioreto e la relativa mascherina
che forniamo già iorata e eerigrateta4
Dopo aver appoggiato la mascherina sulla parte
anteriore del mobile. dovrete contrassegnare la
plastica di quest'ultlmo usando la punte di un sot-
tile chiodo 0 di un ago.

LM 3814

FigA connessioni degli integrati viste da eopre e dei treneletor vinte lnveee de eotto. Co-
me potete notre, lI terminale più lungo del diodi led o eelnpre i'Anodo.
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ICW
“2531



Fig.5 Per la taratura potrete
commutare il tester digitale
sulla posirJone 200 microA.
CC, poi applicare i due punta-
Ii sulle boccole E-B dell'NPN
(vedi figura dl sinistra), tarare
il trimmer R5 ilno a leggere 11
microAmper, quindi lnlerlre l
puntali nelle boccole E-B del
PNP e tarare ll trimmer R8.

LI taratura si può anche ef-
fettuare Inserendo nelle boc-
cole E-B del transistor (vedi il-
gurl di destra) una reaistenn
da 100.000 ohm. In questo u-
so l due trimmer 85 e R8 ln-
dranno tirati In modo da leg-
gere sul tester una tensione
continua di 1,1 volt.

Per praticare i fori dei diodi led potrete usare una
punta da trapano da 3,5 mm. per quelli dei due de-
vlatori potrete usare una punta da trapano da 7
mm e per le 6 boccole EBC una punta da trapa-
no da 5,5 mm,
A questo punto dovrete prendere i 10 diodi led ed
inserire i loro terminali nei due lori presenti nella
parte superiore dello stampato, rivolgendo tutti i ter-
minali più corti, corrispondenti al K, verso l'inte-
grato ICZ senza saldarllÀ
Prendete quindi il mobile plastico e fissate prowi-
seriamente i due deviatori 31-52. pol con un sotti-
le paio di pinze o anche con un semplice caoclavl-
te cercate di far entrare nei 10 tori la testa del dio-
di led premendone leggermente i terminaliv
Dopo aver controllato che la testa di tutti i diodi led
sl trovi allo stesso livello, potrete saldare i termi-
nali di quest'ultimi e tagliame con un paio di tron-
chesine la parte eccedente.
Prima di fissare nel mobile le 6 boccole EBC ne-
cessarle per collegare l terminali dei transistor da
testare, dovrete tarare l due trimmer FIS-liti!V

TAHATUHA TRillIlEH RS-Hl ' "

La soluzione migliore per tarare questi due trimmer
è quella di utilizzare un tester digitale posto sulla
portata dei 200 microAmper tondo scala Oct
Acceso il provatransistor, collegate il puntale ne-
gativo alla boccola "E" ed il puntale positivo alla
boocola “B” del transistor NPNl poi ruotate il cur-
sore del trimmer R5 fino a leggere una corrente di
11 microAmper (vedi fig.5)4
Eseguita questa operazione, collegate il puntale
negativo alla boccola "B" ed il puntale positivo
alla boccole “E” del transistor PNP, poi mutate ll
cursore del trimmer R0 fino a leggere una corren-
te di 11 microAmperÀ
Potrete anche eseguire la taratura scegliendo una
resistenza che misuri esattamente un valore di
100.000 ohmA
Per tarare il trimmer R5 dovrete collegare questa
resistenza tra i terminali E-B del transistor NPN e
pol ruotare il suo cursore fino a leggere una ten-
sione di 1,1 volt.
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q.6 Intorno del mobile con gli lnoorlto Il
olroulto stampato. Por stablllro In quell pun-
tl torore la parte frontale del mohlle plootl-
eo, potrete lorvlrvl del pannello In alluml-
nlo che vl tomlremo gli toroto e urlgratl-
In.

Per tarare ll trimmer R8 dovrete collegare questa
resistenza tra i terminali E-B del transistor PNP e
poi ruotare il suo cursore lino a leggere una ten-
sione di 1,1 volt.
Per essere pignoli dovremmo leggere 11,3 ml-
croAmper oppure 1,13 volt, ma queste piccole dit-
ferenze sulla taratura non modificheranno l'aooen-
sione del diodo led interessato.

mcounarxnellumadfli i'fi

Dopo aver tarato i due trimmer` potrete fissare nel
mobile le 6 boccole.
Per il terminale Emettltore potrete usare, sia per
I'NPN che per il PNP, la boeoola di colore Nere.
Per il terminale Bue potrete usare la boccole dl
colore Gllllo.
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Per il terminale Collettore potrete usare la bocco-
la di colore Rosso
Dopo aver stretto i rispettivi dadi, potrete inserire
nel mobile i perni dei due deviatori 81-52, corean-
do di far entrare le teste dei dlodl led nei rispetti-
vi lori.
Stretti i dadi dei due deviatori, dovrete saldare con
un corto spezzone di tilo di rame le 6 boccole ai
terminali EBC - EBC presenti sul circuito stampa-
to, poi infilare la prosa pila nel vano presente nel
mobile e saldare il tile rouo sulla pista posltlva
del circuito stampato ed il iílo nero sulla pista ne-
gatlve.
Nel kit troverete anche tre banane ed uno spez-
zone di tilo flessibile in rame alle cui estremità col-
legherete del eoocodrllll per serrere l terminali del
transistor in prova.

mune/trend “r '
Quando non si sa quali possono essere l termina-
li EBC di un transistor. quasi sempre si iniziano ad
inserire i terminali a calo e poi si scambiano fino
a quando non si riesce a trovare la combinazlone
che la accendere i diodi led`
Questo provatransistor non tare mai accendere
nessun diodo led se inserirete un transistor NPN
nelle boccole PNP ed un transistor PNP nelle boc-
cole NPN, anche se invertirete il terminale Emettl-
tore con quello del Collettore.
Se oontrollerete dei transistor di elevata potenze
con guadagni interiori a 50, i diodi led non si ac-
cenderanno anche se i transistor sono efficienti.

cosTo Di REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del kit
LX.1223, cioe tutti i componenti visibili in fig.3 com›
presi il circuito stampato, 3 banane e 3 coccodril-
ll, ESCLUSI il mobile e il pannello lrontale
................................................................ L. 43500

ll mobile MO.1223 compresa la sua mascherina in
alluminio già idrata e serigratata ............. L19500

Costo del solo stampato LX.1223 ............. L.6.500

Al prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno
agglunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Oggi, a distanza di ben 7 anni, molti antennisti ci
chiedono ancora il kit del Misuratore di Campo TV
analogico pubblicato nella rivista N.120, che non
siamo più in grado di iornire perche il gruppo TV
che scegliemmo per questo progetto e stato mes-
so fuori produzione da circa 3 anni.
Anche per il progetto deil'Anallzzatore Panorami-
co TV presentato nella rivista N.161/162 deil'anno
1993 cominciamo ad avere dei seri problemi di re-
peribilità dei componenti, perchè la Casa che co-
struiva i gruppi TV ha cessato la propria attivita e
diversi integrati che noi avevamo utilizzato ven-
gono oggi costruiti soltanto in SMD e di conse-
guenza i tradizionali componenti di dimensioni
standard stanno lentamente scomparendo dal
mercato4
Non potendo lasciare gli antennisti senza un MI-
auratora dl Campo abbiamo pensato di riproget-
tarne uno ex novo e, come prima operazione. ab-
biamo cercato di acquistare I componenti neces-
sari per essere in grado di soddisfare tutte le ri-

per rendere questo Misuratore di Campo precleo
ed attidablle abbiamo utilizzato un microproces-
sore del tipo STS.
Per realizzare questo Misuratore di Campo ci sia-
mo fatti costruire un Gruppo VHF/UHF in SMD in
grado di sintonizzare 100 diversi Canali. per poter
ricevere tutti i Canali TV italiani ed esteri, presen-
ti e iuturi.
Nelle Tabelle N.1 e N.2 abbiamo riponato le tre-
quenze dei Canali ricevibili, che verranno visua-
lizzate sui display in MHz-escludendo le ultime due
ciire dei KHz.
Vaie a dire che, sintonizzandosi sui Canale 04, sui
display anzichè apparire 62,25 MHz apparirà sol-
tanto 62 MHz, quindi quando ci sintonizzeremo sul
Canale 05, sui display anzichè apparire 175,25
MHz apparirà soltanto 175 MHz.
Poichè la frequenza che visualizzeremo sui display
e quella della portante video che ha una larghez-
za di banda di 7 MHz. non dovremo preoccuparci
se non vedremo questi 0,25 MHz

SEMPLICE MISURATORE d
Il display LCD presente in questo misuratore di campo vi indicherà il
numero del Canale TV sul quale siete sintonizzati, la corrispondente tre-
quenza in MHz e l'ampiezza dei segnale in dBmicrovolt, mentre lo stru-
mento a lancetta vi servirà per direzionare con assoluta preclslone i'an-
tenne verso I'emittente TV.

chieste per almeno 5 anni, cioè fino all'anno 2.000.
dopodichè vedremo che cosa ci riserverà il futuro.
Nel progettare questo nuovo Misuratore dt Cam-
po TV abbiamo aggiunto tutto quello che non ri-
sultava presente nel vecchio modello LX.1050 e
che invece per voi era indispensabile, cioe:

- Una alimentazione a Batteria da 12 Volt
- 100 Canali dl ricezione (Italiani/esteri)
- Indicazione dal Canale sintonizzato
- Indicazione della frequenza In MHz

Indicazione del segnale in dBmlcrovolt
- V-Meter a lanoetta
- Uscita suono in altoparlante
- Uscita per monitor TV esterno

Per sempliticare al massimo lo schema elettrico e
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Qualcuno noterà sicuramente che in questa Ta-
bella una stessa trequenza è riportata su due di-
versi canali, ad esempio 52,25 MHz riportata su
CH.04-CH.14 e 210,25 MHz riportata su CHJO-
CH.20, ma non si tratta di un errore di stampa, per-
che queste frequenze sono oanallzzate eitettiva-
mente cosi
Un altro particolare da notare è quello dei salti di
canale.
Ad esempio. dal canale 04 sintonizzato sul 62.25
MHz si passa al canale 05 che e sintonizzato sul
175,25 MHZ.
Dal canale 12 sintonizzato sui 224,25 MHz si pas-
sa al canale 13 sintonizzato sui 53,25 MHz4
Purtroppo le Norme lntemazionali hanno assegna-
to a questi Canali le Frequenze riportate nella Ta-
bella N.1 e noi le abbiamo owiamente rispettate,



= CAMP
SCHEMA ELETTRICO

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico dal
Gruppo VHF/UHF posto in alto a sinistra della lig.3.
Come noterete questo gruppo va alimentato oon
tre diverse tensioni:

33 volt piedinoâ
12 volt piedino2

5 von piedinoa

La tensione positiva dei 33 volt serve per pilotare
i diodi varlcap della sintonia, presenti all'intemo
del Gruppo.
Gli altri piedini del Gruppo VHF/UHF servono per.

piedino 7 per la messa
piedino 5 per íi Clock (SOL)
piedino 6 per i dati eerlall (SDA)
piedini 8-9 per l'uscita delle MF (IF)
piedino 1 per Controllo Automatico Guadagno

li segnale dl clock e quello dei detl eeriell vengo-
no tomlti dei piedini 2-1 del microprocessore

0 per ANTENNISTI TV
ST.62T65 (vedi piedini 2-1). siglato nello schema
elettrico con Ici .
Il microprocessore IC1 è Il cervello che gestisce
tutto il Misuratore di Campo.
Come potrete notare, con soli 3 puluntl collegati
ai piedini 10-13-14 ed un deviatore (vedi S1) col-
legato ai piedini 15-16, possiamo gestire la sinto-
nie del Gruppo VHF/UHF, scrivere sui display
LCD il numero del Canale, conoscere la oorri-
spondente frequenza in MHz, l'ampiezza del se-
gnale in dBmicrovoit, controllare la tensione dei-
Ia batteria e contemporaneamente tar deviare la
lancetta dello stmmentino VIMeter.

Spostando il deviatore S1 nella posizione centrale
CH. sui display visualizzeremo iI numero del 0a-
rulo. ad esempio 01-02-03, 42-43-44 ecc.

Premendo Il testo + collegato ai piedino 14, spo-
steremo le sintonia sul Canali superiori.
Se siamo slntonizzeti sul Canale 44, potremo spo-
starci sui Canali 45-46-47 premendo questo tasto
una-due-tre volte, ecc. †
Tenendo questo testo sempre premuto, ci sinto-
nlzzeremo velocemente su tutti i Canali superiori.

43



Premendo il tasto - collegato al piedino 13, spo-
Steremo la sintonia sui Canali interiori.
Se siamo sintonizzati sul Canale 44, sposteremo
la sintonia sui Canali 43-42-41 premendo questo
tasto una-due-tre volte, ecc.
Se terremo questo tasto sempre premuto, ci sin-
tonizzeremo velocemente su tutti i Canali inferiori.

Il tasto F o FT (Fine Tuning) collegato al piedino
10 ci servirà per variare finemente la sintonia di
circa 2,5 MHz +I- sulla frequenza del Canale sin-
tonizzato.
Ammesso di esserci sintonizzati sul canale 26 =
511,25 MHz e di voler spostarci verso i 509 MHz,
dovremo premere contemporaneamente i tasti F
e -.
Se volessimo invece spostarei verso i 513 MHz,
dovremo premere contemporaneamente I tasti F
e +.

Tenendo la levetta del deviatore S1 in posizione
centrale CH, sui display appariranno le due cifre
del Canale su cui ci siamo sintonizzati, ad esem-
pio 01-02 55-56, ecc.

Spostando la levetta nella posizione MHz, sui di-
splay appariranno le tre cifre della Frequenze Vi-
deo del Canale sul quale cl siamo sintonizzati. ad
esempio 471 - 641 - 801 (come gia accennato sui
display non appariranno i decimali, cioe 471,25 -
647,25 - 807,25).
Se in questa posizione premeremo i tastl +I-, ve-
dremo apparire le frequenze dei vari Cenall,
nell'ordine riportato nella Tabella N.1.

Spostando la levetta nella posizione dBuV, sui di-
splay appariranno le due cifre in dBmIorovolt del
segnale captato.
La lettura parte da un minimo di 47 dBmlcrovolt
circa (rumore prodotto dal preampliticatore d'an-
tenna o dalla centralina) per raggiungere un mae-
elmo di 93 dBmlcrovolt.

Se il segnale dovesse risultare maggiore di 93 dB-
mlcrovolt, dovremo applicare sull'ingresso del
Gruppo VHF/UHF un attenuatore da 10 dB, che
noi stessi vi forniremo e, così facendo. leggeremo
un massimo di 103 dBmicrovolt (vedi fig.1.).
Se prelevando il segnale sull'uscita di una Cen-
trellne di potenza ci trovassimo con un segnale
magglore di 103 dBmicrovolt` dovremmo appli-
care sull'íngresso dei Gruppo VHF/UHF due atte-
nuatori da 10 dB posti in serie e, in tal modo, riu-
sciremmo a leggere un massimo di 113 dBml-
crovolt.
Lo strumento V-Nleter a lancetta collegato al pie-
dino 9 di IC1, ci servirà per visualizzare quelle pic-
cole variazioni che non riusciremmo mai a vedere
sul display LCD perche, come tutti sapranno, gli
stmmenti digitali hanno una tolleranza dl +I- 1 dl-
gli4
Questo V-Meter risulterà utilissimo per direzionare
con estrema precisione l'antenna verso l'emittente
TV, perche la lancetta ci segnalerà subito un au-
mento o una attenuazione anche di soli 0,3-0,4-0,5
dB.

Una volta sintonizzato ll Canale TV tramite I pul-
santi +I-. il segnale dl Media Frequenza che fuo-

ATI'ENUATIIIIE.o
Flg.1 Questo Misuratore dl Campo rleaoe a visualizzare
un massimo dl 93 dBuV. Per leggere segnali maggiori
dovrete applicare sull'lngreaso l'attenuatore da 10 dB
che nol poaslamo fornlrvl a parte.



AMPLIREI

.iu A,

11 12

TIM .213

›: Flg.2 NIll'lntogrlìø TDA.8213 ullllZ-
~ 1 zato In questo Misuratore dl Campo

sono Inseriti tutti gli otodl richiesti
per realizzare un completo ricevitore
televisivo.

riuscirà dai piedini 8-9 del Gruppo VHF/UHF verrà
applicato sui piedini d'ingresso 1-2 del filtro MF/TV
da 7 MHz (accordato sulla frequenza 3441 MHz),
che nello schema elettrico abbiamo siglato l-'C14
Dai piedini d'uscita 5-4 di questo liltro siglato F01
il segnale verrà applicato sui piedini 5-6 dell'inte-
grato TDA.8213 siglato nello schema elettrico con
IC4.
Questo integrato, come visibile nello schema a
blocchi di lig.2, contiene al suo interno:

3 stadi amplilicatori di MF
1 demodulatore Video
1 stadio AGC
1 stadio AFC
4 stadi amplificatori 5,5 MH:
1 stadio rivelatore FM Audio
1 stadio amplificatore BF

cioè tutti gli stadi richiesti per realizzare un com-
pleto ricevitore TV.
Collegando alla presa uscite Video un qualsiasi
monitor TV o un televisore prowisto di presa
Scart, sia esso in bianco/nero o a colori, potre-
mo vedere sullo schermo le immagini del Canale
su cui ci siamo sintonizzati.
Pertanto questo Misuratore di Campo potrebbe
essere utilizzato anche come un normale televi-
sore, con il vantaggio di poter leggere non solo su
quale Canale trasmette I'emittente che capteremo.
ma anche la sua frequenza e l'ampiezza del se-
gnale in dBmicrovolt,
A coloro che non sanno ancora a quanti mlcrovolt
potrebbe corrispondere una misura espressa in
dBmlcrovolt, consigliamo di consulmre il nostro
MANUALE per ANTENNISTI o il volume HAND-
BOOKÀ ›

Ogni volta che premeremo uno dei due tasti +I-, il
microprocessore |C1 invierà ai piedini 5-6 del Grup-
po VHF/UHF i dati SCL e SDA in forma seriale, i
quali raggiungeranno il PLL posto al suo Inlemo,
che prowedera a sintonizzare il Gruppo sulla tre-
quenu richiesta.
Contemporaneamente dai piedini 4-5-6 usciranno,
sempre in forma seriale, i dati necessari all'lnte-
grato ICZ, un LCD controller tipo M.B438, che prov-
vederà ad accendere tutti i segmenti richiesti per
far apparire sul display LCD il numero delle tre ml-
sure MHz - CH - dBmicrovolt,
ll display LCD lo utilizziamo anche perchè cl se-
gnali lo stato di carica dell'accumulatore dei 12 volt
(vedi piedino 18) ed eventuali difetti ín iase di mon-
taggio.
Quando la tensione dell'acoumulatore scende a
10,2 volt circa, quindi dovremmo gia prowedere
a rlcarlcarlo, sui display apparirà la scritta:

LOBAT (Low batteria = batteria scarica)

Se invece sotto la scritta LOBAT apparirà il segno
- significa che al Gruppo VHF/UHF non giunge la
tensione dei 33 volt necessaria per pilotare i dlo-
dl verlcap.
Se sui tre display di destra appariranno i segni - --
significa che il microprocessore non risulta pro-
grammato, oppure che è stato inserito nello zoc-
colo in senso inverso, o che manca qualche sal-
datura sul circuito.
Vi consigliamo quindi di controllare attentamente
se avete saldato tutti i piedini del microprocesso-
re e che non ci sia qualche goccia di stagno che
abbia involontariamente cortocircuiteto due pie-
dini.
Ritornando al nostro schema elettrico, per poter va-
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1 l 22.000 ohm 1/4 wott
.ha = 100.000 ohm 114 watt
IN u 10.000 ohm 1/4 wltt

' = 10. ohm 1/4 watt
[BS = 1.0 ohm 1/4 watt
HS = 22.000 ohm 1I4 Watt
rà; = 390 ohm 1/4 watt

1.000 ohm 1/4 Watt
= 1 magaohm 1/4 watt

~ 10 =1 megauhm 1/4 watt
V 11 =1 megaohm1/4 watt
1112 u 1 mogsohm 114 watt

13 = 3.900 ohm 1/4 watt
'_'RM = 4.700 ohm 1/4 watt

15 - .300 ohm 1I4 watt
10- 00 ohm 114 watt
11 = 10.000 ohm trlmmor

= .200 ohm 114 watt
= .000 ohm 1/4 watt
= 1.000 ohm 1/4 watt
= 1.000 ohm 1/4 watt
:60 ohm 1/4 watt
=60 ohm 1/4 watt
-47 ohm 1I4 Watt

0.000 ohm pot. lln.
.700 ohm 1/4 watt
,7 ohm 1/4 watt
.000 ohm 114 watt
.000 ohm 1/4 watt
8 ohm 1I4 watt
0 ohm 1/4 watt
.600 ohm 114 watt
.000 ohm 1/4 watt
5.000 ohm 1/4 watt

= 39 ohm 1/4 watt
= 6.800 ohm 1/4 watt
= 4.700 ohm 1/4 watt
=.20 000 ohm 1/4 watt 1%

0.000 ohm 1I4 watt 1%
.700 ohm 1/4 wltt
5.000 ohm 1/4 watt

00.000 pF pollest.
00.000 pF pollest.
00.000 pF poliest.
00.000 pF poliest.
mF elettr. 63 V.

22 pF ceramico
_22 pF ceramico
= 100 000 pF poliest.

DB -22 pF ceramico
g 100.000 pF poliest.

1 100.000 pF poliest.
2=100.000 pF pollßt.

._ 3:22mFelettr.35V.
ac14 = 100.000 pF pollest.
1015 = 0 mr amar. sa v.

m
È??

É'š mg
'ÈÉ

m
i?

i?
,

1
1
1
1
1.m

i
C21 mF elettr. 63 V.
C22 = 100.000 pF pollut-
C23 = 56 pF oeramloo t
C24 = 41 pF ceramico
025 = 82 pF ceramloo
C26 = 47 pF oeramloo
C21 - 100 mF elottr. 25 V. ›
C28 220 mF elettr. 25 V» '
029 70 mF olettr. 35 V.
030 = 1.000 pF pollut. -
C31 = 0 mF slottr. 63 V.
C32 = 220 mF olattr. 25 V.
caa = 100.000 pF polmt. - -
CIN = 220 mF olottr. 35 V.`
C35 = 100.000 pF polluti.
636 = .000 mF elettr. 05 “
C31 = 00.000 pF pollest.
038 = 3.000 pF poliest.
C39 = ,2 mF elettr. 63 V. 1.
C40 = 0 mF elettr. 63 V. †
C41-_ 100.000 pF polleat. ,
C42= 470 mF elettr. 35 V, I
CA3= 470 mF elettr. 35 V._
C44-- 100.000 pF pollut. `
C45 = 00.000 pF pollut.
C46 = .200 pF pollest.
C47 = 3.000 pF pollast.
C48 = ,2 mF elattr. 63 V.
C49 = 70 mF olettr. 35 V.-`
cso = 100.000 pF ponest. `
JAF1 = lmped. 0,21 mleroll. ._l
JAF2 = lmped. 10 micro". «'1
JAF3 = lmped. 4,1 microl'l. ,
JAF4 = lmped. 15 mlcrotl. ' ›
JAF5 = lmped. 10 mlcroll. A
MF1 = 10,7 MHz - verde -
L1-L2 impedenza VK 21.
L3= impedenza VK 27.03 >
FC1 = lltro ceram. 34-41
FC2 = iltro ceram. 5,5 Mtlx'
XTAL _ quarzo 8 MHz
DS1-DS4 = diodi BYW.100
DZ1 = zener 9.1 volt 1M `
LCD = display tipo 5.501
TR1 = NPN tipo 512.547
MFI'1 = MosPower tlpo P;
Ici = CPU EP.1220
ICZ = M543!
IC3 = LM.358
IC4 = TDA.8213
ICS = TDA.Z002
ICG = LAS/60
IC'I = LAQGO
P1-P0 = pulsanti
St = devlatore 3 pos.
S2 = interruttore
AP1 = altoparlante B ohm' Nota: l componontl scrlttl ln colore roo-

lo tonno parte dello Stadio 11| alimenta-
:Ione riprodotto In 119.5.



Figß Schema elettrico dei Misuratore di campa senza lo mdlp dl uilmonuziono ripro-
dolto In "9.6. l punti lndlcatl 5-12-33 voli sono tutti culligati llin mdlo dl nlilnontuio-
ne irnmlln le pisla in rame presenti sul circuito stampato.
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lutare I'ampiezza del segnale captato I'operazio-
nale siglato lcâlB utilizza la tensione AGC pre-
sente sul piedino 1 del Gruppo VHF/UHF, poi, tra-
mite il secondo operazionale ICS/A, la applica sul
piedino 19 del microprocessore lCt che prowe-
darà a convertirla in dBmicrovolt.
L'ultimo integrato presente in questo circuito sigla-
to ICS è un normale amplilicatore BF di potenza ti-
po TDA.2002, che oi servirà per ascoltare l'audlo
dell'emittente TV sulla quale ci siamo sintonizzati.
Nello schema elettrico troverete diversi punti di a-
limentazione indicati 5-12-33 volt positivi, che
giungeranno direttamente sui punti Interessatl tra-
mite le piste del circuito stampato.

Per poter alimentare con una batteria da 12 volt
questo Misuratore di Campo, occorre un alimen-
tatore in grado di fornire queste tre tensioni 5-12-
33 volt stabilizzata.
Nel primi circuiti da noi realizzati avevamo utilizza-
to un diverso alimentatore molto più semplice, ma
In fase di collaudo. dopo aver scopano che questo
non assolveva Il suo compito come avevamo pre-

visto, lo abbiamo dovuto sostituire con quello ri-
portato in lig.5.
Come visibile in questa figura` abbiamo realizzato
un doppio alimentatore switching utilizzando due
integrati LAQSO della SGS.
Lo stadio composto da ICS e dal MosPower MFT1
lo utilizziamo per ottenere i 12 ed i 33 volt stabi-
lizzati e lo stadio composto da IC7 per ottenere i
5 volt stabilizzati.
Tutto il circuito assorbe circa 422 milliAmper (al-
zando il volume deli'altoparlante l'assorbimento au-
menta):

40 mllilAmper pari 5volt
380 milllAmper per i 12 volt
1,5 mllliAmper per i 33 volt

Utilizzando una batteria ricaricabile da 3 Am-
per/ora si riesce a raggiungere un'autonomia di cir-
ca 1-8 ore, vale a dire una intera giornata di lavo-
ro.
A quanti useranno il Misuratore di Campo in labo-
ratorio, consigliamo di alimentarlo con un piccolo
alimentatore collegato alle rete dei 220 volt in gra-
do di fornire in uscita una tensione stabilimta di
circa 13-1ß volt 1 Amper e, a tale scopo, consif

EPJZZO

Flg.4 Connessioni degli Integrati e del display viste da so-
pra. ll solo transistor 56.547 è visto da sotto. Sl noti sul Ia-
to alnlltro del display la piccola “sporgenza” dl riterimento.



ELENCO COMPONENTI

R34 = 15.000 ohm 1I4 wltt
R35 = 9 ohm 1/4 watt
R36 = .800 ohm 1I4 watt
R37 = .700 ohm 114 Witt
R38 = 0.000 ohm 114 Wntt 1%
R39 = 0.000 ohm 114 Wim 1%
R40 = .700 ohm 1/4 watt
R41 = 5.000 ohm 1/4 watt
€36 .000 mF elettr. 35 volt
C37 = 100.000 pF poliestere

Fig.5 Schema elettrico dello stadio dl alimentazione e batterie.

630 = 33.000 pF poliestere
€30 = 2,2 mF elettr. 63 volt
C40 = 10 mF elettr. 63 volt
C41 = 100.000 pF poliestere
C42 = 470 mF elettr. 35 volt
C43 = 470 mF elettr. 35 volt
C44 = 100.000 pF poliestere
C45 = 100.000 pF poliestere
046 = 2.200 pF poliestere
C47 = 33.000 pF poliestere

€48 = 2,2 mF eiettr. 63 volt
C40 = 470 mF elettr. 35 volt
650 = 100.000 pF poliestere
L1 -L2 = Impedenza tipo VK27.04
L3 = Impedenza tipo VK27.03
MFI'1 = MosPower tipo P.821
DS1-D54 = dlodl tipo BYWJOO
iCG = LAQSO
icT = L49611
32 = interruttore

gliamo di usare il kit LX.1046 pubblicato nella rlvi-
sia N.146/149. mentre per ricaricare la batteria o-
gni sera sarebbe consigliabile usare ii caricabatte-
rie siglalo LX.1176 pubblicato nella rivista
N.172/173, perchè limitato in corrente.
Come già vi abbiamo accennato, quando la batte-
ria è mezza scarica, sul display apparirà la scritte
LOBAT per awisarvi di rlcaricarla.

mlzza'zloueemca W

Per realizzare questo misuratore di campo occor-
rono due circuiti stampati a doppia faccia prowi-
sti di tori metallizzati.
in quello di dimensioni maggiori siglato LX.1220
dovrete inserire tutti i componenti visibili in iig.6,

mentre in quello di dimensioni più ridotte. siglato
LX.1220/B, iI display e i pulsanti di comando (vedi
ligg.s-11).
Per iniziare vi oonsigliamo di montare sullo stam-
pato LX.1220 i tre zooooli per gli integrati IC1-IC3P
lcd4 poi il connettore femmina CONN.1 che servirà
per la piattina cablata proveniente dallo stampato
del display.
Dopo aver saldato tutti i terminali sullo stampato e
controliato che non vi siano dei oortocircuiti tre due
piedini adiacenti, potrete inserire tutte le resistenze.
Potrete quindi saldare sullo stampato." diodo ze-
ner con corpo in vetro siglato DZ1, rivolgendo il Ia-
to del suo corpo contornato da una fascia nere ver-
so il trimmer R17 e i quattro diodi al silicio con oor-
po plastico, siglati DSI -DSZ-DSQ-DS4, orientando
li lato del loro corpo contornato da una fascia blen-
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Flg.6 Schema pratico di montaggio del Misurato-
re dl Campo completo del sua stadio dl alimenta-
zione. Dovrete utilizzare la presa “12 volt" vlalbi~
le a sinistra per entrare con i 14-15 volt del carl-
cu batteria. Fate attenzione a non invertire ll lllo
positivo con il lilo negativo.

VERSO LXJllll-l



cl come indicato nella tigßi
Questi quattro diodi sono posti tutti nello stadio di
alimentazione (parte superiore del circuito stam-
pato).
A questo punto potrete inserire tutti i condensatori
oeremlcl, poi tutti i poliestere ed infine tutti gli e-
lettrolltlcl.
Per i soli condensatori elettrollticl dovrete rispet-
tare le polarità poeltlve e negative dei due termi-
nali4
Sul corpo di questi condensatori viene normal-
mente contrassegnato il solo terminale negativo,
quindi e owio che l'opposto terminale, anche se
non contrassegnato dal segno +, sarà il positivo4
Proseguendo nel montaggio potrete saldare sullo
stampato il trimmer R17, Ia Media Frequenza IlflFtY
il compensatore C16, il filtro ceramico FCZ da 5,5
MHz, il liltro TV siglato F01 e tutte le impedenza
JAF.
ll numero che troverete stampigliato sul corpo di

queste ultime corrisponde ai mlcroHenry` qulndi:

0,27 = va inserita nel punto indicato JAF1
4,7 = a inserita nel punto indicato JAF3
10 = vanno inserite dove indicato JAF2-JAF5
15 = va inserita nel punto indicato JAF4

Dopo le impedenza potrete inserire, in posizione o-
rizzontale, il quarzo da B MHz fissando il suo cor-
po sulla piste del circuito stampato con una picco-
le goccia di stagno, poi il transistor TRt, rivolgen-
do la parte piatta del suo corpo verso destra.
Per completare lo stadio ricevente dovrete monta-
re il gruppo RF non dimenticando di saldare, oltre
ai terminali, anche le due linguelle del contenitore
per poter collegare a masse il metallo esterno dl
tale gruppo.

Importante = Se notate che un terminale sforza
leggermente per entrare in un foro, non cercate dl

OUT VIBEII
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Fn A montaggio ultimato la vostre schede LX.1220 sl presenterà come vlal-
blle In questa toto. Sul piccolo connettore rosso presente sulla destra del Grup-
po VHF/UHF andrà innestata la plettina (vedi tigß), che vl servirà per portare l
segnali alla scheda del Display LCD (vedi tlgß).
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Fig.9 Foto dallo alampalo LX.1220/B con
sopra gia montati luni i componanli.
Eseguite tutta le aaldalure, controllata
con una lente che non vl sia qualche
grossa goccia di mgno cha corloclr-
culti dua tormlnall adiacenti.

Flg.10 Foln dallo :mln Stampato visto dal
lato dal dlaplay e dalla pulsantiera. Dopo a-
var Inserito l terminali dal display LCD nal
due connanorl utilizzati come zoccolo,
preaaalelo sul due lall e mal al centro par
non lpaccarne Il vetro.

Figa Schema pratico della scheda
LX.1220/B vista dal lalo deli'lnlograto.
Sul lato opposlo dello stampato dovra-
me Inserire l componenti visibili In flg.11.

Fig.11 Anche sul corpo del display è pre-
aanle un "riferimento" che dovrale rispet-
tare. Questo riferimento è cosliluito da una
minuscola goccia dl stagno posta sul lato
sinistro o dal segno “<" poslo nella soni-
le cornice Inlerna del display.



allargare quest'ultimo con una punta da trapano,
perchè oosi facendo asportarete quella pellicola di
rame che riveste la circonferenza interna del foro
e che è stata inserita per via elettrolitioa per colle-
gare elettricamente la pista superiore del circuito
stampato con quella sottostante.
A questo punto potrete prendere le 4 elette dl ref-
freddamento e sopra a queste fissare, senza nes-
suna mica isolante, il lato metallico del Mosfet
MFT1 e degli integrati ICS-ICS-IO7.
Inseriti tutti i terminali di questi semiconduttori nel
circuito stampato, prima di saldarli premete con for-
za le alette di raffreddamento in modo che risulti-
no adiacenti allo stampato.
Sul lato sinistro dello stampato monterete le tra
morsettiere a 2 poll. che vi serviranno per l'inter-
ruttore 82, per la presa del canoa/batteria e per
collegare le due prese faston +1- dalla batteria da
12 volt.
Da ultimo inserirete nello stampato i terminali dei
nuclei toroidali che abbiamo siglato L1/L2 - L3.
La bobina L3, che ha meno spire e due soli flli ter-
minali, andrà montata sull'estremita di destra del
circuito stampato, mentre la bobina LtlL2 che ha
quattro flli andrà collocata tra l'aletta del Mosfet
MFT1 e l'aletta dell'integrato ICS.

IMPORTANTISSIMO = l due awolgimenti L1IL2
awolti su questo nucleo hanno un diverso nume›
ro di spire e un diverso diametro, quindi se in-
vertirete l'awolgimento L1 con l'awolgimento L2 il
circuito non funzionerà.
i due fili di diametro leggermente maggiore (0,50
mm.) sono dalla bobina L1. Questi due fili li do-
vrete inserire nei fori presenti in basso.
l due fili di diametro leggermente inferiore (0,35
mm.) sono della bobina L2. Questi due fili li do-
vrete inserire nei fori posti in prossimità delle resi-
stenze R36-R37.
Non dimenticatevi di raechlare le estremità dei fili
per togliere quel sottile strato di smalto iaolante
depositato sopra al rame, diversamente non riu-
scerete a saldarii.
Riportiamo queste note perchè abbiamo consta-
tato che dei 10 circuiti che abbiamo dato da mon-
tare come test a degli hobbisti, 2 ci sono stati
restituiti non funzionanti perchè erano stati in-
vertiti i capidelia bobina L1 con quelli della L2
e 3 perche non 'erano state raechlate le estre-
mita dei fili.
Quindi il 50% dei circuiti non funzionava per dei ba-
nallsalml errori che vogliamo che altri non corn-
mettano.

Completato il montaggio, potrete inserire i tre Inte-
grati nei rispettivi zoocoli, orientando la tacca di ri-
ferimento a forma di U verso sinistra.

A questo punto potrete prendere l'aitro stampato
siglato LX.1&0/B per montare da entrambi i lati l
componenti visibili nelle figg.B-11.
Per iniziare potrete inserire dal lato riprodotto ln
fig.B il CONNJ e lo zoccolo per l'integrato IC2, poi
ne salderete tutti i terminali, facendo attenzione a
non cortocircuitare con qualche grossa goccia dl
stagno due piedini adiacenti.
Su questo stesso lato salderete anche i due con-
densatori siglati 09 e 610.
Dal lato opposto di questo stampato (vedi iig,11)
inserirete i due connettori 1 fila con 20 terminali,
che abbiamo utilizzato come zoccolo per il display
LCD. .
Non esistendo uno specifico zoccolo per questo di-
splay, sarebbe altrimenti necessario saldare i suoi
terminali direttamente sullo stampato, ma se per
orrore venisse inserito in senso opposto al richie-
sto o si spaccasse il vetro, sarebbe poi necessario
dissaidare ben 40 pledlnl.
Da questo stesso lato inserirate anche i tre pul-
santi siglati P1-P2-P3.
Terminato il montaggio potrete innestare nello zoc-
colo il dleplay LCD, rivolgendo la tacca di riferi-
mento verso sinistra come visibile In flg.11.
Questa tacca dl riferimento e In pratica una plc-
cola goccia dl vetro posta su un solo lato del
display.
Oltre a questa goccia dl vetro potrete trovare nel-
la sottile cornice nera presente all'interno del di-
splay il segno <.
I terminali del display s'innesteranno nello zoccolo
per non più di 2 mm. Per farlo, non pressato mai
il display sul vetro, ma sempre e solo sui due lati
del tenninall.

All'lntemo del mobile plastico completo di maniglia
che vi forniremo, dovrete collocare tutte le schede
già montate e la batteria dl alimentazione come e-
videnziato nella foto dl fig.12.
Aperto il mobile, dovrete togliere il pannello fronta-
le e fissare sulla sua parte posteriore il circuito
stampato del display siglato LX.1220IB utilizzando
le viti che troverete gia fissate sul pannello.
Per posizionare correttamente questo circuito sul
pannello fronmle dovrete usare per ogni foro due
dadi, il primo vi servirà per determinare la distan-
za di appoggio, il secondo per fissare lo stampato.
Controllate che le manopole dei tre pulsanti scor-
rano senza attrito entro le rispettive finestrella, di-
versamente, quando premerete un pulsante, que-
sto potrebbe non ritornare verso l'estemo.
Nella finestra presente sul lato destro dovrete ln-
serire lo atrumentlno a lancetta e per flssarlo do~

53



Flg.12 In questa toto potete vedere le posizione In cul andrà fissato Il circuito stampato
Bale del Misuratore dl Campo e la sua batteria di alimentazione. La fascetta dl tlssagglo
della batteria servirà anche per bloccare l'altoparlante sul pannello posteriore (vedi "9.13).
Prima di tlssare || circuito stampato Base, dovrete già aver applicato sul pannello ente-
rlcre la scheda del display e lo strumentlno V-Meter, utilizzando per quest'ulilmu un sot-
tile rltngllc dl alluminiov



l
'El'

I I'
Flg.13 Se la squadretta dl flssag- “mmm”
gio della batterla non bloccaua 0 0
come rlchlesto l'altoparlante sul i' n
pannello posterlore, potrete ap- fl.-'-..

'i , ,mi 'i
"_EI'

pllcare sul suo retro un sottlle
spessore dl cartone oppure dl tal-
"0 IIIQOIdOSIVO. U g.-.-. 0

4.:.

Flg.14 La lquadretta dl llalagglo
andrà fissata ala sul pannello po-
steriore con 4 vitl, sia sulla base
del mobile con delle viti autufllet-
tnntl. Per ottenere una base sm-
blle per la batterla, dovreta a-
sportare con una troncheslna le
due sporgenza In plastlca pre-
sent! sulla base del mobile e sot-
to II centro della batteria.

Flg.15 Nel pannello anta-
rløre abblamo lnserlto dal-
le vltl per poter bloccare II
clrculto stampato del dl-
splay e lo strumentlno a
lancetta tramite un plccolo
lamlerlno. Nella loto qul rl-
prodotta sì può notare la
00m plattina fløsilbllø che
collega II clrculto bau con
qulllo dal dlsplay.



Potrete alimentare ll genere-
tiore dl "rumore" montato In
SMD con una tenllone mol-
llzzeto da 9 volt oppure con u-
na plle redlo sempre de 9 volt.

Flg.1o chl non dispone dl un Generatore VHF, potrà tirare ll Misuratore dl campo con
ll prior-toro dl "rumore" che tomlremo gli montato e tanto sul 60 dBmlcrovolt.

ELENCO GOMPONENTI
LX.1221

R1 = 39 ohm SMD
R2 = 1.800 ohm SMD
R3= 220 ohm SMD
R4-_ 100 ohm SMD

L1-Lz= bobm. amp un.
'm1 = Non ups a.sa sun
Ici = immesse smo

vrete utilizzare le due lamelle metalliche che tro-
verete nel kit, stringendole con due dadi che awl-
terete sulle viti lissate sul pennello.
Sulla sinistra tisserete il deviatore 82 per l'accen-
sione ed il deviatore S1 per II cambio MHz-CH-
dBuV.
Completate questa operazione, salderete sui due
terminali AP presenti sul circuito stampato LX.1220
una trecciola lunga circa 30 cm, che vi servirà per
portare il segnale verso l'eltoparlente, poi due
spezzoni di covo consolele per i segnali d'uscite
Vldeo e Audio, cercando di collegare la colu dl
schermo al terminale di musa, inline due corti
spezzoni di lilo che vi serviranno per effettuare il
collegamento con lo otrumentlno e tre flli per il col-
legamento con ll potenziometro H25.
Dopo aver saldato le estremità di questi flli allo stru-
mento ed al potenziometro presente sul pennello
trontrale` potrete innestare quesl'ultimo nella scana-
latura presente anterion'nente e. a questo punto. po-
trete`appoggiare sulla base del mobile la basetta
LX.122ll cercando di far tuoriuscire il boochlttone

d'lngmeo del gruppo UHFNHF del toro del pan-
nello, dopodichè potrete fissare lo stampato sulla
base del mobile con quattro viti autotilettanti.
Proseguendo nel montaggio. dovrete innestare sui
due connettori temmlnn presenti sui due circuiti
stampati LX.1220 e LX.1 22015 i connettori much!
presenti nella piattino già cablata che troverete nel
klt, pol collegherete i 3 terminell del deviatore St
al circuito stampato del display con dei coni spez-
zoni di filo di rame isolato in plastica.
Sul pannello posteriore lisserete la squadretta rne-
tallica visibile in figri4, poi, dopo aver inserito al
suo interno la batterio e l'altoperlente potrete ser-
rere la viti necessarie per bloccare entrambi.
Non dimenticatevi di trenclure con un paio di tron-
cheslne l due supporti plastici posti nel mobile not-
to alla batteria, diversamente questa potrebbe non
appoggiare penettemente sul pieno base.
Con quattro viti autotilettanti dovrete fissare questa
squadretta anche sul piano base del mobile per e-
vitare che la batteria possa muoversi durante Il tra-
sporto.



W= Se ci invierete questo kit per una te-
rature o per una riparazione, speditelo senza le
batteria per evitare che questa si stacchi durame
il trasporto arrecando seri danni al circuito ed al
mobile.

Prima di chiudere iI mobile dovrete tarare II circui-
to per poter avere la certezza che I dBmlcrovol't
che lo strumento indicherà corrispondano a verità.
Poichè non tutti saranno In possesso di un Gene-
ratore VHF/UHF in grado di lornire in uscita un se-
gnale calibrato, abbiamo pensato di proporvi un
generatore di rumore gia montato e tarato (vedi
iig.16) in grado di iomire un segnale di 60 dBmi-
crovoit su una gamma continua ilno a 1,4 Gl-
qalrertz.

Per tarare questo Mleuretore di Campo sono ne-
oessari:

ll Generatore di rumore siglato LX.1221 che vi for-
niremo già montato e tnreto, alimentato con una
plla da 9 volt o con un alimentatore stabilizzato in
grado di erogare questa stessa tensione.
Se userete un alimentatore smbillzzato. cercate dl
non lnvertlre la polarità di alimentazione sui due
fill del Generatore LX.1221, diversamente bmce~
rete l'lbrldo ed il traneletor.

Un segnale TV che potrete prelevare dalla preee
del vostro impianto di casa.

Un monitor TV (non da computer) oppure un te-
levisore che abbia la presa Scart per poter vede-

re sullo schermo la quelità dell'immagine.

Un cacciavite e mezz'ora di tempo.

Prima di Iniziare la taratura dovrete ruotare a mete
corea circa il cursore del trimmer R17 e quello del
compeneetore C16.

A questo punto potrete collegare la presa ueclte
Video e la presa uscita Audio alla presa Video-
Audlo di un monitor per TV.
Se non avete questo monitor potrete utilizzare un
televleore prowistc di preee SCART. collegando
ai suoi terminali le due uscite Audio e Video del
Misuratore di Campo come visibile in fig.17.

Eseguite questa operazione, collegate con uno
spezzone di cavo per TV il boochettone del Grup-
po VHFIUHF presente sul pannello lrontale del MI-
suratore di Campo con la presa TV presente nel
vostro appartamento, per poter trasferire il segna-
le captato dall'antenna verso ll Misuratore.

Spostate la levetta del deviatore MHz - GH - dBuV
posto sul pannello frontale sulla posizione ci! (ca-
nali) e, non appena aooenderete il Misuratore dI
Campo noterete che automaticamente si predi-
sporra sul canale 21 (banda 4°/5°).

Ccn il tasto di destra (incrementa canale) cercate di
sintonizzarvi su una emittente che arrivi in modo sod-
disfacente. Come noterete, il Video e l'Audlo non
risulteranno perfetti. non essendo ancora stati terali
il compeneatcre C16 ed il nucleo della MF1.

Con un cacciavite (possibilmente un cacciavite di
taratura ln plastica), dovrete ruotare lentamente ll

AUDIO ›

Flg.17 Se oollegherete le due pre-
ee d'ueclta “Out Vldeo - Out BF”
(vedl "9.6) all'lngreeso dl un mo-
nitor TV a colori, potrete vedere
sullo schermo le Immagini delle
emittenti che captarete.
Se evete un monitor o TV provvi-
eto dl una preea SCART, potrete
collegare l'Audlo al terminell 3-4
ed ll Video al terminali 17-19. RI-
cordltevl di collegare la calze dl
schermo al terminali 3-19.



perno dei oompeneatore C16 fino a quando ve~
drete sullo schermo un'immaglne perfetta sia nel-
la definizione che nei colori.

Convun normale cacciavite ruotate leggermente il
nucleo della MF1 fino a quando non noterete che
la qualità Audio ha raggiunto ii suo massimo.

Eseguite queste due tarature, togliete il cavo del
segnale d'antenna dall'ingresso del Gruppo
UHFNHF ed in sua sostituzione inserite Il boc-
chettone del Generatore di rumore siglato
LX.1221.

Sintonizzatevi sul canale 69 e dopo aver alimen-
tato con una tensione di 9 volt il Generatore di ru-
more, spostate la levetta del deviatore MHz-CH-
dBuV in posizione dBuV e. cosi facendo, sul di-
splay LCD apparirà la tensione del segnale VHF o
UHF che avrete applicato sull'ingresso.

Con un cacciavite ruotate il trimmer R11 fino a
quando sul display non leggerete 60 dBmlcrovolt.

Dopo aver tarato Il trimmer R11 potrete chiudere
il mobile ed usare il Misuratore di Campo per fa-
re tutte le misure richieste sugli impianti d'a'ntenna.

ll!\l.`.EAm-"H""ar r`

Poichè molti si chiederanno perche abbiamo tara-
to il Misuratore di Campo sui 60 dBmlcrovolt sul
Canale 69 e non su un altro canale, dobbiamo far
presente che i Gruppi TV non presentano un i-
dentico guadagno su tutta la gamma VHF-UHF e
per questa loro non linearità possiamo trovare del-
le differenze anche di 3 dB o più da un canale all'al-
tro.
Tarando i nostri 10 prototipi montati per il consue-
to collaudo abbiamo constatato che, scegliendo
per la taratura il Canale 69. si riducono le tolleranze
sul canali più bassi.
Controllando tutti i canali con il nostro Generatore
di Rumore, se passando dal Canale 69 al Cana-
le 55 anziche leggere 60 dBuV leggerete 58 dBuV
e sul Canale 21 soltanto 51 dBuV, non dovrete
considerano un difetto,
In qualche gruppo VHF-UHF potrebbe verificarsi
l'inverso, cioè potreste leggere 58 dBuV sul Ca-
nale 21 e 56 dBuV sul canale 554
Oltre alla non linearità del Gruppo VHF-UHF` oc-
corre tener presente che anche ll Generatore di
Rumore può presentare una differenza di +1- 1 dB
da un Canale all'altro, che sommandosi a quella
del Gruppo può darci anche delle differenze tota-
li di 8 dB.
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Conoscendo questo particolare, a chi volesse la
meaaima precisione potremo consigliare di misu-
rare queste differenze e poi di crearsi una tabella
con i dBuV da sommare.
Per capirci meglio vi faremo questo esempio.
Ammesso che nel 7 Canali che servono la vostra
zona rileviate con il Generatore di Rumore que-
ste differenze:

Canale 14 = 57 dBuV
Canale 25 = 59 dBuV
Canale 50 = 58 dBuV
Canale 54 = 58 dBuV
Canale 61 = 60 dBuV
Canale 72 = 60 dBuV
Canale 87 = 60 dBuV

già saprete che dovrete sommare 2 dB sul Cana-
lI 50-54, 1 dB sui Canale 25 e ben 3 dB sul solo
Canale 14.

COSTO DI REALIZZAIONE

Tutti i componenti visibili nelle figg.6-7-8-11, cioè
due circuiti stampati, gruppo VHF/UHF, integrati,
zoccoli, plattine. impedenze per lo stadio di ali-
mentazione, alette, strumento analogico, display
LCD, altoparlante e una manopola.
ESCLUSI il mobile, la batteria e Vattenuatore da
10 dB ...................................................... L.300.000

ll solo mobile MO.1220 con maniglia completo di
pannello anteriore forato e serigrafato e di uno po-
steriore forato ............................................L.64.000

Una batteria da 3,0 Amper/ora...............,.L.36.000

Un Generatore dl rumore in SMD siglato LX.1221
montato e tarato per 60 dBmicrovolt ........ L.20.000

Un attenuatore TVfO da 10 dB

Costo del solo stampato LX.1220...
Costo dei solo stampato LX.1220/B

Ai prezzi riportati, gia comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.



TABELLA N.1 In 0rdlne dl CANALE

MHZ

01 46,25
02 45,25 52
03 55,25 53
04 62,25 54

55
05 115,25 59
06 1 92,25 57
01 139,25 53
08 1 96,25 59
09 20335 50
10 210,25 61
11 211,25 82
12 224,25 63
13 58.25 64
14 52,25 65
15 92,25 55

61
1 5 115,25 59
11 183,25 69
19 1 92,25 10
1 9 201 ,25 11
a 21 0,25 12

13
21 471 ,25
22 479,25 14
29 451,25 15
24 495,25 16
25 509,25 11
26 51 1 ,25 78
21 51 9,25 19
29 527,25 90
29 535,25 91
30 543,25 32
31 551,25 99
32 559,25 94
39 561,25 95
94 515,25 85
95 553,25 97
36 591,25 99
31 599,25 99
39 601,25 90
39 61 5,25
40 623,25 91
41 531 ,25 92
42 639,25 93
49 041,25 94
44 655,25 95
45 599,25 99
46 671 ,25 91
41 619,25 ß
48 681,25 99
49 695,25 M
50 103,25

MHz

111,25
119,96
121,25
796,25
143.25
751 .25
169,25
167.25
115,25
703.25
191,25
199,25
901,25
615,26
929,25
031,25
939,25
641.26
655,25
963.25
911,25
'7925
019,25
59,25
70,25
93,25
90,25
91,25
59,26
93,25
105,26
112,25
110,25
126,25
199,25
140,25
141,26
154,25
161,26
169,25
231 ,25
299,25
241,25
252.25
259,25
28815
213,25
m
291,25
294,25

TABELLA N.2 In ørdlne dl FREQUENZA

105,26
112,25
119,25
126,25
193,25
140,29
141,25
1 5435
161 ,25
165.25
115,25
115,25
192,25
1 03.25
199,25
192,26
196,25

201.29
203,25
21 0.25
210,25
211,26
224,25
231.25
299,25
246.25
252,25
299,25
266,25
219,26
290,25
257,25

_ 294,25
411 ,25

.MHZ.

01
9!1:1v
03 .
79
04..
1 4
14
15
15
16
11
80

8
;?

1
3

8
6

5
8

2
2

2
8

8
2

8
!!

3
šì

àä
åå

â
8

8
2

8
8

8
2

8
3

!
E

m
479,25
491,25
495,25

511,25
619.25
521,25
636,26
543,25
551,25
559,25
551.25
515,25
669,25
591,25
599.25
601,25
615.35
629,25
091,25
699,25
641,29
655,25
m”
611 ,25
010,25
691,25
095.5
109,25
111.26
119,25

36

8
8

5
8

8
2

8
8

2
8

8
2

3
lll
fl
l

.le
29

%
8

3
2

3
8

2
2

8
8

2
8

2
2

8
2

8
5

8
8



Quando gli l“anziani” della nostra equipe leggono le
vostre lettere di richiesta dlvsempllcl ricevitori a
valvola, tornano con la memoria agli anni 1940/'45
quando. durante la guerra, costruivano abusiva-
mente queste apparecchiature per ascoltare i bol-
lettini di guerra trasmessi sulle onde corte da Ra-
dio Londra e da altre eminenti "proibite".
La prima volta che ci hanno raccontato che per po-
ter captare queste emittenti sulle onde corte oc-
correva costruirsi con le proprie mani un ricevito-
rel abbiamo chiesto loro se a quei tempi esisteva-
no gia le supereterodlne per le sole onde corte,
La risposta è stata affermativa, ma ci e stato spie-
gato che verso la fine del 1943 per impedire a
chiunque di ascoltare le emittenti straniero, tutte
le radio dell'Emilia-Romagna iurono bloccate
sull'emittente locale di Radio Bologna.
In ogni radio iI gruppo RF veniva posizionato sul-
la gamma delle onde medie, poi il condensatore
variabile veniva sintonizzato su Radio Bologna
ed entrambi i componenti venivano assicurati dal-
le manomissioni con un timbro a ceralacca.

ICEVITQR
Lo stesso coperchio posteriore del mobile veniva
bloccato con i sigilli per impedire di accedere ail'in-
terno della radio.
Chi intrangeva questi sigilli veniva arrestato e a
quei tempi era meglio non correre questo rischio
per non finire in qualche campo di concentramen-
to nella lontana Germania.
Sempre più incuriositi abbiamo voluto sapere co-
me facessero i tecnici a riparare le radio che
senz'altro anche a quei tempi si gusstavano.
Abbiamo cosi appreso che solo i tecnici autoriz-
zati potevano prelevare dal cliente la radio guasta,
dopodichè dovevano telefonare agli uffici compe-
tenti che prowedevano a mandare un funzionario
per togliere i sigilli del solo coperchio posteriore.
A questo punto si doveva aggiustare la radio, sen-
za manomettere i sigilli del condensatore varie-
bllo e del gruppo RF ed una volta riparata, lo stes-
so incaricato prowedeva nuovamente a sigillarla.
Abbiamo anche chiesto perché gli italiani iossero
cosi interessati ad ascoltare Radio Londra ed al-
tre emittenti estere.
Ci è stato risposto che a quei tempi su tutti i quoti-
diani apparivano a lettere cubitali le imprese dei giap-
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ponesl, ma pochissimo si scriveva dei fronti africani
o europei dove tutti avevano fratelli, parenti o amici.
Anche i nostri bollettini di guerra trasmessi dalla
radio erano molto laconici:

“Sul fronte egiziano sono In corso aspri com-
battimenti; sul fronte greco nulla di Importante
da segnalare; sul tronte russo le forze italo - te-
desche continuano a respingere attacchi locali".

Da Radio Londra si veniva invece a sapere che in
Clrenalca 200 mezzi corazzati inglesi avevano an-
nientato il nostro reparto Ariete, che in Grecia la
Xi Armata Italiana aveva subito perdite notevoli e
che in Russia i sovietici avanzavano nel bacino del
Donez senza incontrare nessuna resistenza.

Poiché a tutti interessava sapere cosa awenisse
realmente sui diversi tronti bellici, i tecnici più e-
sperti cercavano di autocostruirsi con mezzi di tor-
tuna dei semplici ricevitori per sole onde corte in
modo da riuscire a sapere ciò che lo Stato cerca-

per UND
va di nascondere.
Fu così che cominciarono ad apparire sul merca-
to nero dei semplici e sensib "ricevitori idonei a
captare questa gamma proibita.
Anche se oggi possiamo liberamente ascoltare tut-
to quello che desideriamo, vogliamo ugualmente
proporvi, come clmelio di guerra, uno di questi ri-
cevitori in uso negli anni 1940/1945.
Per realizzare questa semplice ma sensibile su-
pereterodina per onde corte abbiamo utilizzato,
come a quei tempi, due comuni pontodi ed un dop-
pio triodo.
Fiicostruire oggi un simile ricevitore risulta molto più
semplice che non in passato, perche abbiamo a di-
sposizione tanti nuovi componenti che a quei tem~
pi non esistevano, ad esempio i diodi al germa-
nio, i ponti raddrlzzatori, i filtri ceramici e le bo-
bine di sintonia, che occorreva awolgere ma-
nualmente sopra tubi di cartone.
Se ci seguirete, scoprirete come con sole 3 vai-
vole sia possibile realizzare una sensibile supe-
retercdina completa di controllo automatico di
guadagno ed inoltre imparerete come si riesca a
tar amplificare contemporaneamente ad una sola



CQRTE con VALVQLE
Molti giovani conoscono abbastanza bene i transistor, i fet e gli opera-
zionali, ma ammettono apertamente di sapere pochissimo sulle valvole
termoionlche. Per colmare questa lacuna ci hanno chiesto di presenta-
re ogni tanto dei progetti di ricevitori ed amplificatori non troppo oom~
plessi che utlllzzlno le poco conosciute valvole termoioniche.

valvole un segnale di alte frequenze ed uno di
blue frequenza per poterne aumentare il rendi-
mento
Terminato il montaggio, avrete la sorpresa di soo-
prire quante emittenti estere sia possibile captare
(ricordate che gli orari migliori sono quelli serali)4
Anche se ascolterete molte lingue sconosciute,
sappiate che alcune di queste emittenti trasmetto-
no ad orari prestabiliti dei notiziari in lingua Italia-
ne.
Poiché immaginiamo che sarete curiosi di sapere
quale ricevitore venisse usato per captare Fildlo
Londra, passiamo subito alla parte tecnica, cioè
allo schema elettrico di questa semplice supere-
terodina a 3 valvole.

$0HE|IA ELETTRICO

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico, vl-
sibile in iigl2, partendo dalla presa antenna.
ii segnale capiato dall'antenna, prima di raggiun-
gere l'awolgimento primario L1, passa attraverso
un liltro passa/alto a T. che attenua notevolmen-
te tutte le frequenze delle onde medie che po-
trebbero entrare nel ricevitore.
Senza questo filtro tutte le emittenti locali ad on-
de medie che trasmettono con potenze molto ele-
vate verrebbero captate assieme alle emittenti del-
le onde corte, che giungono sempre da molto lon-
tano e con potenze notevolmente interiori.
Delle bobina L1 il segnale giunge per induzione
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Ritenuta. la necalaiia, in relazione ai recen-
ti luttuoei avvenimenti. di disciplinare l'uso
della bicicletta;

vino 1' art 19 della Legge comunale e Pm-
'inel-ie e rai-1.2 dei T. U. delle Leggi di P. sA

ORDINA
E vietato egli uomini di eta superiore

ai 16 anni. in tutto il territorio dalla
Provincia. l'uso della bicicletta senza
una speciale autorizzazione che sara
rilasciata. dietro domanda documentata.
dai Commissariati di P. S. e dalle Sta-
zioni dei Carabinieri competenti per
territorio.

La presente ordinanza entrerà in
vigore col i" marzo p. v,

Contro i trasgressori ai procedere
a termini di legge

una. n raw. manu

Flg.1 Volendo ascoltare Radio Londra e al-
tre emittenti estere compresi l radioglorna-
li della Svllera italiana, l tecnici più esperti
si costruivano dei semplici ricevitori supe-
reterodlna per Onde Corte quasi identici a
quello che noi vi proponiamo. Poichè era
molto rischioso possedere una radio In gra-
do di captare queste emittenti "proibite",
l'aacolto veniva sempre etiettuato In cuttla
e mal ln altoparlante .

i Il, GEO im PMVMA

Abbiamo ricercato inutilmente nel no-
etrl archivi Fordlnanza che obbligava
tutti I possessori dl apparecchi radio a
portarli entro una settimana presso l va-
rl commissariatl per “bloccarli” sull'e-
mittente di radio Bologna. ln compenso
abbiamo trovato l'ordlnanza che lnglun-
geva a tutti i proprietari di biciclette dl
richiedere una speciale autorizzazione
per poterla utlllzzare. Ovviamente que-
sta autorizzazione veniva rilasciata solo
al medici e agli operai specializzati che
lavoravano nelle Industrie belliche. Tut-
ti gll altri, per recarsi al lavoro o a tar la
spesa, dovevano andare a piedi o pren-
dere un trani. ll motivo per Il quale non
si poteva usare la bicicletta ara dovuto
al tatto che molti partigiani ee na servi-
vano per andare a compiere delle azio-
ni dl sabotaggio.

...m



sull'awolgimento L2, che sintonizziamo sulla gam-
ma 5,5-11 MHz (gamma 54,5 - 27 metri) tramite la
prima sezione del condensatore variabile siglato

'CV1,
In serie a questo condensatore variabile abbiamo
posto un condensatore da 220 pF, siglato CG, per
limitare la gamma di ricezione, perchè anche scen~
dendo sorto i 5 MHz non troveremmo nessuna e-
mittente broadcasting.
Il segnale dell'emittente sintonizzata raggiunge la
griglia controllo della prima valvola V1 che prov-
vede ad ampllt'IcarloÀ
A questo punto dobbiamo spostarci sulla valvola si-
glata nello schema elettrico V3. un doppio trlodu,
e più precisamente sulla sezione V3/A, che viene
utilizzata in questo ricevitore come stadio oscllia~
tore perottenere un segnale di alta frequenza, che
verra poi miscelato con i segnali captati in anten-
Ill.

La bobina LA viene sintonizzata tramite la secon-
da sezione del condensatore variabile siglato CVZ,
collegato in serie al condensatore C16 da 220 pF,
per coprire una gamma compresa tra 5,955 MHz e
11,455 MHz, cioè maggiore di 0,455 MHz rispetto
alla banda di frequenza che sintonizzeremo con
CVt.
ll segnale generato da questo stadio oeclllatore
passa per induzione sulla bobina L3 collegata In,
serie al catodo della valvola V1.
ll segnale AF applicato sulla griglia controllo e
quello applicato sul catodo prima di raggiungere la
placca si misceleranno tra loro, generando altre
due frequenze: una per addizione ed una per sot-
trazione4
In pratica tutti i segnali delle eminenti captate ver-
ranno convertltl sulla frequenza dl 455 KHz, pari
a 0,455 MHz.

Per spiegarci meglio vi proponiamo questo sem-
plice esempio.
Supponendo di slntonlzzarci con il condensato-
re variabile CV1 sull'emlttente che trasmette sui
6 MHz, il condensatore variabile CV2 dello sta-
dio oscillatore genererà una frequenza di
6,455 MHz,

Sulla placca della valvola V1 si otterranno questa
quattro frequenze:

- 6 MHz captati dall'antenna
- 6,455 MHZ generati dall'oscillfløre locale
- 0,455 MHz ottenuti dalla sottrazione
- 12,455 MHz ottenuti dalla addizione

Infatti miscelando il segnale capmto dall'antenna
con quello generato dell'oscillatore locale si ot-
tengono due nuove frequenze:

- una per sottrazione che fomlrà una frequenza di:

6,455 - 6 = 0,455 MHz pari a 455 KHz

- una per addizione che fornirà una frequenza di:

6,455 + 6 = 12,455 MHZ

Ammesso di sintonizzarci con il variabile cV1 su
un'emittente che trasmette sui 7,5 MHz` il conden-
satore variabile CV2 fara oscillare lo stadio oscil-
latore sulla irequenza di 7,955 MHz e quindi sulla
placca della valvola ci ritroveremo queste quat-
tro frequenze:

- 7,5 MHz oaptati dall'antenna
- 7,955 MHz generafll dall'osciilatoro locale
- 0,455 MHz ottenuti dalla sottrazione
- 15,455 MHz ottenuti dalla addizione

Come potete notare, sommando la frequenza
dell'oeclllatore locale con quella captata dall'an-
tenne si ottiene una terza frequenza che varia al
variare della sintonia.
Sottraendo alla frequenza dell'osclllatore locale
quella captata dall'antenna si otterrà una terze fre-
quenza che rimarrà costantemente fissa sul valo-
re di 0,455 MHz, pari a 455 KHz, qualunque sia la
frequenza sulla quale ci sintonizzeremo. cioè 6 -
7-8-9-10011 MHz.
In pratica con questo ricevitore supereterodina po-
trete convenire tutte le trequenze delle onde cori-
te sulla frequenza fissa di 455 KHz.

A questo punto applicando sulla placca della val-
vola V1 una Media Frequenza accordata sul 455
KH: si eliminano:

- la frequenza captata in antenna
- la trequenza generata dall'osciliatora locale
- la frequenza ottenuta dalla somma

quindi sara disponibile la sola frequenza ottenuta
dalla sottrazione, che come abbiamo gia detto è
pari a 455 KHz.
in questo modo avremo una sola ed unica fre-
quenza da ampiiilcare, cioè quella dei 455 KHz,
sia che ci sl slntonizzi sui 6 - 7 - 8 - 9 -10 o 11
MHz,

La frequenza dei 455 KHz, sintonizzata tramite la
MF1, verrà prelevata dal suo awolgimento secon-
dario ed inviata al filtro ceramico (vedi FG1), an-
ch'esso accordato sui 455 KHz, che prowederà ad
aumentarne ia selettività.
Da questo tiltro ceramico il segnale verra appli-
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Figi Schema elettrico della supereterodlnfl a
3 valvole che vl permetterà di captare lulte lo
emittenti che trasmettono sulle Onde Corte,
nella gamma compresa tra 5,5 MHz e 11 MHz.
Dai lato del trasformatore d'usclta TM1 su cul
i applicata l'elichetta 220 volt, itermlnall van-
no rivolti verso la valvola V3, mentre I termi-
nnli opposti verso la cuffia. Lo schema dei cir-
cuito per alimentare questo ricevitore è ripar-
tatø In tig.6. Dl lato lo connessioni degli zoc-
ocll delle due valvole viste da lotto.



:Leuco courouerm uum

R1 = 1 megeollln 1/4 watt
R2 = 47.000 ohm 1/4 m
R3 e 220.000 ohm 1/4 wett
R4 = 220.000 ohm 1/4 Watt
R5 = 2.200 ohm 1/4 Wlfl
H0 = 47.000 ohm 1/4 watt
R7 = 220.000 ohm 1/4 watt
HB 220.000 ohm 1/4 watt
H9 = 6.500 ollm 1/4 wett
R10 n 47.000 ohm 1/4 watt
R11 = 0.000 ohm 114m
m2 = 70 ohm 2 watt
R13 = 1 meg-ohm 1/4 well
R14 = 470.000 ohm pot. log`
01 = 220 pF eorerrlloo
02 = 220 pF ceremioo
03 .- 47.000 pF ceramico
C4 = 10 mF diem'. 350 V.
05 = 2-27 pF compenutoro
O6 220 pF ceramico
07 68.000 pF poliestere
08 _ 15.000 pF poliestere
09 = 390 pF oeremlco
010 = 210 pF pullman
011 = 470 pF ceramico
012 = 15.000 pF poliestere
C15 = 1.200 pF poliestere
014 = 220 pF poliestere
015 = 1.000 pF eeramleo
010 = 220 pF ceramico
017 = 10 mF elettr. 250 volt
010 = 33 pF ceramico
019 = 56 pF ceramico
020 = 60.000 pF pollemre
021 a 8.200 pF poliestere
022 = 10 mF elettr. 03 volt
023 = 1.200 pF poliestere
0V1-0V2 = variabile 3501-85!) pF
JAF1 = Impedenza 10 microllonry
JAF2 = Impedenza 10 mililHenry
L1-L2 = bobina mod. L.1215
La-u = medle mq. 10.1 llllz (nm)
III-'1 = media mq. 470 KH: (Blanco)
IlF2 = medio freq. 470 KH: (Blanco)

4F01 = filtro ceramico 455 KH:
DG1 = diodo tipo AA.117

` V1 = valvole mod. EF.00
V2 = valvole mod. EF.80
V3 = valvola mod. E0030
TIM = trasfonn. dl ueolte (1140050)
0UFFIA = cuffie 32 ohm

I v4;- ››..›`~. f;
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cato alla lillF2 anch'essa slntonizzata sui 455 KH:
e trasferito, tramite il oondensatore 09, sulla gri-
glle controllo della seconda valvola siglata V2 per
essere nuovamente amplificato
Sulla placca della valvola V2 ci ritroviamo un se-
gnale a 455 KHz notevolmente amplificato, che do
vremo demodulare per togliere dalla portante a
455 KH: il segnale di bassa frequenza.
Tramite il condensatore C14 da 220 pF il segnale
verrà applicato al diodo el germenio siglato DG1,
che laddrizzera le sole semiondo negativo.
In pratica, sull'ingresso di questo diodo giunge url
segnale di 455 KH: modulato e dalla sua uscita
fuoriesce un segnale demodulato come quello vi-
sibile in figli.
Il condensatore 011 da 470 pF posto dopo il dlo-
do serve per scaricare a musa la portante a 455
KHz, cosicchè ai capi della resistenza Fl7 da
220.000 ohm risulterà disponibile il solo segnale di
basse frequenza.
Come potete vedere dallo schema elettrico di fig.2,
il segnale di BF viene nuovamente applicato, tra-
mite la resistenza R4, sulla grlglll controllo della
valvola V2, che prowederà a preempllfleerlo.
ln pratica, la valvola V2 la utilizziamo sia per em-
pliflcere il segnale dei 455 KHz, sia per pream-
pilflcere il segnale di EF.
Quando il segnale di BF amplificato raggiunge la
placca non potrà più raggiungere il diodo rivele-
tore, perchè il condensatore 014, che ha una ca-
pacita di soli 220 pF, non è in grado di lasciar pas-
sare i segnali di basse frequenza.
ll segnale di bassa frequenza potrà invece pas-
sare attraverso l'lmpsdenze di AF siglata JAF2 e
raggiungere, tramite il condensatore C13 da 1.200
pF, il potenziometro del volume siglato H14.
Dal cursore di questo potenziometro il segnale di
BF verrà applicato, tramite il condensatore 023 sul-
la grlgllu controllo del secondo triodo siglato
V315, che lo amplificherà in potenza.
Dalla placca di questo triodo il segnale non giun-
ge direttamente in cuffia, ma vlene applicato sul
primario del trasionnatore TM1, che cl servirà per
adattare l'alta impedenza delta valvola con la bas-
sa impedenza della cuffia.
A questo punto dobbiamo fare un passo indietro
per ritornare al nostro diodo rivelatore siglato
DG1.
Come potete notare, il segnale di BF non raggiun-
ge soltanto la griglia controllo della valvola V2,
ma, tramite la resistenza R1 da 1 megaohm, ri-
tornerà sulla bobina L2.
Poichè tra l'estremità di questa resistenza e la mes-
sa risulta collegato un condensatore da 47.000 pF
(vedi 03), questo si caricherà con una tensione
negativa che risulterà proporzionale all'ampiezza
del segnale rivelato.
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Flg.: ll segnale dl alta fre-
quenza "modulato" passando
attraverso Il diodo DG1 verra
raddrlzzato. Il condensatore
€11 toglierà dalle semiondl
negativa il segnale del 455
KH: o, in tal modo, avremo dl-
sponlulle u solo segnare di
Bam Frequenza.

In pratica sulla griglia controllo della valvola V1
non giungerà un segnale di BF, ma una tensione
negativa che ci servirà per ottenere un efficace
controllo automatico di guadagno.
In presenza di segnali molto deboli, il condensa-
tore CC! si caricherà con una tensione negativa
di circa 0,2 volt e, con una tensione negativa cosi
lrrisoria applicata sulla griglia controllo, la valvo-
la V1 amplificherà per il suo massimo.
In presenza di segnali molto forti, che potrebbero
far saturare sia la valvola V1 che la valvola V2, il
condensatore 63 si caricherà con una tensione
negativa che potrà raggiungere anche gli 0,5 - 0,6
volt (tensione proporzionale all'ampiezza del se-
gnale captato).
Aumentanclo il valore della tensione negativa sui-
la griglia controllo della valvola V1, questa am-
plificherà di meno.
Pertanto, il diodo rivelatore DGf viene utilizzato in
questo ricevitore sia per demodulare il segnale a
455 KHz, in modo da ottenere un segnale di bal-
ca frequenza, sia per controllare il guadagno del-
la valvola amplificatrice V14
Se non avessimo inserito in questo ricevitore un
GAG (Controllo Automatico di Guadagno), tutte le
emittenti che di sera e di notte giungono molto for-
te uturerabbero le due valvole V1 - V2 e di con›
seguenza si otterrebbero dei segnali molto distortl.
Per alimentare questo ricevitore occorrono due ten-
sioni: una di 160 volt CC non stabilizzata per ali-
mentare tutte le placche delle valvole ed una di
6,3 volt AC per alimentare i loro filamenti.
Lo schema di questo alimentatore, riponato in tig.6,
utilizza un trasformatore (vedi T1) prowisto di un
secondario in grado di fornire una tensione alter-
nata di 130 volt, che una volta raddrizzata dal pon-
te R81 e lívellata dai due condensatori eiettroliticl
63-04 ci permetterà di ottenere una tensione con-
tinua di circa 150 volt.
Questa tensione anodlce non e per nulla critica.

quindi il ricevitore funzionerà anche con tensioni 10
volto maggiori o minori.

Per realizzare questo ricevitore occorrono due cir-
cuiti stampati
ll primo, siglato LX.1210, lo dovrete utilizzare per
le valvole (vedi tig.4) ed il secondo, siglato
LX.1219, per l'alimentetore.
Vi consigliamo di iniziare il montaggio inserendo
nello stampato LX.1218 tutte le resistenze ed il dic-
do al germenio siglato DG1, rivolgendo il lato del
suo corpo contornato da una fascia nera verso de-
stra come visibile in fig.4.
Proseguendo nel montaggio, salderete sullo stampa-
to tutti i condensatori ceramici, poi i polleetere, gli o-
leltrolitici rispettando la polarità dei loro due termina-
Ii ed il compensatore posto vicino alla bobina L1IL2.
Nell'eventualità in cui qualche lettore acquistasse
il solo circuito stampato per montare questo ri-
cevitore, facciamo presente che dovrà utilizzare dei
condensatori poliestere con una tensione di lavo-
ro superiore ai 200 volt.
Nel nostro volume HANDBOOK troverete tutte le
equivalenza delle capacità espresse in mlcroFa-
rad - nanoFarad - plcoFarad; per chi ancora non
lo possedesse e si potrebbe percio trovare in dit-
ficoltà nel decifrarle, specifichiamo che:

220 M - 220 K - 220 J = corrispondono l 220 pF
270 M - 270 K - 270 J = corrispondono a 270 pF
1n2 K - 1,2 M = corrispondono a 1.200 pF
Gna K - 6,0 M = corrispondono a 6.000 pF
0n2 K - 0,2 M = corrispondono a 0.200 pF

mn Le lettere M-K-J che seguono il numero
indicano la tolleranza che per questo progetto non
è significativa.
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Flg.4 Schema pratico dl monmgglo dol rlcevllore. Nelle moruniore poste a doom ontrù
rete con le due lenllonl dl lllmontnzlone, rispettando lo polnrltà del 150 volt.

Fig.5 Sulla parte sottostante del circuito stampato dovrete soltanto collegare due flll al
tra zoccoli per ullmemoro l soll Illamontl delle valvole termolonlclle.
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ELENCO COMPONENTI LX.1219

R1 = 1.000 ohm 1 watt
C1 .600 pF pol. 630 V.
CZ .800 pF pol. 630 V.
C3 0 mF elettr. 250 V.
Cl = 100 mF elefir. 400 V.
R51 = ponte raddrlzz. 400 V. 1 A.
T1 = treelnrm. 12 watt (1012.01)

lec.130 V. 30 mA -7 V. 1,2 A.
S1 = Interruttore

._
a

Flgj Schema elettrico della Itadlo dl all-
mentazlone. Le tanllonl rlpcrtnte anno quel-
le che otterrete con ll rlcevltore acceso.

Fn Schema pratico dl montaggio dello sta-
dio dl Illmentnzlone. Cemlglllmo dl mo-
dlludereqsmmldtemrounmoblleplutloa.

Flg.8 Questo amdlo dl alimentazione potrà
servlrvl per allmentare delle altri plmle
apparecchiature a valvola che pubbllcmre-
mo nella rlvlsta In luturo.

RETE 110V
._mwmuu I- `

..JVJV 50V.
VERSO LXJZtl



Risolto il problema dei condensatori poliestere, po-
trete inserire nel circuito il flltro ceramico FC1, poi
l'impedenza di alta frequenza siglata JAFl da 10
mlcroHenry e quella siglata .lAF2 da 10 mll-
llHenry (sull'involucro è riportato 10 K).
A questo punto potrete inserire la bobine senza
schermo siglata L1IL2, quella con schermo siglata
LSIL4 che potrete facilmente riconoscere perche
ha un nucleo di taratura di colore rosa e le due
MF1-MF2 che hanno un nucleo di taratura di colo-
re blanco.
Dopo questi componenti potrete fissare sullo stam-
pato i tre zoccoli ceramici delle valvole, poi le due
morsettlere di alimentazione, la presa per le cut-
Ila, la boccole per l'antenne ed il trasformatore
d'ueclta,
Per completare il ricevitore mancano il condensa-
tore varlablle ed il potenziometro del volume.
Quando inserirete Il condensatore variabile do-
vrete ricordare di saldare sulle piste del circuito
stampato tutti i suoi terminali, compresi i quattro
ploll che fanno capo alla sua carcassa metallica.
Prima di fissare il potenziometro del volume, vl con-
sigliamo di accorciare il suo perno in modo che
sporga dal circuito stampato quanto il condensato-
re variabile, per far si che le due manopole si tro-
vino perfettamente in asse.
La carcassa metallica del potenziometro la dovre-
te collegare alla massa del circuito stampato e per
questo salderete sulla parte posteriore del suo cor-
po due corti spezzoni di filo di rame.
Completato il montaggio, dovrete rovesciare lo
stampato e collegare i filamenti delle valvole alla
morsettiera d'ingresso dei 6,3 volt utilizzando due
lili attorclgllatl isolati in plastica (vedi iigiä), dopo-
diche potrete inserire negli zoccoli le 3 valvole.
A questo punto potrete prendere il secondo circ i-
to stampato siglato LX.1219, cioe quello dell'ali-
mentatore.
Su questo stampato monterete tutti i componenti
visibili ln fig.7.
A questo punto, vl conslgllamo di racchiudono en-
tro un moblle plaatlco, perchè le piste in rame sot-
tostanti sono percorse dalla tensione di rete dl 220
volt e dalla tensione di alimentazione di 150 volt,
quindi late attenzione a non toccarle.
Per il ricevitore, consigliamo di iarvi tagliare da un
lalegname una tavoletta in legno delle dimensioni
di 9 x 15 centimetri, per poi fissare sopra ad es-
sa il circuito stampato utilizzando i quattro distan-
ziatori che troverete nel kit.
Se racchiudeste il ricevitore entro un mobile, per-
derebbe tutto il suo lascino perchè verrebbero ne-
scoste le valvole.
Per collegare l'alimentatore al ricevitore dovrete u~
tilizzare degli spezzoni di filo di rame isolato in pla-
stica. facendo attenzione a non lnvertlre il filo po-

eltlvo oon il negativo e a non collegare i 160 volt
alla morsettlera dei 6,3 volt per alimentare i fila-
menti delle valvole, per evitare di bruclarle.

rmfew '
Come per tutti i ricevitori, per ottenere la massima
sensibilità occorre tarare le due Medie Frequenze
IllF1-MF2, poi la bobina d'ingresso L1IL2 e quelle
dell'oscillatore L3IL4 per avere sempre quella dlf-
ferenza di 455 KHz tra la frequenza captata in an-
tenna e quella generata dall'oaclllatore locale ruo-
tando il condensatore variabile dalla massima al-
la rnlnlma capacita.
Se possedete un Generatore di Alta Frequenu,
sintonizzatelo sulla frequenza di 455 Kllz, pol mo-
dulatelo in AM ed applicate ll suo segnale sulla
presa antenna del ricevitore.
Dopo aver inserito la cuflla, con un cacciavite mo-
tate lentamente il nucleo della MFZ, poi quello del-
la MF1 e nuovamente quello della MFZ fino a tro-
vare la posizione in cui il segnale della nota BF
raggiungerà il suo massimo.
Se non possedete un Generatore di Alta Fro-
quenza, applicate sulla presa antenna un lungo li-
lo di rarne.
Questo filo di rarne da utilizzare come antenna an-
drebbe collocato all'estemo della casa o fuori dal~
la finestra.
Inizialmente potreste anche collegare questo fllo al~
la presa antenna del vostro televisore.
A questo punto, iniziate a ruotare in modo mi-
crometrico la manopola del condensatore vl-
rlablle fino a quando non riuscirete a captare u-
na qualsiasi emittente (dl sera capterete più e-
mittenti perchè la propagazione e decisamente
mlgllore)`
Con un cacciavite ruotate lentamente il nucleo del-
la NIF2, poi quello della MF1 e nuovamente quello
della MF: fino a trovare la posizione in cui II se-
gnale di BF raggiungerà il suo massimo.
Non preoccupatevi se le emittenti che capterete ri-
sulteranno ancora deboli, perche non sono stato
ancora tarote le bobine L1/L2 - Lil/LA ed il com-
pensatore 05.

Prima di terare queste due bobine, dovrete:

- Ruotare il compensatore 65 a meta corsa.
Guardandolo dall'alto sl vedranno le lamelle mobl-
Ii coprire metà delle lamelle fisse.

- Ruolare il nucleo della bobina L1/L2 in modo che
fuoriesca di circa 1 mllllrrietro dal supporto plastico.
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Flg.9 Ecco come el presenterà a montaggio ultimato quena semplice superetero-
dlna valvolare per Onde Gorle. Perche lunzlonl correttamente occorre utilizzare oo-
Ine enienna un Illo lungo 6-9 metri poeslblimente :teen all'eeiemo della tesa. Se
utilizzerete une cuffia migliore rllpeflo a quella di tipo standard che lroverele ln-
urlta nel kit` riuscirete ad aumentare ll livello sonoro.

›.!
-

_;

q.10 ll circuito slampalo che vl lornlamo già lnclw e forato, umpllflcherù al mae-
= elrno la realizzazione pratica dl questa lupereterodlna valvolare. ln questa lola lo-
. no vlelblll I due Iill ullllmli per parlare la tensione del 6,3 volt al Illamenil. Conni-

Qllalno dl applicare queslo circuito eu una tavoletm dl legno per evilare dl Iaecle-
re scoperte le plsie In rame percorse dalla tensione continua dl 150 vo'lt.



- Ruotare il nucleo rosa della bobina L3/L4 ln mo-
do che rimanga 1 mm circa al di sotto del bordo
superiore dello scheme.

A questo punto potrete collegare un filo sutticien-
tamente lungo alla presa antenne, quindi molare
il condensatore variabile verso la sua massima
capacità (cioè tutto chiuso) cercando di captare in
questa posizione una qualsiasi emittente
Sintonizzata l'emittente, dovrete ruotare lentamen-
te il nucleo della bobina L1IL2 fino a trovare la po-
sizione in cui il segnale aumenterà notevolmente.
Tarata la bobina L1/L2, ruotate il condensatore
variabile verso la sua mlnlma capacità (cioè tutto
aperto) cercando di captare in questa posizione u-
na qualsiasi emittente.
Sintonizzata l'emittente, dovrete ruotare lentamen-
te il compensatore CS fino a trovare la posizione
in cui il segnale aumenterà notevolmente.
Flitornate a ruotare il condensatore variabile ver-
so la sua massima capacità e ritoccate legger-
mente la bobina L1IL2 per verilicare se ll segna-
le aumenta.
Per tarare il compensatore 05 sarebbe consiglia-
bile utilizzere un cacciavite in plastica per tare-
turo perchè, se userete un normale cacciavite rne-
tallico, quando toglierete la lama dalla vite la ta-
ratura varierà.
Ricapitolando, si devono tarare il nucleo della ho-
blna L1IL2 quando il condensatore variabile risulta
quasi chiuso ed il compensatore CS quando il
condensatore variabile risulta quasi aperto.
ll nucleo rosa della bobina L3/L4 sen/e per varia-
re la banda di trequenza del ricevitore.
Se ruoterete il nucleo rosa fino a toccare il bordo
superiore dello schermo metallico coprirete una
gamma compresa tra 6-12 MHz.
Se moterete il nucleo rosa tutto verso l'intemo, co-
prirete una gamma compresa tra 4,343 MHZ.
Tenendo il nucleo 1 mm al di sotto dal bordo su-
periore, come vi abbiamo consigliato, coprirete u-
na gamma compresa tra 5,5-11 llll, che è quel-
la in cui si nascono a captare più eminenti.
Tutte le volte che sposterete il nucleo della bobi'
na LSILA, dovrete nuovamente rltarare ll corn-
ponsatore 65 ed il nucleo della bobina L1/L2.

Più l'antenna risulta lunga e alta rispetto al suo-
lo, più emittenti riuscirete a captare. In teoria, un
filo lungo circa 8-9 metri posto sul tetto della casa
è più che sufficiente per captare le onde come, ma
poichè in un condominio non è facile stendere sul
tetto un filo per poi scendere con un altro filo nel
proprio appartamento, è necessario ricercare altre

soluzioni.
Ad esempio, si potrebbe stendere un sottile filo di
rame da 0,30 - 0,50 mrn tra due finestre o sul ter-
razzo, isolando le estremità con un pezzo dl pla-
stica.
Chi dispone di un cortile, potrà stendere questo fi-
lo nello spazio disponibile.
Chi abita a pian terreno potrà tentare di collegarsi
allo schermo del cavo coassiale che giunge sulla
propria presa TV.
Non pretendete di riuscire a captare delle emitten-
ti collegando alla presa antenna un lilo lungo un
solo metro, perchè i segnali cite dovrete ricevere,
tutti provenienti da emittenti molto lontane, cioè
Norvegia, Russia, Spagna, Arabia, Turchia, ecc.,
giungono con debole intensità
Esplorando le onde corte vi accorgerete come
cambi la propagazione dal giorno alla notte e co-
me risulti molto più accentuato il fenomeno del ta-
dlng. cioe una continua evanesoenza dei segnali
provenienti da emittenti lontanissimo.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessarl per la realizzazione di
questo ricevitore, cioè il circuito stampato LX.1218,
le 3 valvole complete di zoccolo, il condensatore
variabile, le bobine. il filtro ceramico, il trasforma-
tore d'uscita, il potenziometro più due manopole`
tutti i condensatori per alta tensione, ESCLUSI la
cuflia e lo stadio di alimentazione. L32900

II solo stadio di alimentazione LX.1219 completo dl
circuito stampato, trasformatore dl alimentazione
TU12.02. cordone con spina 220 volt, tutti I con-
densatori per alta tensione, ESCLUSO il solo mo-
bile plastico MTK07.03 ........................... L.26.000

Una cultla standard stereo _
ll mobile plastico MTK07.03

Costo dello stampato LX.121B _.
Costo dello stampato LX.1219

Al prezzi riportati, già comprensivi di NA, andranno
aggiunte le sole spese dl spedizione a domlclllo.
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Se avete già acquistato il klt per testare gli ST6 si- I tre programmi CONTA-LED-LOTTO che sono as-
glato LX.1202 e le due schede. una con quattro dl- semblatl in .HEX sono gia pronti per essere cari-
aplay siglata LX.1204 e l'altra con quattro relè si- cati ail'interno della memoria dell'STG.
glata LX.1205 pubblicate nella rivista N.179, avre- Tutti gli altri programmi che terminano con .ASM li
le ricevuto anche un dischetto con codice potrete tranquillamente modificare, ampliare e, co-
DF.1202I3 = DF.1170/3 contenente diversi pro4 me gia accennato, prima di passarli nella memoria
grammi formato “.ASM" che, caricati nell'hard-disk, di un STS li dovrete assemblare per convertirli in
vi serviranno per gestire le due schede sperimen- iiles .HEXA
tali apparse nella rivista N.119 e quella che appa-
re su questo numero con quattro trlac siglata Le modifiche in questi programmi sono sempre ne-
LX.1206. cessarie per adattarli alle vostre esigenze Ad e-
Prossimamente vi forniremo altre due schede per sempio. noí abbiamo predisposto i programmi Tl-
display LCD alfnnumerlcl ed altri nuovi program- MERASM e TEMPORASM per eccitare un relè o
mi. un Triao in un tempo di 3 minuti sia contando ail'in-
Anche se lo abbiamo gia precisato negli articoli pre< dietro (TEMPORASM) che in avanti (TIMERASM)
cedenti, vi ricordiamo che i programmi .ASM li po~ e poichè questo tempo non vi servirà per nessuna
trete trasferire singolarmente nella memoria di un delle vostre applicazioni, basterà leggere all'lnter-
microprocessore STS solo dopo averti assembla- nodel programma i vari commenti per sapere qua-
ti, cioè convertiti in iiles formato .HEX. le riga dovrete correggere e quale numero inse-

SCHEDA con 4 TRIAC
Nel dischetto DF.1202/3 identico al DF.117013 che rire per modificarla.
da oggi temiamo. troverete questi 18 programmi: Anche in tutti gli altri programmi troverete di lato ad

ogni riga un commento che vi spiegherà se pote-
te modificarla, sostituirla, o cancelleria.

1^ CONTAASM Le modifiche non fatele mai sul nostro ille, ma su
2^ LED.ASM un identico file che dupllcherete attribuendoglí un
3^ LOTI'O.ASM nome diverso, in modo da avere sempre a dispo-

` 4^ STANDARDASM sizione il tile originale per poterlo consultare o con-
frontare per scoprire eventuali errori sui files modi-

5^ CRONOMETASM ficaii.
6^ DISPLAVASM

3 7^ LMOQSASM Tutte le istruzioni richieste per poter duplicare un
tile le troverete in questo articolo.
Non dovrete mel modificare i programmi presen-
tl all'interno del dischetto che terminano con BAT
- EXE - COM - DEV - HEX.
Sul disco che vi forniremo, oltre ai programmi .A-
SM, è presente anche un EDITOR che vi servirà
per scrivere dei programmi e per ASSEMBLARE l
files prima di caricarli sui microprocessori ST6 tra-
mite il programmatore LX.1170 (leggere la rivista
N.172-173).

8^ OROLOGIOASM
9^ RELEASM '

10^ TEMPORASM
11^ TIMERASM
12^ THIAC.ASM
13^ CLOCKASM
14^ TIMEQOASM
15^ TEMPSOASM

16^ CONTAJ'IEX
17^ LED.HEX
18^ L01'I'0.HEX

Una volta comprese le funzioni dei vari blocchi,
potrete ampliarll, modificarli oppure trasferirll su

Nota = i primi 4 programmi ve li avevamo già for- un vostro programma per poter gestire, secondo la
niti oon ll primo disoo floppy assieme al program- vostra fantasia, queste ed altre schede speri-
matore per STS (vedi rivista n.172-113). mentali.
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per microprocessori STG
Sul precedente numero della rivista vi abbiamo presentato due schede
per STS, una per accendere del normali display a 7 segmenti ed un'al-
tra per eccitare dei relè. ln questo numero vi presentiamo una scheda
per eccitare quattro diodi Triac, spiegandovi anche come si possono
modificare i programmi da noi forniti.

UN PHOMEIOHIA h

Anche se nel numero 179 della rivista abbiamo
spiegato che occorre necessariamente inserire
queae schede sperimentali nel bus siglato
LX.1202, molti ci chiedono se e su quale tipo di
computer occorra collegarle e se per le prove con-
venga usare un STG cancellablle o non cancel-
labile.

- La scheda bus siglata LX.1202 risulta progettata
per ricevere tutte le schede sperimentali che vi ab-
biamo presentato e anche le future con display
LCD. Questa scheda non andrà collegata a nes-
sun computer` ma serve per inserirvi l'ST6 che ab-
biamo programmato.

- Oltre alla scheda bue vi servirà anche il Pro-
grammatore per mlcro STS siglato LX.1170 pub-

blicato nella rivista N.1121113, che sarà Indispen-
ublle per poter trasferire iI programme che sce-
glierete o che avrete scritto dal computer alla ma-
moria del microprocessore STE.
Dopo aver trasterito il programma nel microproces-
sore, dovrete togliere quest'ultimo dallo zoccolo Tex-
tool del programmatore LX.1170 ed inserirlo nella
scheda bus siglata LX.1202 per poter gestire le sche-
de sperimentali che applicherete su questo bus.
Vì ricordiamo che il solo programmatore LX.1170
andrà collegato alla porta parallela del vostro com-
puter, purchè questo sia un lBM o un compatibl-
Ie serie XT - AT - SX ~ DX tipo 8088 - 286 - 386 -
486 - Pentium con qualsiasi frequenza di clock`
compresi anche i portatili con installato il sistema
operativo DOS dal 3 al 6.2.
Flipetiamo nuovamente che il software per STS
non è assolutamente compatibile per computer ti-
po Commodore, Apple, Amiga, ecc.
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Flg.1 Per duplicare il programma STAN-
DARDASM dovrete prima richiamare I'Edi-
tor, scrivendo C:\>ST6 poi Enter. Dopodi-
chè scriverete C:\ST6>ST6 e a questo pun-
to potrete premere il tasto Enter.

Flg.2 Premete i tasti ALT F poi F3 e, così fa-
cendo, vi appariranno tutti i files ASM. Por-
tale Il cursore sulla riga STANDARDASM,
premete Enter e, in tal modo, vl apparirà la
finestra dl figli.

Fig.3 Portate il cursore sulla riga SAVE as
poi premete Enter. Per duplicare questo

ille con un nome "diverso" rlpremete I due
tuti ALT F e, In tal modo, vl apparirà In fl-
nutrn dl fig.4.
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- Perle prove sperimentali conviene scegliere un
microprocessore tipo ST62E20 con 4 K di Fiom (il
micro STGZEIO è stato messo fuori produzione dal-
la SGS), perchè, anche se risulta molto costoso,
lo potrete cancellare e riutilizzare diverse centinaia
di volte per memorizzare degli altri nuovi e diver-
si programmi.

- Per cancellare uno di questi microprocessori pc-
trete usare la lampada ad uitravioietti siglata
LX.1183 presentata sulla rivista N.174.

- Se volete usare i più economici mioroprocessori
tipo ST62T10 o ST62T20 potete farlo` ma poichè
questi non sono cam-:elliabili` se sbagllerete nel-
lo scrivere un programma. dovrete buttarii ed ac-
quistarne degli altri.
Normalmente i microprocessori non cancellablll
vengono utilizzati solo dopo aver testato più di u-
ne volta il micro cancellahlle tipo ST62E20, per a»
vere la certezza che n_el vostro programma non
vi siano degli errori.

TABELLA N.1 micro NON CANCELLABILI
zoccolo
piedini

piedini ulm
per i segnali

zoccolo
piedini

piedini utili
per i segnali

- Quando vorrete scrivere dei nuovi programmi do-
vrete sempre caricare il file STANDARDASM, per-
chè questo è il file sorgente che definisce la loca-
Zione dei 5 registri del micro e fa il settaggio del-
le periferiche, cioè una inizializzazione completa.

IL SORGENTE AS'I'ANDARD.A8M

Fiitenevamo di aver spiegato abbastanza bene a
cosa serva il file STANDARD.ASM, ma leggendo
i quesiti che ci sono pervenuti in proposito abbia-
mo capito di non essere stati sufficientemente e-
saurienti.



Per riparare, ve lo rispiegheremo proponendovi an-
che qualche esempioA
Quando si scrive un programmo, oocorre sempre
iniziare con dei doti ripetitivi che non varino mai
da un programma ad un altro, quindi per non rl-
scrlverll ogni volta con il rischio di commettere de-
gli errorl, ve Il ritroverete già tutti impostati nel pro-
gramma STANDARD.ASM con una nota relativa
a cosa dovrete modificare4
Ad esempio, quando arriverete al paragrafo SET-
TAGGIO INIZIALE, subito dopo INIZIO PRO-
GRAMMA troverete tra le prime righe l'istruzlone:

.om mi! "'

Se usate un micro da 2K di memoria, cioè un
ST62E10 - ST62T10 - ST62515 - ST62T15. non
dovrete modificare questo numero.

Se usate un micro da 4K, cioe un ST82E20 -
ST62T20 - ST62E25 - ST62T25, dovrete invece
modlllclro questo numero come segue:

' .org 080!! _

Ammettiamo ad esempio di voler creare un nuovo
programma chiamato ALlBABA.
La prima operazione da attenuare sarà quella di u-
scire da qualsiasi programma ln utilizzo, oome ad
esempio Windows, Poshell, Norton, eoc., in mo-
do da vedere in alto a sinistra del vostro schermo
il solo Prompt dei comandi, cioè C:\›
A questo punto potrete richiamare il programma
STS sorivendolo indifferentemente sia in maiusco-
lo che in minuscolo:

csD STS poi premete Enter

e in questo modo vi apparirà:

m

poi scrivete STS come sotto riportato:

GWSTG poi premete Enter

e subito vedrete apparire sul monitor del computer
la linestra dell'EDlTOR (vedi lig.1).

A questo punto premete oontemporaneamente i ta-
sti ALT F, poi F3 e vi apparirà una seconda line-
stra con gli elenchi di tutti i ille: .ASM (vedi tig.2).
Premete il tasto Enter e vedrete che il cursore an-
drà sul primo file .ASM colorandolo di verde.

Utilizzando i tasti freccia presenti sulla tastiera,
portate il cursore sulla riga STANDARD.ASM, poi
premete Enter e vedrete apparire sul monitor il Il-

Fig.4 Per cambiare il nome del Ille STAN-
DARD.ASM con ALIBABA dovrete scrivere
C¦\ST6\ALIBABA.ASM o pol premere ALT
F3t Se desiderate cambiare il listato del flle
TIMEFl dovrete scrivere C:\5T6\TlMERtASM.

Fig.5 In tutti i Iistati troverete di lato un
“commento condensato” che vl elutera a
capire quale Iunziune esplicano le varie rl-
ghe. Con un po' di esperienza rluscerele
molto facilmente a modificarla.

Flg.6 Corretto o rlscrltto, dovrete “salvare”
ll nuovo programma premendo ll tasto F2,
dopodichè lo potrete ASSEMBLAFIE pro-
mende i tasti ALT T pol A. Se non avete
commesso “errorl” apparirà SUCCESS.



etato dl questo programma che potrete leggere
dali'lnizio fino alla tine.
A questo punto se premerete contemporaneamen-
te i due tasti ALT F vedrete apparire una nuova
maschera (vedi tig.3)v
Con il tasto treccia giù andate alla riga dove è scrit-
to:

SAVE ee.... pol premete Enter

Cosi iacendo vi apparirà una riga con scritto:

Poichè intendiamo chiamare il nuovo programma
ALIBABA, questa riga la dovrete riscrivere come
segue:

mmi Premete Enter
Note = l nomi dei tiiee non debbono mei avere più
di 8 caratteri escluso owiamente .ASM
Corretta questa riga, premete i tasti ALT F3 e vl
apparirà nuovamente la maschera dell'EDITOR.
A questo punto dovrete premere i due tasti ALT F,
poi F3 e nella lista dei fllee troverete ii nuovo file
denominato ALIBABA.ASM.

Dopo aver premuto Enter, con i tasti delle treoce
portate Il cursore sul flle ALIBABLASM e, in que-
sto modo, vl apparirà il lieteto duplicato del tile
STANDARDASM. che potrete tranquillamente
modificare perchè ora Iavorerete sul ille ALIBA-
BLASM.
Se, per Ipotesi, tutte le modifiche che apponerete
sul flle ALIBABA.A$M non lo faranno funzionare
per qualche errore da voi commesso, lo potrete
eenoeilere e nuovamente ricoplere, utilizzando il
tile originale STANDARD.ASM come vi abbiamo
appena spiegato.
Nel programma che In precedenza si chiamava
STANDARDASM e che ora avete chiamato ALI-
BABA.ASM dovrete ricordarvi che la riga:

non va modlticata se userete dei micro con 2K di
memoria, vale a dire se userete degli ST62E10,
ST62E15, ST62T10, ST62T15.

Se invece userete dei micro oon 4K, vale dire de-
gli STG2E20, ST62E25, ST62T20, STGZTZS. que-
sta riga va modificate come segue:

A questo punto dovrete modificare ii settaggio di
tutte le porte A-B-C. cioè dovrete impostarle come
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` ELENOO GOMPONEN'I'I L11200

R1 = 1.000 ehm 1/4 M
R2 e 100 ohm 1/4 wltt
R3 e 1.000 ohm 1/4 wett
R4 = 100 ohm 1/4 M
R5 = 1.000 ohm 1/4 wltt
R0 = 100 ohm 1/4 ill-11
R1 = 1.000 ohm 1/4 wett
R0 = 100 ohm 1/4 wett
R0 = 220 ohm 1/4 wett
R10 e 220 ohm 1/4 wlfl
R11 e 220 ohm1/4 wlfl
R12 e 220 ohm 1/4 well
R13 = 10.000 ohm1l4 watt

0.000 ohm 1/4 wett
0.000 ohm 1/4 wett

R16 _ 0.000 ehm 1/4 wett
c1 = 41.000 pr por. 400 v.
cz = 41.000 pF pol. 400 v.
ee = 41.000 p|= pol. 400 v.
c4 = 41.000 pF pol. 400 v.
05 = 100.000 pF polieetere
06 = 100.000 pF polieetere
c1 = 100.000 pF polleetere
00 = 100.000 pF poliestere
TR01 = trial: tipo 500 V. 5 A.

à* mc2=im=uposo0v.sll.
"V TR03=trlectlp0500V.5A.
5*: mc4=irueuposoov.5A.

001 = iototriec tipo M00.3020
002 = tototriee tipo "1003020

"7 000 = Iototrlec tipo 1000.3020
004 = tototrlec tipo 1400.3020
P1 e puleente
P2 e puieente
P3 e puleente
P4 = puieente

Ingreeel o ueclte a seconda delle esigenze dei vo-
stro programma.
Nel caso non sappiate come si faccia a settare le
porte, vi consigliamo di leggere l'ariicolo “Impera-
re e programmare I mioroprooeeeorl STS" pub-
blicato nella rivista n.175-116 a pag. 112.

Terminate tutte le modifiche e scritto il nuovo pro-
gramma che si chiama ALIBABAJASM, lo dovre-
te salvare premendo il tasto F2.
Ricordatevi di premere il tasto funzione F2 tutte ie



Fn Schema elettrico della echeda Triec siglato LX.1206 e connessioni del tototriu vl-
no da lopra e del triac 51137. Sulle "uscite" del Triec dovrete collegare delle lampadi-
ne o oltre apparecchiature elettriche che funzionino con il valore delle tensione liternlh
che appllcnerete lulla mornttiera d'lngmao (vedi "9.8).

“IRMA/lr

volte che eseguirete una variazione o farete un'eg›
giunta nel programma, diversamente questa non
verranno memorizzate
Una volta memorizzato, lo dovrete anche Imm-
blore premendo i tasti:

ALT T poi il tasto A (vedi iigß)

Se non avrete commesso degli errori nello scrive-
r'e un'istruzione, sul monitor vi apparirà la scritte:

n. .n_ IUCDOII

Se, in sostituzione di questa scritta, vi apparirà un
numero in basso a sinistra sul monitor, significa
che nella riga del programma che avete modiflca-
to o variato avete commesso un errore, ed esem-
pio avete scritto lp anzichè Id.

Un errore che molti commettono e quello di earl-
care direttamente nel registro Y II contenuto del
registro X scrivendo: '

ii ,_›† È) Jk, la

79

:22 li



Per caricare il contenuto del registro X nel registro
Y dovrete prima caricare il registro X nell'accumu-
latore A, poi caricare su questo il registro V, quin-
di questa istmzione andrà scritta su due righe:

-IIM
-Itflfl'
Tutti i tiles una volta assemblati diventeranno dei
MEX, cioe convertiti in esadecimale, perchè gue-
sto è il solo linguaggio che il microprocessore e In
grado di lnterpretare.
Vi ricordiamo che i tiles .HEX non potranno più es-
sere modificati.

Lo schema elettrico di questa scheda per Triac è
visibile in iigJ.
ln teoria, potevamo stnittare tutte le porte A-M
del microprocessore STS come uscite ed in tal mo-
do potevamo inserire in questa scheda ben 20
Trlac con ll micro da 28 piedini e 12 Triac con Il
micro da 20 piedini.

In pratica, non potremo mai lario, perche dobbia-
mo tenere Impegnate diverse pone A e B per ge-
stlre anche le altre schede che inseriremo nel bue
assieme alla scheda Triac o Relè.

Quando sui piedini della porta B siglati 84-55-56-
31 (vedi lig.7) apparirà un livello logico 1, vale a
dire una tenelone poeltlva, questa polarizzerà il
diodo emittente presente all'intemo dei fotoac-
ooppiatori siglati 061-062-063-064 e di conse-
guenza si ecciterà il Triac ad essi collegato.
Questi quattro totoaccoppiatori li abbiamo utiliz-
zati per separare elettricamente l'uscita del micro-
processore dalla tensione che applicheremo sul-
le due boccole visibili a destra indicate con la scrit-
ta Entrata Tensione Alternate.
Per alimentare i Triac potremo usare qualsiasi ten-
sione alternata partendo da un minimo di 4,5 volt
per arrivare ad un massimo dl 220 volt.
Ovviamente sulle moreettlere indicate uscita 1 -
uoolta 2 - uscita 3 - uscita 4 dovremo applicare
delle lampadine, dei motorini in allemata, o qual-
siasi altra apparecchiatura elettrica che funzioni
con ll valore di tensione utilizzata per alimentare i
Triac.
Non utilizzate una tensione continua per alimen-
tare i Tn'ac. Se volete usare una tensione conti-
nua dovrete necessariamente servirvl della oche-
de RELE siglata LX.1205 presentata nella rivista
N.179.
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Sul circuito stampato siglato LX.1206`dovrete mon-
tare tutti i componenti visibili in tig.8.
Per il montaggio vi consigliamo di saldare sul la-
to opposto di questo stampato il connettore ma-
schio a 1 tlla prowisto di 24 terminali (vedi
CONN 1-2) e vicino alle due morsettiere Uscita 1
e Uscita 4 i due connettori a 1 Illa prowisti di so-
li 4 terminali, che vi serviranno per innestare l
connettori femmina presenti sulla scheda bue
siglata LX.1202.
Nella parte di stampato visibile in ligß inserirete I
quattro zoccoli per i totoaccopplatori, tutte le ro-
elatanze, poi oondenaatorl e le 5 moreettlerea
due poli.
Proseguendo nel monmggio, inserirete i 4 Triac sl-
glati TRC1-TR02-TR03-TRC4, rivolgendo la parte
metallica del loro oorpo verso destra come visibi-
le nello schema pratico di ligß.

Completate questa operazione, potrete inserire ne-
gll zoccoli l quattro totoacoopplatorl rivolgendo
verso sinistra il lato del loro corpo provvisto del
piccolo toro dl riferimento.

Questa scheda la potrete inserire nel bue siglato
LX.1202. indifferentemente su un qualsiasi con-
nettore femmina presente su questo stampato e lo
stesso dicasi per la scheda dei display che utiliz-
zerete per visualizzare i relativi tempi.
Sulle morsettiere di destra indicate Entrata Ton-
slone Altamata dovrete applicare la tensione che
servirà per alimentare i motorini o le lampade che
applicherete sulle quattro moraettlere d'uaclta.
Per le prime prove vi consigliamo di utilizzare una
tonalone alternata di 14 volt lomita dall'apposito
alimentatore L11208, presentato sulla rivista
N.119, collegando alle uscite dei Triac delle nor-
mali lampadine da 12 volt massimo 3 watt.
Se lo ritenete opportuno potrete anche entrare nel-
la morsettiera dl destra con una tensione alterne-
ta di 220 volt collegando all'uscita dei Triac delle
lampadine da 220 volt, ma attenzione, se usere-
te la tensione di rete ricordatevi di non toccare mal
le parti metalliche dei Triac e le uscite dei totoac-
coppiatori per evitare che la tensione dei 220 volt
si scarichi sul vostro oorpo.
Con questa scheda potrete utilizzare tutti i pro-
grammi che abbiamo usato per la scheda RELÈ
siglata LX.1025. A line articolo abbiamo rlpor-~
tato come sl possono modificare i tempi e le tun-
zioni.
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Figli Schema pratico di montaggio della scheda LX.1206. li circuilo stampata che vl lor-
niremo è un “doppia laccia" con lori metallizzall, quindi non cercate mal dl allargare que-
fli lori con una punia da lrepano perchè, cosi laoendo, asporteruie ll sottile strato dl ra-
me applicato per via galvanlca al loro intemo e che è necessario per collegare la plate
presenti sono al circuito stampata con quelle presenti supra.

l_\'\;\\”\1\_\ì\.

mmmmnmmm:
Fig.9 Fnio della scheda LX.1206 come al presenterà a monlagglo ulllmaio. Questa ache-
da andrà posta sul Bus siglato LX.1202 (vedi llg.10) assieme al microprocessore STS che
avrete già programmalo con uno del programml necessari per gesllrlo. Consigliamo dl rl-
leggere le rlvisle NATI/173 - 174 - N.175/176 - N.179 per sapere come si dave procede-
re per memorizzare un micra e per settare lutle le PORTE.
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ius'rALLAzioNe pregi-mami mimmo-mex
Riportiamo in forma condensata quanto già scritto
nelle riviste numero 172/173 - 174 - 175/176 - 179,
perchè ad alcuni lettori potrebbe essere sfuggito u-
no o più di questi numeri in cui sono apparsi i se-
guenti articoli:

Programmatore per micro STS
Circuito test per microprocessore ST62510
Impariamo a programmare i micro STS
Lampada per cancellare Eprom
Impariamo a programmare l micro STE
Bus per testare i micro STS
Scheda test per Rete
Scheda test per display

Facciamo presente che sono ancora reperibili pres-
so la nostra Sede alcune centinaia di copie delle
riviste sopra elencate, quindi chi ne fosse sprowi-
sto e volesse avere la serie completa di articoli i-
nerenti il microprocessore STS, potrà richieder-
cele fino al loro esaurimento.

Per copiare il dischetto relativo all'ST6 nell'Hard-
Disk di un computer dovrete procedere come se-
gue:

1 - Uscite da qualsiasi programma tipo Wlndtwll
- Poshell - Norton, eoc.

2 - Quando sul monitor apparirà il prompt C:\>, ln-
serite nel drive floppy A il dischetto contenente I
programmi, poi digitate: '

m pol premete ll tasto Enter

e vl apparirà A:\›

A questo punto potrete scrivere:

mastella poi premete Enter

Subito vi apparirà sul monitor la richiesta su quale
directory volete installare il contenuto del discoA
La directory da noi predefinita è STS, quindi se dl-
giterete Enter (vedi fig.11) il programma creerà u-

Flg.10 A quanti desiderano oe-
gulre questo corno sugli STS con-
sigliamo dl procuraral Il kit
LX.1170 che servirà per trasterlre
l programmi che abbiamo ae-
oemblato da .ASM In MEX, più il
BUS siglato LX.1202 completo
del suo alimentatore L11208.
Questo BUS LX.1202 servirà,
prossimamente, per controllare
la scheda con un display LCIJ nu-
merico o le echeda con un dlaplay
LCD allanumerlco.



na directory con questo nome e ooplera nell'Hard-
Dlek tutto Il contenuto del dischetto ecompattan-

_do i tiles.

Se volete trasferire il contenuto su una diversa di-
rectory, ad esempio LXt 202, quando sul monitor
vi apparirà:

dovrete cancellare il nome della directory prece-
dente, cioè ST6 (vedi tlg.11), scrivendo In sua se-
stituzione LX1202 come qul sotto riportato:

ßLx1202 poi premete Enter

Ricordatevi che qualsiasi nome di directory sce-
glierete non dovrete mai superare gli 8 caratteri e
nemmeno utilizzare dei caratteri che il sistema o-
perativo DOS non accetta, quali ad esempio bar-
re, punto lnterrogatlvo, segno dl uguale, ecc.
Se farete questo errore il DOS ve lo segnalerà im-
mediatamente con la scritta ERROR su uno sfon-
do rosso.

Ad alcuni lettori che cl avevano segnalato di non
riuscire a trasferire il contenuto del dischetto
nell'Hard-Dlek perchè sul computer appariva subi-
to la scritta error o la mancanza di un file, abbia-
mo consigliato di creare prima una directory con
II nome STS, poi di trasferire su questa tutto il con-
tenuto del dischetto e da ultimo di scompattare Il
programma procedendo come segue:

Quando sul monitor appare il prompt C:\> dovrete
scrivere:

fiMDÈSTS pol premete Enter

In questo modo napparira il prompt C:\> e a que-
sto punto dovrete inserire nel driver il disco che vi
abbiamo tomlto con la sigla DF1170.3 o DF1202.3
(Il contenuto dei due dischetti è identico) e scrive-
re quanto segue:

ÈwOOPY. A: 'f O:\ST6 poi premere Enter

Notai- Ftispettate gli spazi: per agevolarvi abbia-
mo colorato in azzurro le scritte che il computer
farà apparire sul monitor, senza colore quelle che
dovrete scrivere voi inserendo come spaziatura un
rettangolo in azzurrot

Terminato di copiare il contenuto del dischetto
nell'Hard-disk, apparirà nuovamente la scritta C:\›,
ma non potrete anoora usare il programma STS

`re la directory STS ln LX1202. quando vl ap-

Flg.11 Quando trasferite II programma dal
dischetto nell'Hard-Disk, se volete chiama-

pare questa riga sostituite C:\ST6 con la
scritta C:\LX1202 e pol premete Enter.

__- tum-..l
___ø “HIT-vi"

rn...- n innan-

Fig.12 Immediatamente tutti i files “com-
pattati" si scompatteranno. Ricordatevi che
ll programma occupa circa 1 MEGA di mo-
morla. Non premete nessun tasto durante
la tase dl soompattazlone.

Flg.13 Solo quando sul monitor apparirà la
scritta BUON DIVERTIMENTO potrete pre-
mere un qualsiasi tasto per ueclre. Per ri-
chiamare ll programma dovrete scrivere
C:\>ST6 pol C:\ST6>ST6 ed Enter.
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perchè non l'evete ancora ecompotteto.
Per terio dovrete scrivere:

QQCD STS pci premete Enter

Quando vi apparirà C:\ST6›, scrivete:

Minstelie poi premete Enter

Non appena premerete il tasto Enter, sul monitor
vi apparirà la scritta che questa directory eelete
gia, ma di cio non preoccupatevi e premete nuo-
vamente Enter e quando visarà chiesta la con-
ferma premete per una seconda volta il tasto En-
f.

Subito vedrete sul monitor tutti i nomi del files che,
abbastanza velocemente, si stanno coompatten-
do (vedi fig.12).

Prima di trasterire tutti i tiles con i'estensione .A-
SM nella memoria di un micro STS. Ii dovrete ev
semblare per ottenere un tlle In estensione .HEX
Eseguite questa operazione. nel computer trove-
rete sempre due identici files, uno ASM ed uno
HEX.
Se tenterete di trasferire dall'Hard›disk alla memo-
ria di un micro STS un file ASM, il computer se-
gnaiera errore con questa scritta In inglese:

error can't open tlle

oppure con:

enter name ot source HEX flle

Per sapere se il file richiesto risulta convertito nell'e-
stensione HEX, potrete procedere come segue.
Quando sul monitor del computer apparirà la fine-
stra deli'Edltor (vedi tig.1) premete i tasti ALT F,
poi F3 e quando sul monitor vi apparirà la fascia
con la scritta:

'_ASM

sostituitela con:

'MEX poi premete Enter

e, in questo modo, vl appariranno tutti i tiles in
.HEX.
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I kit che vi serviranno per provare tutte le nostre
schede sperimentali sono i seguenti:

LX.1110 = Questo kit, pubblicato nella rivista
N.172It 13, serve pertrasterire i programmi che ab-
biamo assemblato e convertito da .ASM in .HEX
dall'Hard-disk dei computer alla memoria di un STS
vergine. Questo kit va collegato alla presa uscita
parallele del computer.

LX.1202 = Questo kit, pubblicato nella rivista
N.179, serve per ricevere tutte le schede speri-
mentati che abbiamo già pubblicato e quelle che
pubblicheremo in seguito. Questa scheda, che non
va collegata al computer, andrà alimentata con il
kit LX.1203À

Umm = Questo kit, pubblicato nella rivista
N.179, serve per alimentare la scheda LX.1202 e
tutte te echede sperimentali che inserirete in que-
sta stessa scheda.

L11204 = Questo kit, pubblicato nella rivista
N.179, prowistc di 4 display a sette segmenti ser-
ve per realizzare dei cronometricrologi-timer, ecc.
Questa scheda va inserita nei connettori presenti
nella scheda LX.1202.

LX.1205 = Questo kìt, pubblicato nella rivista
N.179, provvisto di 4 relè serve per alimentare lam-
pade-motorini o accendere qualsiasi apparecchia-
tura elettronica. Questa scheda va inserita nei con-
nettori presenti nella scheda LX.1202.

LX.1206 = Questo kit, pubblicato nella rivista
N.180, prowisto di 4 Triec serve per alimentare
delle lampade - motorini o altre apparecchiature e-
lettroniche che funzionano con tensioni alternate.
Questa scheda va inserita nei connettori presenti
nella scheda LX.1202.

_ CRONOMETJ'IEX

Questo programma è un semplice cronometro,
quindi per visualizzare i tempi occorre inserire nei
bue LX.1202 la eole scheda dei display siglata
LX.1204.
Se nel bus inserirete le schede dei rel`e o dei trleo.
non potrete renderle attive perche nel programma
non è presente nessuna istruzione per gestirle4
Una volta caricato su un micro STS vergine ii pro«_
gramma CRONOMETMEX ed inserito nello loc-
colo presente sulla scheda bus LX.1202, appena



alimenterete il circuito sui 4 display apparirà il nu-
mero:

00:00

Premendo il pulsante P1 II micro comincerà a con~
tare ln avanti ad lntervalll dl tempo dl un secondo,
quindi sui display vedrete apparire i numeri:

00:01 - 00:02 - 00:03 ecc.

Sui primi due display di sinistre vedrete l minuti e
sul display di destra i secondi.
l due led che separano i display dei minuti e dei
secondi lampeggeranno con una cadenza di un se-
condo.
Come noterete, quando si è raggiunto un tempo di
00:59 secondi, subito dopo si passerà al tempo
successivo di 01:00, cioè 1 minuto e 00 secondi.
Il massimo numero che potrete visualizzare sarà
quindi di 99 mlnutl e 59 secondi, dopodichè ap-
parirà 00:00.
Se in fase di conteggio premerete P1, il conteggio
si bloccherà sul tempo raggiunto e premendolo
nuovamente questo ripartirà dal numero sul quale
si era fermato.
Se invece premerete il pulsante P2, il conteggio ri-
partirà da zoro, cioè Il tempo visualizzato si Izzo-
rorì.

DISPLAYMEX

Questo programma serve solo per lar capire come
si possa visualizzare il numero desiderato sui 4
display della scheda siglata LX.1204.
Una volta caricato su un micro STS vergine il pro-
gramma DISPLAVMEX ed inserito nello zoccolo
presente sulla scheda bus LX.1202, non appena
alimenterete il circuito sui 4 display apparirà il nu-
mero:

12:34

e nlent'altro.
Questo programma l'abbiamo composto soltanto
per farvi capire come si deve scrivere una istru-
zione per gestire in modo seriale l'integrato M.5450A
Le righe da utilizzare per cambiare questo nume-
ro sono quelle numerate dalla numero 159 alla nu-
mero 162 del listato DISPLAYASM:

ldl bcdßd
lt'll W
ldl bcd1,3
ldl W

nmmiwluupuyi
neomazmiuupuyz
norma-:iaumupuya
numamulwuya

Quindi basta cambiare il numero dopo la virgola
In questi registri per modificare il numero visualiz-
zato.
Poichè questo programma ia molto poco, vi consi-
gliamo di visualizzarlo solo sul monitor e di non me-
morizzario su un STS.

OROLOGIOMEX I

Questo programma e un semplice orologio.
Per poter visualizzare le ore ed l mlnutl dovrete
inserire nel bus LX.1202 la solo Scheda dei display
siglata LX.1204.
Se nel bus inserirete le schede dei relè o dei trloc,
non potrete renderle attive, perchè nel programme
non è presente nessuna istmzicne per gestirle.
Una volta caricato su un micro STS vergine il pro-
gramma OROLOGIOMEX ed inserito nello zocco-
lo presente nella scheda bus LX.1202, non appe-
na alimentereie il circuito sui 4 display apparirà il
numero:

00:00

l primi due display dl sinistro segneranno le ore,
mentre i due dl destra i minuti.
l due dlodl led che separano i due display lam-
peggeranno con una cadenza di 1 secondo.
Come noterete, raggiunte le ore 23 ed i 59 minu-
tl, dopo 1 minuto si passerà alle 24 ore che ver-
ranno visualizzate con 00:00.
Per mettere a punto le ore dell'crologio si utiliz-
zerà il pulsante P2 e, per mettere a punto i minu-
ii, il pulsante P1.
Facciamo presente che potrete solo tor avanzare
i numeri e non Indletregglare.

RELEHEX

Questo programma serve solo per far eccitare dei
role o del trloo, quindi nella scheda bus LX.1202
potrete inserire la solo scheda dei Relè siglata
LX.1205 o la solo scheda dei Triac siglata
LX.1 206.
Se inserirete nel bus anche la scheda dei display
siglata LX.1204 non potrete renderla attiva. perchè
nel programma non e presente nessuna istruzione
per gestirla4
Una volta caricato su un micro STS vergine il pro-
gramma HELE.HEX ed inserito nello zoccolo pre-
sente sulla scheda bus LX.1202, non appena. ali-
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merrterete il circuito tuttl l relè risulteranno disac-
citati.
Non appena premerete uno o più dei pulsanti da
P1 a P4 si eccitare il relè o il triec corrispondente.
Premendolo una seconda volte, il relà o il trlac si
dinoclterù.

' THIPOHJII(

Questo programma è un semplice temporlzzato-
ro con conteggio all'indletro.
Nel bus LX.1202 dovrete inserire, oltre alla sche-
da display siglata LX.1204, anche la scheda Relè
siglata LX.1205. oppure la scheda Triac siglata
LX.1206.
Una volta caricato su un micro STS vergine il pro
gramma TEMPORHEX ed inserito nello zoccolo
presente nella scheda bus LX.1202. non appena
alimenterete il circuito, tuttl l relè o l triac rleulte-
ranno diseecltati e sui 4 display vedrete apparire
il numero:

03:00

che indica 03 mlnutt e 00 secondi.
immediatamente, partendo da questo numero, il
conteggio inizierà a contare all'lndletro con una ca-
denza di un secondo, quindi sui display vedrete I
numeri:

02:59 - 02:50 - 02:57 ecc.

Quando apparirà ll numero 00:00, sl eocltera Il so›
lo relè 1 presente nella scheda LX.1205 oppure Il
solo triac 1 presente nella scheda LX.1206.
Per ricominciare il ciclo basterà premere il pulsan-
te P1 presente sulla scheda bus LX.1202.
Tutti l pulsanti presenti sulla scheda del relè o del
trlac non risultano attivati.

VIfšrt morn- | rem
Per cambiare il tempo da noi prefisseto 03:00 ba-
sterà modificare i valori impostati sulle righe 239 e
240 nel Iistato del programma TEMPOR.ASM.
Come tempo massimo potrete partire da 99 ml-
nutl e 59 secondi.
Attualmente sulla riga 240 che è la riga del mlnu-
tl troverete riportato il numero 3:

Ill rrdnuttå :w carton s rnirrrtl

quindi se volete partire da 12 minuti basterà sem-
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plicemente scrivere 12 al posto di 3 come qui sot-
to riportato:

HI Iltil'tllfltiì tmwtlmlflfltl

Se volete cambiare anche i secondi dovreterno›
dlticare il numero sulla riga 239 che attualmente è
0:

Idi oecorrdlß :m carlos Osioorni

Ammesso che ai 12 minuti già presenti vogliate
sommare 28 secondl. dovrete scrivere nella riga
239 il numero 28 come qui sotto riportato:

ldl mß¦flleertce2leeeendl

Così facendo il conteggio partirà da 12:28 e quando
raggiungerà l000:00 si ecclbrè il relè 1 o ll triac 1.

Nota = Anche se nella riga 241 troverete:

Id m0 :Htc-ricorrere

questo parametro ore non viene utilizzato. pertan-
to questa istruzione non dovrete mal modificarla.

Se in sostituzione del rel'e 1 volete eccitare un al-
tro relè ad esempio il relè 2, o un corrispondente
triao, dovrete modiiicare la riga 262:

W Il! tmb :wmflkt

sostituendo dopo ll set il numero 4 con II numero
5 come qui sotto riportato:

loofl ut I.porUr :macchina

Se volete eccitare il relè RL3, dovrete sostituire il
numero 4 con ll numero 6:

loopd lot nm :mooolhltl-ì

Se volete eccitare il relè RL4 dovete sostituire il nu-
mero 4 con il numero 7:

loopd 'et 1,pon_b :maocltaRt-l

Se volete eocitare contemporaneamente tutti e 4l
relèY dovrete aggiungere tutte queste righe:

M90 ..i 4m :mooofllflld
not SMD :mt-comm
.ot BMJ :macchia
IG 1M) 302.3000t



in pratica. se vi interessa eccitare i soli relè RL1,
RL3 ed RLA dovrete scrivere questa tre righe:

loop: "11,a ;møeciunu
' un emo;m1mm ~fl~

Il LW :mooolunu v

Vi ricordiamo che tutte le volte che modiiicherete
un programma, lo dovrete salvare digitando il ta-
sto F2` poi lo dovrete riemmblere premendo I ta-
stl ALT T, poi il tasto A, dopodichè lo potrete tra-
sterire nella memoria di un STS.

Questo programma è un semplioe hmporlmto-
le con conteggio in avanti.
Nel bus LX.1202 dovrete inserire oltre alla scheda
display siglata LX.1204, anche la scheda relè sl-
glata LX.1205, oppure la schede triec siglata
LX.12064
Una volta caricato su un micro STS vergine Il pro<
gramma TIMERMEX ed inserito nello zoccolo pre-
sente sulla scheda bus LX.1202, non appena ali-
menterete il circuito, tutti i relè o i triac risulteran-
no dloecoltoti e sui 4 display vedrete apparire ii
numero:

00:00

Immediatamente, partendo da questo numerofil
conteggio inizierà a oontere in eventi con una ca-
denza di un secondo, quindi sui display vedrete i
numeri salire:

00:01 - 00:02 - 00:03 eoc.

e quando raggiungerete Il numero 00:00, oorri-
spondente a 3 mlnutl e 00 secondi. subito sl ec-
clterà il relè 1 presente nella scheda LX.1205 op-
pure il solo triac 1 presente nella scheda LX.1206.
Per ricominciare il ciclo basterà premere il pulsan-
te P1 presente sulla scheda bus LX.12IJ2À
Tutti i pulsanti presenti sulla scheda dei relè o dei
triac non risultano attivati.

› PER umbllaEMPf

Per cambiare ii tempo da noi preiissato 03:00 ba-
sterà modificare i valori impostati sulle righe 248 e
252 nel listato del programma TEMPORASM.
Come tempo massimo potrete raggiungere i 99 ml-
nutl e 59 oeoondl.

Attualmente sulla riga 240, che è la riga dei ao-
condi, troverete riportato Il numero 0:

cui' 140.;moomoinaomnießwfl

e nella riga 252, che e quella dei minuti, trovere-
te riportato:

gpl; ..o :Beonio-i con 0

Se volete ad esempio eccitare il relè RL1 dopo 15
secondi dall'aocensione, basterà inserire nella rl-
ga 248:

. ed nav-U :moon 'IlM

ed Inserire il numero 0 nella riga 252 dei minuti:

G0' ..0 :ihdmmm0mlmiil"'

Con questa modifiche. quando sul display apparire
il numero 00:15 il relè FiL1 si eociterà.
Se volete tar eccitare il relè dopo 30 minuti e
5 secondi basterà inserire il numero 5 nelle ri-
ga 240:

nel o 040. r, :mimmãnoonlt-.a

ed inserire il numero 30 nella riga 252 del mlnutl:

flfl' Sile :Hammer-imam

Con queste modiilche, quando sul display apparirà
lI numero 30:05 il relè HL1 si eocitera.

Nato = Anche se nella riga 256 troverete riportato:

lei m :28m noie

questo parametro ore non viene utilizzato, per-
tanto non dovrete mal modificare questa Istru-
zione.

Se in sostituzione del relè 1 volete eccitare un al-
tro relè. ad esempio il relè 2. o un corrispondente
trlac. dovrete modificare la riga 259:

hopionflmb :Ililooitoiimv - ...i

sostituendo dopo ii :et il numero 4 con il numero
5 come qui sotto riponato:

ma! let W :mnm ' 1
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Se volete eccitare ii relè RLS dovrete sostituire Il
numero 4 con il numero 6:

W Il! MIU' :Nicodemi -. auf -

Per eccitare il relè RM dovrete sostituire iI nume~
rc 4 con II numero 1:

10093 Il! 1.0011) :200 adotti M

Per eccitare contemporaneamente tutti e 4 i relè
dovrete aggiungere le seguenti righe:

leone ut W_h :asa-cena nu m
ut Motu: ;m.1occitael.zr-t` _
ad W ;ìfl.20°ettlflá .i 1 'e
ut unu: nomadi-nu

Se vi interessa eccitare i soli relè RL1, RLS ed RLA,
dovrete scrivere queste tre righe:

10098 lot ..mi :moooltlild fu,
ad MJ üflåaedflHl-ì ' «hihi
Id 71|!t ;2502aeoitaiìu .¬r .r

VI ricordiamo che tutte le volte che modificherete
un programma, io dovrete salvare premendo il ta-
sto F2, poi lo dovrete rlauemblare premendo i ta-
sti ALT T, poi Il tasto A, dopodichè io potrete tra-
sferire nella memoria di un STS.

“ue-Wuz. A 'I *7-* :L t

Questo programma e una dimostrazione di come
si possano eccitare in sequenza dei Triac o dei
RelèV
Nel bus LX.1202 dovrete inserire la sola scheda
siglata LX.1206 o` in sua sostituzione, quella dei
relè siglata LX.1205.
Una volta caricato su un micro STS vergine il pro-
gramma TRIACMEX ed inserito nello zoccolo pre-
sente suila scheda bus LX.1202` non appena ali-
menterete il circuito vedrete eccitarsi in sequen-
za, con un intervallo di 1 secondo, i quattro trlae
o i quattro rele se avrete inserito la scheda
l.X.1205À

Nota = ln questo programma i pulsanti P1-P2-P3-
P4 presenti nella scheda dei triac o dei reiè non ri-
sultano attivati, quindi anche se li premerete non
accadrà nulla.

Questo programma puo essere modificato per ec-
citare i triac in senso inverso a quello indicato, mo-
dificando anche I tempi oppure lacendo accende›

BB

re delle coppie di trìac, ecc., modificando sempli-
cemente ii numero binario riportato nelle righe 14-
76-78-80-82-84-86-58 .

Idi 9011*t i'flflflilltflfltm'ì
Il PNLMMW inmlltflla'l'mß”
H mwim :nocohnlltfllc'lm

i H mb,0001fl00b :NMIHIHIMTHGI `
Idl m.001M000b ;fl00chllltrllcm i

› HI mhßìm :N.fimllh'immez
r. li port_a,100000000 wlmltalltrhemiiz

u Wim ifllflllßolllhlllllhå'.

Come noterete, dopo la dicitura port_b ci sono ot-
to numeri, ma quelli che dovrete modificare sono
solo i primi quattro, cioe 1000 - 0100 - 0010 - 0001.
Se nella riga 88 sostituirete i quattro 0000 con 1111,
tutti i quattro triac si ecciterenno anziche diseccl-
hrslt
Per lar lampegglare per una lnfinlta di volte il so-
lo TRC4, dovrete scrivere in tutte le righe 14-16-
1W82-84-86 solo 1000.
Per accendere contemporaneamente TROd-THCS
dovrete scrivere nelle righe 14-16 il numero 1100.

,mmun- «iamg
Per modificare i tempi di intervallo tra l'aooenslo-
ne di un triac e quella del successivo, occorre mo-
dificare la subroutine chiamata delayÀ
Anche se prima non le abbiamo riportate, tra una
riga e l'altra delie 74-76-78-00-02-84-86-88 trove-
rete una istruzione call delay che chiama una au-
broutine:

'i u mimm mmmwa
.a u., f mm* i mv;
va mmm mmumme

questa eubroutlne la troverete nelle righe 59 - 60.

tra salgo. mit; flEnìitoìflW
ann mil un ai, maiahyøflfiaafl

il massimo ritardo che potete ottenere è di circa 1
secondo, perchè disponendo di registri X-V ad 0
bit non potrete mettere un numero maggiore dl
255.
Volendo ridurre il ritardo, dovrete inserire dei nu-
meri mlnorl, ad esempio per ottenere eli'incirca 112
accendo dovrete caricare nella riga 59 il numero
121 come qui sotto riportato:

filiuflxzüfiiw
Mßwìm;m



Se volete ottenere 1/4 dI eecondo dovrete cam-
biare le due righe come segue:

H I ma ›si- :mhimur
-Iminf-Im

Se anziche rldurll li voleste aumentare, potrete
tarlo utilizzando questo “truochetto'.
Tutte le istruzioni che trovate inserite tra le rlghe
delle istruzioni dal numero 74 alla 88 con la paro-
la call delay, le dovrete scrivere due-tre-quattro
o più volte, ad esempio:

Quindi inserendo più o meno righe di call delay tra
una riga e l'altra potrete variare l tempi dl eccita-
zione tra un triac e l'altro.

Questo programma CLOCK anche se funziona oo-
me orologio e totalmente diverso dal precedente
programma OROLOGIO, perchè oltre a visualiz-
zare le ore ei mlnutl permette di eccitare un relè
o un trlac ad un'ora prestabilita e di dleeccltarlo
dopo un tempo che voi stessi potrete prelissare mo-
dificando alcune righe del programma.
Per farlo lunzíonare occorre inserire nel hul
LX.1202 la scheda dei display siglata LX.1204 e
quella dei relè siglata LX.1205, oppure quella dei
triac siglata LX.1206.
Prima di spiegarvi quali righe dovrete modificare,
consigliamo al meno esperti di leggere attenta-
mente tutto Particolo, dopodichè potranno modifi-
cere i parametri nelle sole rlghe che noi indiche-
remoÀ
Come abbiamo accennato, il programma
_CLOCKHEX ci dà la possibilità di eccitare o dl-
secoltare uno o più rete anche contemporanea-
mente, su orari che noi stessi potremo stabilire, pur-
chè non si superino più di 8 clell o periodi nell'ar-
oo delle 24 ore,
Questo programma potrà servire per accendere o
spegnere una o più caldaie, delle insegne lumino-
se ad orari prestabiliti. ecc,
Per mettere a punto le ore dell'orologio si utiliz-
zerà il pulsante P2 e per mettere a punto i mlnutl
il pulsante P1.

Facciamo presente che e possibile soltanto far a-
vanzare i numeri e non lndletreggiare.
Appena accenderete l'orologio tutti i 4 rale o triac
partiranno eccltatl.
Se volete che all'accensione dell'orologio tutti i rele
risultino dlseccitatl, dovrete andare alla riga N.59
dove troverete questa istruzione:

il lllè Minuti!) .A-Nf

e modilicaria inserendo in sostituzione degli 1 de-
gli 0 oorne qui sotto riportato:

tum WA

-=Anche se questa rigo e composta da 8 nu-
merl, dovrete modificare solo i prlml 4 di sinistra.

Se volete tar eccitare alFecoensione Il solo rete
RLA, dovrete mettere un 1 in corrispondenze del-
la prima cifra di sinistra come qui sotto riportato:

_ U “LAM r 'ct _›

A questo punto vi spieghiemo che cosa s'intende
per 8 cicli o periodi da utilizzare nell'aroo delle 24
ore che troverete riportati in queste righe:

1° perlodo = rlghe 309 - 310 - 311
2° periodo = rlghe 316 - 317 - 318
3° periodo = rlghe 323 - 324 - 325
4° periodo = rlghe 330 - 331 - 332
5° periodo = rlghe 337 - 338 - 339
6° perlodø = righe su - 345 - :ue
7° periodo = rlghe 351 - 352 - 353
8° perlodo = rlghe 358 - 359 - 360

Ogni ciclo è composto da 3 rlghe d'lstruzioni, quin-
di nel 1 ° ciclo o periodo del nostro programma tro-
verete:

« M 03 iwflflldllleeve
A; m *vor-t :mflflfllllflfll'
›- m im ßfl'flgaporoommdonß

Attualmente il 1° clclo inizia alle ore 2,30 dl not›
te.
Per modificare l'orario basterà mettere nella prima
riga l'ora che vi interessa, ad esempio 05-06-10, e
nella seconda riga i relativi minuti, ad esempio 00
- 10 - 30 - 50.
Nella terza riga sono riportati i reie che desiderate
eccitare e quelli che non desiderate eccitare ali'o-
rario da noi prestabilito,
Mettendo un 1 il relè si eccltera. mettendo uno 0
si dleecclteri,
Cio che dovrete modificare In questa terza riga so-
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no solo i primi quattro numeri dl sinistra posti do-
po la parola byte.
Tenete presente che il primo numero di sinistra pl-
lotlarà il relè RL4 e l'ultlmo numero di destra ll relè
RL1, quindi avrete in ordine:

HLÃPRLSr-Rll-RU

Per farvi capire come modiiicare tutti questi nume-
ri vi faremo un semplice esempio.
Ammesso che alle ø6,10 desideriate eccitare I relè
RLZ-RL1, scriverete nelle righe 309 - 310 - 311 (1°
ciclo) questi numeri:

.m- u ,acerra “una
lil M 10 :IIUIUH-m v' ›
' Mil 001m :Mtflpparcomandorol

Se alle Ø9,30 vorrete dlaeccitare ed eccitare ll so~
lo relè RL4, dovrete scrivere nelle righe 316 - 317
- 313 (2° ciclo) questi numeri:

MIU ID ;316|lflodelll0fi
.WI 30 ;317l'lge del Illllllll
.Wta 100000000 :stamperoormndoiveùf 1

Se alle 12,00 vorrete dlaeocltare anche il relè RLA,
dovrete scrivere nelle righe 323 -324 -325 (3° ci-
clo) questivnumeri:

m II ;mlvùlblll
M 00 -fi' imflfllililllfil .
m 000W :Sarmpflmlfi

Se alle 13,45 vorrete eccitare tutti i relè, dovrete
scrivere nelle righe 330 - 331 - 332 (4° ciclo) que-
sti numeri:

m ll :mfiflüfllfl' _'
.byll 46 :381 luflnfinull
.byte 1111000tlt :332 riga paroomando ul!

Se alle 22,30 venete dlaeecltare i relè RLA-Rui,
dovrete scrivere nelle righe 337 - 338- 339 (5° ci-
clo) questi numeri:

.byh 22 ¦831rlflldilll°fl
¬ M IO :Nidi-“muli

.WII 001100” :mrlgaporeorlundonli

Se alle 23,40 vorrete lasciare eccitato Il solo relè
RL1, dovrete scrivere nelle righe 344 - 345 - 346
(6° ciclo) questi numeri:

fl m I ;344rlfldflo°l!
.byte 40 :mi ,i
m m :wflfiwmlfl
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Se alle 24,00 vorrete dluccltare anche questo
relè. dovrete scrivere nelle righe 351 - 352 - 353
(7° ciclo) questi numeri:

.byte 00 ;351flflldib°|l
by!! M :Sängnhlmlnutt
.byte M000 :353rlglporeomanderall

Avendo utilizzato solo 7 cicll degli 8 disponibili, se
l'ultimo non vi interessa io potrete cancellare op›
pure inibire, mettendo davanti alle righe 353 - 353
- 360 un punto e virgola o mettendo sulla terza ri-
ga 000000b.
Potrete aggiungere altri cicli se 3 nsultassero in-
sufficienti.

Facciamo presente che questi cicli sl ripeteranno
automaticamente all'ln1lnlto agli stessi orari tutti l
gloml.

'I'HESOMEX

Questo programma è un timer che, contando in a-
vanti, eociterà un relè o un triac quando raggiun-
gerà i minuti e i secondi da noi prefissati.
Per tarlo iunzionare occorre inserire nei bu:
LX.1202 la scheda dei display siglata LX.1204 e
quella dei relè siglata LX.1205, oppure quella dei
triac siglata LX.1206.
Non appena alimenterete il circuito, il conteggio
partirà da 00:00 e inizierà a contare ln avanti; a
questo punto potrete utilizzare i pulsanti P1 e P2
presenti sulla scheda display LX.1204.

Premendo P1 il conteggio sl lerma.
Premendo nuovamente P1 il conteggio riparte del
numero sul quale si era fermato.
Premendo P2 íl contatore si reeetta.
Premendo P1 il contatore riparte da 00:00.

Nota = Il pulsante P2 di reset sarà attivo solamente
se avrete fermato ii conteggio con P1. Se preme-
rete P2 mentre è attivo il conteggio, questo non sl
azzererà,
l pulsanti presenti sulle schede Triac e Relè non rl-
suitano attivati.
ll conteggio del display arriva ad un massime di 83
mlnutl e 59 secondi.

II programma TIMESOASM, come potrete notare,
dispone di 4 cicli perchè quattro sono i relè e i
triac presenti sulle schede sperimentali.

1° ciclo = Dopo 20 secondi dall'aocensione si ec-
citerà il solo relè HL1.



Owlamente sul display vedrete apparire 19 e,
quando questo numero raggiungerà 00:00, lI relè

. sl eoclterì.

2° ciclo = Passando ai secondo ciclo, questo relè
rimarrà eccitato per un tempo da noi prefissato in
1 minuto e 30 aecondl e raggiunto questo tempo
ll relè RL1 si dleecclterì e automaticamente si ec-
olterì il relè RL2.
Il relè RL2 sl ecoiterà un secondo dopo che sui di-
splay sara apparso Il numero 01:29 che cambierà
In 00:00.

3° ciclo = Dopo 47 secondi, cioè quando sul dl-
spley il numero 46 passerà sullo 00, il relè RLZ sl
dleecolterè e si eccitare il terzo relè RLS.

4° ciclo = lI conteggio continuerà ed allo scoocare
dei 3 mlnutl e 00 secondi (tempo da noi prefis-
sato) si dleeocltarù il relè RU e si eccitera il relè
RLA, cioè si ritornerà al 1" ciclo per ripetere all'in-
tinito i quattro cloll.

Per variare i tempi che noi abbiamo prefissato do-
vrete variare queste righe:

1° ciclo = righe 289 - 290
2° ciclo = righe 295 - 296
3° clcio = rlghe 301 - 302
4° ciclo = righe 301 - 308

Se volete che il 1° ciclo abbia una durata di 1 ml-
nuto e 30 secondi, dovrete inserire nelle sue ri-
ghe questi numeri:

ldl etaaI-,fl
ldl dlllllfl

;flaeoandamlt|.1.
:mmhlutlparflfl

Se volete che il 2° ciclo abbia una durata di 50 ee-
oondl, dovrete inserire nelle sue righe questi numeri:

Idi M60 :2M aaoontl per RL1
Idi mi!) ;2!I mlnlrll per HL1

Se volete che il 3° ciclo abbia una durata di 15 ml-
nutl e 20 secondi, dovrete inserire nelle sue righe
questi numeri:

HI m'
HI m1!

:WI accendi perlìu`
;302 minuti per N.1

Se volete che il 4° ciclo abbia una durata di 2 ml-
nutl e 10 secondi, dovrete Inserire nelle sue righe
questi numeri:

lfll mi!)
ü W

:WMBII'RU
immlmflparflú

Nelle righe 292/203 - 200/209 - 304/305 - 3101311
sono riportate le sigle del relè che volete eccitare
e dl quelli che volete rimangano dleecoltatl.
Guardando l'esempio riportato nei programma
CLOCKASM saprete gia che scrivendo questa l-
struzione:

ldl pttflJMfllWflb4 , H». ue

potrete eccitare ad ogni ciclo anche più relè a vo-
stra scelta.
Nel primi quattro numeri dl sinistra (vedi 1111) do-
vrete mettere un 1 sul relè che volete tar eccitare
ed uno 0 se non lo volete eccitare.

TEMPOOJIIEX

Questo programma è un timer che la esattamen-
te l'lnverao del programma 11ME90. cioè oonta
all'indletro e quando raggiunge lo 00:00 eoclta I
relè.
l relè, come per ii programma precedente. II eoci-
terete in 4 cicli e come tempo massimo di par-
tenza potrete impostare 90 mlnutl e 00 accendi.
Non appena alimenterete il circuito, il conteggio
partirà da 00:20 (questo tempo lo abbiamo pre-
scelto noi, ma poi vi spiegheremo come modificar-
lo) e procederà all'lndletro.
Dopo che avra avuto inizio il conteggio, potrete u-
tilizzare i pulsanti P1 e P2 presenti sulla scheda di-
splay LX.1204.

Premendo P1 il conteggio si ferma.
Premendo nuovamente P1 il conteggio riparte dal
numero sul quale si era fermato.
Premendo P2 il contatore si routta.
Premendo P1 il contatore riparte dal tempo che a-
vete impostato come partenza per iI conteggio
all'lndletro.

Nota = ll pulsante P2 di reset sarà attivo solamente
se avrete Iermeto il conteggio oon P1A Se preme-
rete P2 mentre è attivo il conteggio. questo non si
azzererà. Premendo P2 per reeettarlo, è intuitivo
che contando all'lndietro sul display ritorni il tem-
po di partenza, cioè 00:20.

Nei 4 cicli impostati otterrete queste condizioni:

1° ciclo = All'accensione sl ecciterà Il solo relè RL1
e sul display apparirà 00:20 e a questo punto avrà
Inizio il conteggio alla rovescia che sl fermerà sul-
lo 00:00.
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2° clclo = Dopo un secondo si ecciterà Il relè RLZ
e a questo punto inizierà il secondo ciclo, che farà
apparire sui display 01:30 (tempo 1 minuto e 30
secondi) che, secondo per secondo, decremen-
terà fino ad arrivare a 00:00.

3° clclo = A questo punto si ecciterà il relè RLS e
sui display apparirà 00:47 che decrementerà lino
ad arrivare allo 00:00.

4° ciclo = L'uitimo ciclo farà eccitare il relè RLd e
farà apparire sul display il numero 03:00 (3 minu-
tl)À Quando con il conteggio alla rovescia si arriv
verà al numero 00:00, questo rele si dlsecclterà e
contemporaneamente si dleecclterà il relè FlL1.
cioè si ritornerà al 1° cielo per ripetere ail'lniinito i
quattro cicli4

Per variare i tempi prefissati dovrete variare que-
ste righe:

1° ciclo = righe 290 - 291
2° ciclo = righe 296 - 297
3° ciclo = righe 302 - 303
4° ciclo = righe 308 - 309

Se volete che il 1° ciclo abbia una durata di 1 ml-
nuto e 30 secondi, dovrete inserire nelle 'sue n-
ghe questi numeri:

idi Mali
id! unum

:200 eeeondl per RL1
301 minuti per RL1

Se volete che il 2° ciclo abbia una durata di 50 ee-
oondl, dovrete inserire nelle sue righe questi nu-
meri:

ldl M50
ldl m0!)

:296 Iloondl perflLi
:7.97 minutl per RL'I

Se volete che il 3° ciclo abbia una durata di 15 mi-
nuti e 20 secondi, dovrete inserire nelle sue righe
questi numeri:

Il M20 :302 leeomll per HL!
Il!! mi! 908 llllnllfl plr HL!

Se volete che il 4° ciclo abbia una durata di 2 ml-
nuti e 10 secondi, dovrete inserire nelle sue righe
questi numeri:

lfll M10
HI mi!)

:sul mal pu au
:ooo minuti pu nu

Nelle righe 292/293 - 298/299 - 304/305 - 310/311
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sono riportate le sigle dei relè che sl eccltorunno
e di quelli che si dlaecclteranno.
Anche in questo programma possiamo sostituire le
righe sopra menzionate con questa sola rlga d'l-
struzlone:

Idi mbflfliwllb

Nei primi quattro numeri di sinistra (vedi 1111) do-
ve metterete 1 il relè si eeclterå, dove metterete 0
si dleecclterà.

NOTA

l programmi che vi abbiamo iomito e che in segui-
to v_i forniremo sono a sfondo didattico e servono
per lar capire ai principianti come si debba scrive-
re un'istruzione per ottenere una specifica lunzio-
ne e per questo abbiamo aggiunto, di iianco ad o-
gni riga di programma, un commento.
Blocchi di un programma si possono prelevare e
trasferire su un altro programma. cosa che potrete
lare quando avrete già acquisito una cena espe-
`rienza.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i cornponenti necessari perla realizzazione di
questa scheda. compresi circuito stampato, con-
nettore, triac da 500 Volt 5 Amper, lotoaocopiato-
ri, zoccoli, pulsanti, morsettiere, condensatori e re-
sistenze (vedi tigß) ................................ L. 36.000

ll solo circuito stampato LX.1206 ..............L. 9.500

Nota = Nel kit non e incluso il dischetto dei pro-
grammi DF1202.3 perche già iornito agli acquiren-
li del kit LX.1202.
A chi non avesse acquistato questo kit e volesse Il
solo dischetto dei programmi, possiamo inviano a
L.12.000 più le spese postali.

Ai prezzi riponafl, già comprensivi di IVA. andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.



_CONSIGLI UTILI-
IIOTORI PASSO/PAsSO
flvlata N.17!

Nella rivista N.179 a pag.12 la tipografia ha ripor-
tato nella 119.20 il disegno della iigt19 anzichè íl di-
segno con le connessioni dei piedini dell'Encoder
che avevamo preparato e consegnato in pellicola.
Per evitare che questa pellicola ci venga applicata
in questo numero chissà dove, ci siamo improvvi-
sati tipograti ed abbiamo tlseato nello spazio sot-
tostante la pellicola che doveva apparire a pag.12
del numero 179, poi abbiamo atteso I'incisione del-
la lastra di stampa per essere certi che non si ve-
riticasse un diverso errore.

12 V.
+

SATELLITE METEOSAT

Alcuni lettori sentendo sotto il segnale dei Canale
1 del Meteosat delle pulsazioni ritengono che il io-
ro ricevitore o il convertitore abbiano iniziato ad au-
tooseillare, quindi oe li spediscono per un con-
trollo.
Abbiamo constatato più volte che il Canale 1 ha
dei "problemi", intatti il segnale spesso giunge mol-
to attenuato e accade sovente che un'immagine
diventi improwisamente tutta nera oppure che
perda il elncronlsmo.

Nell'attesa che I'AMSAT nasca a risolvere questo
problema, cercheremo dl trovare una soluzione e-
conomica per poter aumentare il guadagno del
convertitore in modo da compensare le attenua-
zlonl del satellite.
Quando l'avremo trovata non mancheremo di pub-
blicarla sulla rivista.
Per non incolpare ingiustamente il ricevitore op-
pure il convertitore o la parabola, provate a rice-
vere ll Canale 2 la cui frequenza non risulta di-
sturbata.
Se le immagini risultano perfette, dovrete soltanto
attendere che l'AMSAT riesca a togliere questi di-
fetti, sempre che non venga messo In funzione il
Meteosat 5 entro breve' tempo.
lnlatti ci è sorto il dubbio che questa pulsazioni
siano causate proprio da questo satellite che e in
iase di messa a punto, perche spostando la pa-
rabola di 1 grado verso Ovest questo disturbo au-
menta d'intansita e spostandola dl 1 grado verso
Est si attenua.

s'reneo oLeFomWe-QHW
nvm. N.1"
Molti installatori HiIFi Car che hanno montato sul-
le auto il nostro Stereo Olotonico perche I'efl'etto
stereo nell'abìtacolo e sorprendente (sono le Io-
ro parole), ci hanno segnalato che in tutte quelle
vetture in cui si sentiva il ticchettìo delle candele o
deli”alternatore, sono riusciti ad eliminarlo scolle-
gando dagli spinotti maschi che si collegano alle
prese femmina d'lngresso e di uscita deli'elabo-
raiore olotonlco la calza dl schermo dei cavi
schermati (vedi figura) e collegando il iilo negatl-
vo (che esce dalla morsettiera indicata -15V) di-
rettamente alla carrozzeria metallica dell'auto.
Segnaliamo questa variante, ringraziando quegll
Installatori che ce l'hanno comunicata

DAVII:enim/im
i!

Tulum:
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Dopo aver presentato nel precedenti numeri della
rivista degli schemi applicativi da utilizzare con i'in-
tegraio 4046, completiamo questa serie di articoli
con un semplice VFOIPLL modulabile in FM.
ln questo VFO la frequenza di riferimento non
viene prelevata da un oscillafore quarzato, ma dal
V00 interno del 4046 in grado di generare con u-
na sola resistenza ed un condensatore delle sta-
bili frequenze ad onda quadra.
Variando il valore della tensione sul piedino 9 tra- À
mite le resistenze H2-Fi3 o il valore della capacità
del condensatore C2 posto tra i piedini 6-7 dello sta-
dio oscillatore interno, modificheremo la frequenza
di riferimento e dl conseguenza quella del VFO.
Poichè in questo circuito non vengono utilizzati dei
dlvlaorl programmabili e nemmemo dei commu-

iniziamo la descrizione dello schema elettrico di
questo VFO (vedi fig.1) dall'integrato 4046.
Dal suo V00 Interno viene prelevata la frequen-
za dl riferimento che, applicata sul comparato"
di fue assieme alla frequenza generata dal VFO
esterno, ci consentirà di ottenere la richiesta ten-
sione contlnua da applicare ai dlodl varlcap per
far variare la frequenza dell'oscillatore realizzato
con i due fat FT1-Fi'2.
Come già saprete, per far funzionare un compa-
ratore dl face e necessario applicare sul suoi due
ingressi due frequenza Identlche e poichè abbia-
mo lncleo delle bobine in grado di coprire le se-

Utilizzando il VCO dell'integratc 4046 è possibile realizzare dei sempli-
ci ma stabili VFO in grado di funzionare da un minimo di 3 MHz fino ad
un massimo di 170 MHz. Per variare la frequenza di questo VFO non vie-
ne utilizzato nessun commutatore binario, ma un semplice potenzio-
metro. La massima potenza che potrete prelevare dalla sua uscita si ag-
gira intorno ai 50 milliWaffv

VFQ modulato in FM a
tatori binari, lo potremo utilizzare per fare un pò
dl pratica sugli oscillatori a sintesi dl frequenza.
Come già accennato, per variare la frequenza del
VCO usiamo un semplice potenziometro (vedi R2).
Sa avessimo voluto utilizzare un oscillatore quar-
zato per ottenere una frequenza dl riferimento
fissa, avremmo dovuto aggiungere al circuito una
catena di divisori programmabili e dei costosi
commutatorl binari e poi ci saremmo dovuti limi-
tare a degli step minimi di 100 KHz, vale a dire a
dei salti di frequenza di soli 100 KHz.
Quindi un VFO sintonizzato sui 27.000 KHz pas-
serebbe su frequenze fisse di 27.100 - 27.200 -
27.300 KHz, ma mai sui 27.050 - 27.060 - 27.070
KHz, ecc.
Usando il VCO Interno del 4046 potremo variare
la frequenza in modo continuo, anche con dei sal-

`ti di poche decine di Hertz.
Come vi spiegheremo tra breve, il segnale HF ge-
nerato da questo VFO lo potremo modulare in fre-
quenza sia a banda larga che a banda stretta.
variando semplicemente l'ampiezza del segnale di
bassa frequenza che applicheremo sulle boccole
Entrata BF.
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guenti gamme:

22 - 30 MHz con CZ da 5.600 pF
47 - 64 MHz oon C2 da 2.700 pF
03 - 120 MHz con C2 da 1.200 pF

138 - 164 MHz con C2 da 1.000 pF

scelta la bobina su cui si desidera lavorare, biso-
gnerà dividere la sua frequenza di lavoro per il nu-
mero flsso di 000 in modo da conoscere su quale
frequenza sarà necessario far oscillare il V00 ln-
terno del 4046.
Il numero dl divisione 500 poc'anzi menzionato, e
ottenuto con i due integrati lCS-IC4.
Fiitornancio al nostro schema elettrico di fig.1 no-
tiamo che la frequenza generata dal VFO verrà pre-
levata dal Source del iet Fl'2 tramite la resistenza
823 e il condensatore C16 ed applicata sul piedi-
no d'ingresso 5 dell'integrato ICS, un SP.8792 del-
la Plessey, che prowederà a dividerla per 80.
Dal piedino d'uscita 3 la frequenza già divisa per
80 entrerà nel piedino d'ingresso 1 dell'integrato
IC4, un comune 'f'l'L siglato SN.7490, che prowe-
dera a dividerla per 10.



SINTONIA
Sul piedino d'uecila 12 di_|04 sarà quindi disponi-
bile Ie irequenza generata dal VFO divisa per:
80 X 10 = 000 volte. '
Poichè sul piedino d'uscita 12 deil'integraio IC4
l'ampiezza del segnale ad onde quadra non rie-
soe a superare il valore dei 5 volt positivi di ali-
mentazione, per poterla elevare a 12 vol! utilizze-
remo il transistor TR2.

Dal Collettore di questo transistor I'onda quadra,
che raggiungerà ora un'ampiezza massima di 12
volt, verrà applicata sul piedino d'ingresso 3 del
comparatore di fase del 4046.
Sull'opposto piedino d'ingresso 14 dello stesso
comparatore dl 1ase applicheremo la frequenza di
riferimento generata dal VCO interno del 4046,
che prelevaremo dal piedino d'uscita 4.
Ammesso di inserire nel VFO, composto dai due
M FT1-FT2, la bobina già incisa in grado di oscil-
lare da un minimo di 26 MHz, pari a 26.000 KHz,
fino ad un massimo di 20 MHz, pari a 20.000 KHz,
sapendo che i due divisori IC5 - lC4 dividono per
un numero fisso di 800 volte, otterremo una ire-

CONTINUA
quenza che partendo da un minimo di:

26.000 : 800 = 32,5 KH:

raggiungerà un massimo di:

28.000 : 000 = 35,0 KHZ

Per pilotare questo VFO dovremo necessariamen-
te tar oscillare il VCO Interno del 4046 da un ml-
nlmo di 32,5 KH: fino ad un massimo di 35,0 KHz,
quindi consigliamo di utilizzare per questa bobine
un condensatore C2 da 5.600 pF.
Se inserissimo un condensatore (22 da 4.700 pF,
il vCO riuscirebbe ad oscillare da un minimo di 30
KHz iino ad un massimo di 59 KHz, quindi se nel
VFO inseriamo la bobina che copre da 22 Me-
gahertz a 30 Megahertz il circuito non riuscirà a
iunzionare perchè con questa capacità sarebbe ne-
cessaria una bobina in grado di coprire da un ml-
nlmo di:

381000=30400KH1



Flg.1 Schema eloltrlco dei VFO in grado di superare anche I 170 MHz. Per variare la fre-
quenze dovrete agire sul potenziometro R2 o sul trimmer R3. Entrando con un segnale di
Bona Frequenza nelle prese “entrata BF” potrete modulare ll VFO in FM.

ãimo 'fa Giu-wa. W-iääì'fü ;-
1,. courollam lama ' '

R1 = 10.000 ohm 1I4 wofl
l R2 = 1.000 ohm pol. lln.

«ll R3 = 10.000 ohm irimmer
. R4 :10.000 ohm 1/4 wlfl

R5 = 47.000 ohm 1/4 lllm!
2.000 ohm 1/4 walt
.200 ohm 1I4 wait
00.000 ohm 1/4 watt

R9 = 10.000 ohm poi. lin. i
V R10 = 47.000 ohm 1/4 wlfl

R11 = 220 ohm 1I4 wafl
R12 = 10.000 ohm 1I4 Wlfl

` R13 = 10.000 ohm 1/4 watt
R14 = 10.000 ohm 1I4 won

I R15 e 1.000 ohm 1I4 wllì
wi n 470 ohm 114 WIR J

«1 ."lI-,lfll'
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R17 = 100 ohm 114 wlfl
R18 = 33.000 ohm 1I4 wlfl
R19 = 10.000 ohm 1/4 watt
R20 = 47.000 ohm 1/4 wi"
R21 = 100.000 ohm 1/4 Wlfl
R22 = 330 ohm 1/4 walt
R23 = 560 ohm 1I4 walt
R24 = 470 ohm 114 walt
R25 = 270 ohm 1I4 Won
R26 = 270 ohm 1/4 Walt
R27 = 470 ohm 1I4 watt
C1 = 1.000 pF poliestere
CI = vedi tabelle N.1
63 = 100.000 pF poliestere
ca = 100.000 pF pollame"
cs = 100.000 pl= pollamemimi” "Fmmm ..3

_ 1?.m f* mms
. ä-g--jrsyeuy . , -

1:1 = 100.000 pF palluun
ca = 100.000 pF pollame
69 = 10 mF eiettr. 63 volt
C10 = 100.000 pF poliestere
C11 = 470.000 pF poliestere
C12 = 56.000 pF polieolere
013 = 1.000 pF ceramico
C14 = 1.000 pF ceramico
C15 = 100.000 pF ceramloo
1:16 = 1.000 pF pollame
C11 = 100.000 pF cor-mica
C18 = 1.000 pF ceramico
C19 = 1.000 pF ceramico
C20 = 10 mF eienr. 63 volt
021 = 10.000 pF ceramico
022 = 220 pF oeramloo -

.' gi e 100.000 pF_ poileelon



' < , fm
020 .1.000 PF “Im I! vi:
025 = 100.000 pF polluti! , ›. ,-
026 = 10 mF eleffr. 63 volt ..._
021 = 100.000 pF pollo-un
L1 = mi agg. s-1-e
DV1-DV2 = dlodl vlrfclp EMA , .
031 = diodo 1N.4150 . .
DL1 = diodo led

~ TR1 = NPN llpo 50.230
TR2 = NPN 1lpo 50.230 _
FT1=fet1IpoJ310 1' r
F72 I M flpo J310 ' L'
101 = CIMoe tlpo 4046 '

flno ad un mmlmo di:

59 x 800 = 47.200 KH:

Se volessimo realizzare questo VFO per coprire u-
na gamma che da un mlnlmo di 88 MHz, pari a
08.000 KHz, riesca a raggiungere un muaslmo di
108 MHz, pari a 108.000 KHz, dovremmo applica-
re nell'oscillatore la bobina in grado di coprire da
83 Megaheriz a 120 Mogaherlz. poi utilizzare per
C2 una capacità di 1.200 pF che ci permetta di far
oscillare il VCO Interno del 4046 da un mlnlmo dl
102 Klloherlz fino ad una massimo di 166 Klflz.
Sapendo' che dovremo molilpllcnre questa 1re-
quenze per 000, potremo coprire una gamma che
va da:

102 x B00 = 81.000 Kflzfnquenn minima
106 x 000 = 132.000 KH: mquenu minime

Volendo realizzare un VFO per la gamma 144-148
MHz (pari a 144.000 - 148.000 KHz), dovremo me-
gliere una bobina idonea a ocprlre quesfa gamma,
poi dovremo scegliere un condensatore C2 in gra-
do di far oscillare II VCO Intorno del 4046 da un
mlnlmo di:

144.000: 000 =100 KllollerflA

lino ed una massimo dl:

148.000 ¦ 800 = 185 Kllohem

Se guardiamo la Tabella N.1 possiamo notare che
utilizzando per C2 una capacità di 1.000 pF potre-
mo realizzare un VFO in grado di coprire da un ml-
nlmo dl 111 Meglherlz lino ad un massimo di 186
mmm.

Come avrete compreso, per far oscillare un VFO
non e sufficiente scegliere una bobina idonee ed
oscillare sulla gamma che ci interessa, ma dovre-
mo anche fare in modo che il VCO Inferno del 404€
oscilli su una frequenza 800 volle minore.
Per variare la frequenza del VCO Inferno del 4046
dovremo applicare sui piedini 6-7 una capacilà I-
donea e poi variare la tensione sul piedino 9.
Se prenderete la rivista N.177/118, a png.118 tro-
verele in "9.5 lo schema di un oscillalore VCO qua-
sl identico a quello inserito in questo circuito.
Vogliamo subito farvi presente che i valorl rlpona-
ii nella Tabella N.2 a pag.119 della rivlsla
N.111/118 non sono più validi per questo oscilla-A
lore, perchè diversi risultano i valori della resisten-
za R6 applicata sul pledlno 12 e della resistenza
H1 applicata sul piedino 11.
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Fig.2 Dal piedino 13 del 4046 luorlueclran-
no degli lmpulll ad onda quadre con un
duty-cycle variabile. Queste onde quadre
verranno convertite in una tensione conti-
nue del “loop filter” (vedi H16-R17-C11-C12)
e questa applicata ai diodl Varicap poeti ln
parallelo alla bobina L1. PIù si allargherà Il
tratto positivo rispetto al negativo, mag-
giore tensione giungerà euidlodl vlrlcap _
della slntonll.

II PLL per funzionare deve ricevere sul piedino 3
del 4046 una frequenza (quella generata del VFO
con i due tet) perfettamente identica a quella che
riceverà dal VCO sul piedino.
Quando queste due frequenze risultano identiche,
dal piedino d'uscìta 1 fuoriuscirà una tensione con-
tlnua.
Quando queste due frequenze non risultano i-
dentiche, dal piedino d'uscifa 1 fuoriusciranno de-
gli lmpulel.
Dal piedino d'uscita 13 fuoriusciranno sempre del-
le onde quadre con un duty/cycle variabile, vale
a dire che ia semionda positiva non avra la stes-
sa larghezza dalla semionda negativa (vedi figi2)4
Più si allargherà il tratto positivo rispetto al tratto
negativo, più aumenterà la tensione che giungerà
sui diodi varicsp.
Infatti queste onde quadre raggiungendo il loop
lilter composto dalle resistenze H1G - H17 e dai
due condensatori C11 - C12, verranno convertite
in una tensione continua che, partendo da un va-
lore minimo di 1 volt (tratto positivo molto stret-
to), raggiungerà un valore massimo di 11 volt (trat-
to positivo mollo largo),
Poichè questa tensione, tramite le resistenze R19-
R20, giungerà sui due diodi verlcep, il VFO ini-
zierà ad oscillare partendo sempre dalla frequen-
za più bassa per raggiungere velocemente la fre-
quenza più alta.
Quando la frequenza del VFO oscillera su un va-
lore che diviso per 800 corrisponderà a quello ge<
nerato dal VCO Interno del 4046, il suo compa-
ratore dl fase non modificnera più iI duty/cycle
dell'onda quadra, quindi il valore della tensione
continua sui diodi varlcap rimarrà stabile e, con~
seguentemente, la frequenza generata del VFO ri-
marrà fissa sul valore ottenuto4
Se per esempio inserissimo nel VFO una bobina in
grado di oscillare da un minimo di 138 MHZ (ten-
sione mlnima sui diodi varicap) fino ad un massi-
mo di 164 MHz (tensione massima sui diodi veri-
cap) e ruotassimo il potenziometro R2 in modo da
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far oscillare il VCO Interno del 4046 sulla fre-
quenza di 182 KHz, non appena forniremo tensio-
ne al circuito, il VFO inizierebbe ad oscillare sui 138
MHz, ma poiche il comparatore di fase aumen-
tera la tensione sui diodi varicap, questo iniziere-
rebbe ad aumentare la sua frequenza quindi da 138
MHz salirà a 139 MHz, poi a 140 MHz, ecc.
Non appena il VFQ oscillera esattamente sui 145,6
MHz (pari a 145.600 KHl), il comparatore di fe-
se riscontrando che questa frequenza, divise per
800, risulta perfettamente identica a quella gene-
rata dal VCO:

145.600: 800 = 182 KH:

bloochera il duty/cycle dell'onda quadra che fuo-
riesce dal piedino 13 e, cosi facendo, il VFO sarà
obbligato ad oscillare sulla frequenza dl 145,6 MHz
con una elevata stabilità perchè il PLL lo avra ag-
ganciato e lo segnalera aocendendo il diodo led
collegato al transistor YRt.
Se per un qualsiasi motivo la frequenza dovesse
variare, il comparetore di fase prowedera imme-
diatamente ad allargare o a restringere il duty/cy-
cle dell'onda quadra che fuoriesce dal piedino 13
e, cosi facendo, variera la tensione sui diodi vari-
cep lino a quando non avra ripomato il VFO ad o-
scillare sulla stessa frequenza del VCO Interno.
Se la bobina L1 inserita nel VFO non riuscisse ad
oscillare su una frequenza che, divisa per 000, ri-
sulti perfettamente identica a quella del VCO ln-
terno, ii comparatore di fase continuerebbe inu-
tilmente a variare ii duty/cycle dell”onda quadra
che fuoriesce dal piedino 13.
ll diodo led siglato DLt ,collegato al Collettore del
transistor TR1, come già vi abbiamo accennato, ci
indicherà se il oomparatore di fase è riuscito a far
oscillare il VFO sulla frequenza richiesta.
Infatti solo quando il PLL sara riuscito ad aggan-
ciare il VFO, dal piedino di uscita 1 del 4046 (ve-`
di Ict) non fuoriusciranno degli impulsi, ma una
tensione continua. >
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ENTRATA BJ.

Flg.: Schema pratico di montaggio dei VFO. Se non racchiuderete li circuito stampato en-
tro la ecetola meteiiicn che noi abbiamo predisposto, dovrete ricamare di collegare alle
mau. del circuito stampato ii corpo metallico del BNC visibile sulla destra del disegno.
Nel due connettori poeti In basso a destra (vedi CONN.1) andranno Inserite le bobine L1

« già incise su circuito stampato, che potrete vedere nelle flgg.6-7-8. ln questo connettore
potrete Inserire delle bobine cilindriche non dimenticando di collegare ai loro capi due
dlodl verlcap. '
Se reallzzerete questo VFO per lavorare su più gamme, non inserite nel circuito il con-
densatore C2 perchè la sua capacità andrà verieta ogni volta che cambierete la gamma
di lavoro (vedi Tabella N.1).
il circuito può essere alimentato con una tensione, anche non stabilizzata, comprese tra
15-18 volt. Fate attenzione a non lnvertire la polarità dei due fili di elimentezione.



Pertanto, quando le due frequenze non risulteran-
no identiche, gli Impulsl che fuoriescono dal pie-
dino 1 attraversando il condensatore C7 verranno
raddrizzati dal diodo DS1 e, cosi facendo, otterre-
mo una tensione continua che, polarizzando la
Base del transistor TFlt, lo porteranno in condu-
zione ed in questa condizione il diodo led rimarrà
spento.
Quando le due frequenze risulteranno panette-
mente ldentlche, dal piedino d'uecita 1 non fuo-
riusciranno degli impulsi bensì una tensione con-
tinua che, non potendo passare attraverso il con-
densatore CT, non potrà più polarizzare la Base del
transistor TRI per portarlo in conduzione
In queste condizioni sul suo Collettore risulterà pre-
sente la massima tensione di alimentazione, cioè
12 volt, che alimentando il diodo led lo farà ac-
cendere.
Questo diodo led è indispensabile in un PLL per-
che, se non sl accende, sapremo gia che nel VFO
è stata inserita una bobina L1 con un numero di
spire non idoneo per farlo oscillare sulla frequen-
za richiesta, oppure che il VFO non funziona per-
che sono stati collegati in modo errato i due let Fl'1-
FI'Z o perchè sulla bobina di sintonia sono stati in-
vertiti i diodi varicap.
Per conoscere quale frequenza genererà il VCO
intorno del 4046 ruotando da un estremo all'altro
il potenziometro R2 o il trimmer R3, potremo col-
legare al piedino 4 o 14 del 4046 un frequenzl-
metro digitale ad alta Impedenza.
Se moltiplicheremo per 800 la frequenza gene--
rata dal VCO interno, potremo conoscere su qua-
le frequenza potremo far oscillare il VFO.
Ammesso di leggere una frequenza dl 153 KHz. Il
VFO sarà obbligato ad oscillare esattamente sulla
frequenza di:

153 X 800 =122.400 KHZ pari a 122,4 MHZ

Quindi se nel VFO inseriremo una bobina L1 in gra-
_ do di oscillare su questa frequenza, vedremo ac-

cendere! il diodo led, se invece inseriremo una
bobina che oscilla da un minimo di B3 MHz fino
ad un massimo di 120 MHZ, il diodo led non p0~
trà mai accendersi perchè siamo fuori frequenza.

ILVFO

Anche se a questo sintetizzatore di frequenze po-
trete collegare un qualsiasi diverso oacillatore RF
esterno prowisto di bobine cillndrlche anzichè
su circuito stampato, consigliamo ai meno esperti
di alta frequenza dl utilizzare il nostro stadio o-
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aclllatore completo di un amplificatore finale a
larga banda tipo MAV11.
Questo finale è in grado di fornire in uscita una po-
tenza di circa 50 mliIIWatt, perfettamente adatta-
ta per un carico di 50 ohm.
ll vero stadio oscillatore (vedi fig.1) è il fet FT1 se-
guito dal fet FT2, che viene utilizzato come stadio
separatore per adattare l'impedenza d'uscita del-
lo stadio oscillatore con llimpedenza d'ingresso del
MAV1 1 .
ll segnale presente sul Source del let Fl'2 oltre ed
entrare nell'ingresso del preempliflcatore a large
banda siglato ICQ, viene prelevato dalla resisten-
za R23 e dal condensatore C16, che lo appliche-
ranno sull'ingresso del primo divisore ICS che prov-
vederà a dividerlo, assieme a lcd, per 800.
Per evitarvi insuccessi abbiamo pensato di fornirvi
una serie di bobine di sintonia L1 incise su circui-
to stampato, nel quale dovrete soltanto inserire i
diodi verlcap siglati DV1-DVE4
Vi ricordiamo che ogni volta che inserirete nel VFO
una bobina L1 idonea a coprire una determinata
gamma, dovrete necessariamente sostituire il con`
densatore 02 sui piedini 6-7 del VCO Interno del
4046 e poi tarare il trimmer R3 in modo da otte~
nere la frequenza di riferimento necessaria perla
gamma prescelta.
A titolo infonnalivo possiamo indicarvi su quale
gamma di frequenze riuscirete a far oscillare il V-
00 variando la capacità del condensatore C2 e di
conseguenza quale frequenza potrete prelevare
dal VFO.

TABELLA N.1

capacita
di 02

frequenza VCO
del 4046 in KHZ

26 - 41 KHZ
38 - 59 KHz
44 - 68 KHZ

frequenza del
VFO in MHZ

20 - 33 MHz
31 - 47 MHZ
36 - 54 MHz
41 - 64 MHZ
52 - 80 MHZ
61 -109 MHZ
B2 -130 MHZ

111 - 166 "H2

51 -MKHZ
65›100KHZ
80-131KH1

102-166KHZ
138-m

Nota = Tenete presente che tutti i componenti han-
no una tolleranza. quindi le frequenze riportate
nella colonna del VCO sono puramente indicative,
perche la frequenza viene influenzata sia dalla tol-
leranza del condensatore 02 che dalle tolleranze
di R1-R2-R3-R4-R6-R7.



FlgA Folo dl uno del 10 l-
nemplarl monlatl da hobblatl a
studenti per poter valutare se
esistono delle difficoltà nella
realizzazione. Solo dopo aver
superato questo collaudo ll
progetto viene passato alle
Redazione per la stesura
deli'artlcolo a la realizzazione
dal disegni elettrici e pratici.

Flg.5 insorltl tutti i componenti nel circuito stampato, potrete eseguire un veloce collau-
do al banco per verillcare se funziona come descritto neil'artlcoio. Una volta appurato ciò,
dovrete prendere lI contenitore metallico, fissare sul due lori laterali la presa d'ingresso
BF ed Il bocchettone BNC per I'uscita del segnale RF. Negli altri i diametro inlerio-
re dovrete saldare il corpo dei condensatori ceramici “passanti' inseriti nel kit. Dopo l-
ver Inlerito li circuito stampato all'intemo della soltola, dovrete saldare ln più punti ia pl-
m dl ramo presente sul bordi dello stampato con Il metallo della scatola.
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q.6 Nel klt troverete qulttro clroultl mmpotl con le bobine già Incloe ln grado dl coprire
le gemme che trovereto lnrllcete sul loro corpo. In quem bobine dovrete inserire l diodi
vorlolp, cercando dl non lnvertlme le polarità o l duo connettori muchl a 2 e 3 termlneli.

FigJ Anche le nel kit troverete 4 circuiti stampati ed l connettorl per le quattro boblne,
NON TROVERETE 14 dlodl Vlrlclp, ml Soltanto 4. Chi volesee plù dlodl verlolp 85.909
potrà richiederli n parte quando ordinari II kit. come potete vedere In quem loto a nella
"5.6, eulll bobina da 138-164 MH: lndrlnno lppllcltl 2 .dll dlodl Vlrlclp.

Fila Esclusa la sola bobina dol 22-30 MH: le cui spire risultano clroolerl come vlllblle In
questa loto` nelle oltre tre boblne ie lplre sono ottenute con deli- ltrlp-Ilne per potorvl tar
vedere che e possibile reollmre uno bobine dl sintonie anche In questo modo. Volendo,
el possono utlliuare anche comuni bobine clllndrlche.



Ir a!rifanno": m _- c-*r- +:¬››

Sui circuito stampato a doppia faccia siglato
LX.1224 dovrete montare tutti i componenti, se-
guendo lo schema pratico riportato in fig.3.
Vi consigliamo di eseguire delle ottime saldature,
perche il segreto per iar funzionare un qualsiasi
progetto sono sempre e solo le saldature.
Per iniziare, vi consigliamo di inserire i tre zocco-
ll per gli integrati l01-l04-l05 e di saldarne sulle
piste dello stampato tutti i terminali facendo bene
attenzione che qualche grossa goccia di stagno
non cortocircuiti due piedini adiacenti.
Dopo gli zoccoli potrete inserire i due piccoli con-
nettori femmina a 3 e a 2 terminali (posti vicino al-
la R20), che serviranno per innestare le bobine L1
che vi _fcmiremo già incise su una basetta di cir-
cuito stampato.
Proseguendo nel montaggio, potrete inserire tutte
le resistenn controllando i colori del loro involu-
cro, dopo queste, vi consigliamo di saldare sullo
Stampato il piccolo amplificatore a larga banda si-
glato l03, verificando che ii punto di riierimento
stampigliato sul suo corpo in prossimità del termi-
nale U (vedi iig.3) risulti rivolto verso i condensa-
tori ceramici 021-022.
In prossimità dell'integrato l04 inserirete il diodo
DS1, rivolgendo il lato del suo corpo contornato da
una lascia nera verso ll condensatore 08.
A questo punto potrete applicare e saldare sullo
stampato tutti i condensatori ceramici, poi tutti i
poliestere, escluso il solo condensatore 02, il cui
valore variera al variare della gamme di frequen-
ze sulla quale vorrete tar oscillare il vostro VFO (ve-
di Tabella N.1).
Se volete realizzare un VFO su una sola gemme
e sapete gia che non la varierete mai, potrete sce-
gliere il valore di 02 richiesto per tale gamma e sal-
darlo direttamente sul circuito stampato.
Se vi interessa realizzare un VFO in grado di fun-
zionare su due o tre gamme diverse, vi consiglia-
mo di inserire nei due fori in cui andrebbe innesta-
to il condensatore 02, due spezzoni di fllo dl ra-
me rigido lungo 1 cm circa e di saldare poi sulle e-
stremità di questi fili la capacità richiesta.
Quando nel VFO inserirete una bobina diversa. vi
sarà più facile dissaldere il condensatore che pre-
cedentemente avete inserito e sostituirlo con uno
di diversa capacità.
Dopo aver saldato sullo stampato tutti i condensa-
tori oeremlcl e poliestere, potrete inserire i tre con~
densatori elettrolltlcl siglafl' 09-020-026, orieriA
tando il loro terminale positivo come indicato in
flg.3.
A questo punto potrete saldare i due fat FT1-
FT2, l'integrato ICS (sulla destra di ICS), i due
transistor TR1-TR2, orientando la parte pllttl

del loro corpo così come Indicato nello schema
pratico di fig.3.
L'integraio stabilizzatore l02 lo dovrete montare In
modo che il lato metellloo del suo corpo risulti ri-
volto verso sinistra.
Da ultimo potrete montare il trimmer R3 e tutti i
terminali cepifilo che vi serviranno come punto di
appoggio per i due iili della tensione di alimenta-
zione, per quelli del diodo led DL1, per il poten-
ziometro della modulazione FM (RS), per quello
della sintonia (R2), per l'ingresso del segnale BF
e di quello di RF.
Completate questa operazione. inserirete negli
zoccoli i tre integrati I01-I04405 rivolgendo verso
destra la tacca di riferimento a forma dl U presen-
te sul loro corpo come evidenziato in fig.3.

Per questo kit abbiamo inciso su un circuito stam-
pato 4 diverse bobine per coprire le gamme più in-
teressanti. cioè quelle utilizzate da 05, Radioa-
matori e Radio private.
in sostituzione di queste bobine già incise su siamv
pato, il lettore potra inserire anche delle normali bo-
bine cillndriche che egli stesso potrà autocostmi-
re awolgendo più o meno spire su un suppono pla-
stlco del diametro di circa 5 mm4
La presa per ii source del fet FT1 non andrà et›
fettuata al centro dell'awoigimento, ma a circa 113
delle spire totali. iniziando a contare dalla musa.
Se, dunque, awolgerete un totale di 12 spire, le
presa per Il source andrà effettuata sulla 4° spira
dal lato della muse.
Le bobine gia incise su circuito stampato (vedi
fig.6.) che vi forniremo copriranno queste gamme
di frequenza: '

L12241 - da 22 a ao MH: (cz da 5.600 pF)
L12241 da 41 a 64 MH: (o: da 2.100 pF)
1.1224.: da az a 120 MH: (cz da 1.200 pF)
L12244 = da 130 a 164 MH: (cz da 1.000 pF)

Neto; Le frequenze dei VFO possono variare In
funzione delle tolleranze dei componenti. Di lato al-
le trequenze abbiamo riportato tra parentesi la ca-
pacità del condensatore 02 utilizzato per ognuna
di queste bobine.

Come noterete, in parallelo a ciascuna dl queste
bobine abbiamo applicato 4 diodi verioap, ad ec-
cezione della bobina dei 130-164 MHZ.
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Flg.9 Connessioni degli Integrati SN.7490 - CDAMG - SP.6192 vlate da sopra. Le connes-
sioni di tutti gli altri componenti MCJSLOS - 36.112 - J.310 sono viste da sotto. Quando
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Solo nella bobina 138-164 MHz dovrete Inserire 2
eoll diodi varicap, perchè con una capacità meg-
giore l'oscillatore tende a spegnersi.
Sulle altre bobine se inserirete 2 soli diodi varicep
inizierete sempre dalla frequenza plù alta, ma non
riuscirete mai a scendere sulla frequenza più bas-
sa da noi indicata.
lnlatti la massime capacità che i diodi varicep
BB.909/A possono raggiungere è di soli 25-26 pl-
coFarad, quindi applicandone due in parallelo que-
sta capacità raddoppierà.
Non tentate di inserire in queste bobine dei dlodi
varlcap di capacità superiore a 100 pF. perche l'o-
scillatore non riuscirebbe più a funzionare non sus-
sistendo in tal caso un buon rapporto LIC.
Se userete delle bobine autocostruite e vorrete
conoscere quale gamma riuscirete a coprire, do-
vrete togliere dal circuito stampato l'integrato 4046,
poi applicare sulla resistenza R19 una tensione po-
sitiva variabile da 3 a 10 volt, quindi leggere con
un frequenzimetro digitale quali frequenze usci-
ranno dalla presa BNC d'uscltl.
Se dividerele questa frequenze per 800, conosce-
rete anche su quale irequenza dovrete tar oscilla-
re il VCO del 4046.
Sui circuiti stampati delle bobine dovrete applicare
i soli connettori maschi ed i diodi varlcap, o-
rientandone il lato contornato da una fascia verde
come visibile in fig.6.
Se invertirete anche uno solo di questi diodi il VFO
non funzionerà. '
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Nell'eventualita in cui questo VFO venga utiiizzato
per pilotare degli stadi Iinall di potenza, dovrete e-
vitare che il segnale irradiato da questi flnail ven-
ga captato dalle piste sottostanti del circuito stam-
pato, perchè in questo caso il PLL andrebbe in tilt.
Per questo motivo abbiamo realizzato un semplice
contenitore metallico per poter fissare al suo in-
terno il nostro circ ito stampato.
Una volta inserito il circuito stampato all'intemo di
questo mobile, dovrete saldare in più punn' la piste
di massa che scorre sui bordi dello stampato con
il metallo della scatola.
Anche se potrete collegare direttamente sul termi-
nale “uscita RF" uno spezzone di cavo coassiale
RG.58 da 50 ohm, vi consigliamo dl utilizzare ll
bocchettone BNC che troverete incluso nel klt.
Come visibile nelle foto, questo BNC andrà fissa-
to lateralmente sul contenitore metallico.
Per collegare i terminali dei due potenziomelri, con-
sigliamo di utilizzare dei corti spezzoni di filo, per-
che se fossero troppo lunghi potrebbero captare
dei residui di HF, nel caso questo VFO venisse u-
tilizzato per pilotare degli stadi finali di potenza.
Per collegare Il potenziometro R2 si potrebbe en-
che utilizzare uno spezzone di cavetto schermato
bltllnre, non dimenticando di collegare la calze di
schermo alla pista di messa del circuito stampa-
to ed alla cercasse metallica del potenziometro.



La parte sottostante del contenitore andrà chlusa
con ll suo ooperchio a pressione, mentre la parte
superiore andrà lasciata aperta per poter inserire
nei connettori la bobina richiesta

TABATUBA di! TRIMUER R3 e

lnserim la bobina L1 nel circuito, dovrete tarare il
trimmer R3 in modo da lar oscillare il VFO sulla ri-
stretta gamma di lavoro, ruotando da un estremo
all'altro il solo potenziometro R2.
Anche se vi abbiamo lornito delle bobine L1 gia in-
clse. che dovrebbero coprire la gamma da noi ln-
dicata, non dovete dimenticare che i dlodl varlcap
hanno delle tolleranze e che ruotando da un e-
stremo all'altro il potenziometro R2, riuscirete a va-
riare la frequenza di soli 0,8 MHz circa sulla gam-
ma dei 27 MHz e di circa 2 MHz sulla gamma dei
144 MHZ.
Se, inserita la bobina che ocpre da 23-31 MHz, de-
siderate che ruotando il potenziometro R2 da un e-
stremo all'altro, il VFO parta da un minimo di 27,0
MH: ed arrivi fino ad un massimo di 27,8 MHz, do-
vrete ruotare il potenziometro R2 per la sua mas-
sima resistenza, dopodichè dovrete ruotare il cur-
sore dei trimmer R3 fino a leggere sull'uscita del
VFO la frequenza di 26.900 KHz KHz.
In questo modo, quando ruoterete II potenziometro
R2 in senso opposto` vedrete che la frequenza sa-
lirà verso i 28.000 KHz.
Per ooprire una banda più amplia si potrebbe so-
stituire il potenziometro R2 da 1.000 ohm con uno
da 2.200 ohm, ma cosi facendo dovrete collegare
sul perno del potenziometro una demoltlplloa per
poter effettuare delle variazioni micrometrlche.
Se vi interessa un VFO che lavori sulla gamma dei
144-146 MHz, dovrete inserire la bobina che copre

da 138-164 MHz, poi ruotare il potenziometro R2
a metà corea, quindi ruotare il trlmmer R3 in mo~
do da leggere in uscita una frequenza di 145 MHz.
Ruotando il potenziometro R2 in un senso rag-
giungerete i 143 MH: e ruotandolo in senso oppo-
sto i 147 MHz.
ln fase di taratura controllate sempre se il dlodo
led siglato DL1 si accende.
Se non dovesse aocendersi, saprete già che il PLL
non è riuscito ad agganciare la frequenza del VFO
e questa condizione può verificarsi solo se avrete
collegato ai piedini 6-7 del 4046 una capacita non
idonea alla irequenza che si desidera ottenere (ve-
di Tabella N.1), o invertito nella bobina un diodo
varlcap.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per questa realizza-
zione, cioè circuito stampato LX.1224, integrati.
transistor e fet, presa BF e BNC, due potenziome-
tri con manopole. condensatori. resistenze, cioe
tutto quanto visibile in figß, più le quattro bobine
incise di tigt6 con SOLI quattro diodi Varicap, i con-
densatori ceramici passanti ed il contenitore me-
mlllco MTK.1224 ..................................... L90000

L.6.500Costo del solo stampato LX.1224

Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno ag-
giunte le spie spese postali di spedizione a domicilio.

Impianti TV via Satellite

OONCESSIONARI
ESCLUSIVI DI ¦

CltCÉSAT GENTRO DIMOSTRATIVO
PER la RICEZIONE della

TV VIA SATELLITE

šoIAEIIIIlIIIIßA
Via LEUCA ang. Via BERTOLLI, .1
73020 CASTROMEDIANO (LECCE)
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Riteniamo che pubblicare lo schema di un alimen-
tatore variabile per alte tensioni che utilizzi in so-
stltuzione dei transistor delle normali valvole ter-
molonlche sia molto istruttivo, non solo perche vi
permetterà di apprendere come collegare queste
“sconosciute” valvole, ma anche perchè, una volta
montato il circuito e constatato che funziona, po-
trete dire di aver imparato un qualcosa in più. tan›
to che vi risulterà molto più facile riprogettare un a~
limentatore con caratteristiche personalizzate.
Gli alimentatori stabilizzati a valvole non sono u-
na nostra invenzione, perchè venivano utilizzati u-
na decina di anni fa per stabilizzare le tensioni dei
voltmetrl elettronici e di molti VFO utilizzati nei
trasmettitori radiantistici.
Prima di passare alla descrizione dello schema e-
lettrico, sarà utile spiegarvi come funziona un clas-
sico alimentatore variabile a transistor con un dit-
farenzlale (vedi figt1) perchèl una volta compreso

ciò, non incontrerete nessuna difficoltà a capire il
principio di funzionamento del circuito a valvole che
vi proponiamo
Nello schema di fig.1 la Base del transistor stabi-
lizzatore di potenza siglato TRI riceve la tensione
presente sul Collettore del transistor TR3 che, con-
giunto al transistor TRZ, è in pratica un semplice
amplificatore differenziale in corrente continua.

i Come potrete notare, sulla Base del transistor TRZ
viene applicaba una tensione di riterimento di 5,6
volt lomita dal diodo zener siglato DZ1l mentre sul-
la Basedel transistor TR3 viene applicata una ten-_
sione che verrà prelevata dal cursore del poten-
ziometro R1.
Se ruoterete il cursore del potenziometro verso la
resistenza R2 la tensione d'uscita aumenterà, se
lo ruoterete verso I'Emettitore del transistor di po-
tenza siglato TR1 la tensione dlmlnulrù.
Per capire perche, ruotando Il cursore di questo po-

' 2 VALVQLE per stabilizzare
Molti ci chiedono degli schemi di alimentatori variabili a valvole in gra-
do di stabilizzare delle tensioni che partendo da un minimo di 90 volt
circa possano raggiungere i 230 volt massimi. Per accontentarll propo-
niamo il solo schema elettrico, ma non il kit, perchè questi alimentato-
rI pur erogando elevate tensioni non riescono a fornire più di 50-60 mA.

Fn Il transistor TRS polarizza la Base del
translator TR1 per fargli amplificare la len-
siona applicata sulla Base di TFt2. Ruotan-
do Il cursore del potenziometro R1 verso
I'Emettltore dl TRt, ln uscita otterrete una
tensione ldentlca al valore dl DZt.

Flg.2 Possiamo paragonare ll circuito dl
tlg.1 ad un amplificatore In continua realiz-
zato con un “operazionale'”. Applicando
aull'ingresso "non lnvertente" una tensio-
ne dl riterlmento, potrete variare Il “guada-
gno” ruotando Il solo potenziometro R1.
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tenziometro H1 da un estremo all'altro, si riesca a
variare la tensione sull'uscita, paragonata il nostro
differenziale ad un comune amplificatore opere-
zlonele che, oome noto (vedi fig.2), dispone di un
ingresso non lnvertente, di uno lnvertente e di
un'usclta.
Applicando sull'ingresso non lnvertente una ten-
sione di rlferlmento di 5,6 volt, questo operazio~
nale ne ampllfloherà il valore in funzione del rap-
porto ohmlco che esiste tra le resistenze H1-H2
applicate sull'opposto ingresso invertente e que-
sto guadagno lo potrete ricavare oon la formula:

guadagno = (H1 : H2) + 1

Per conoscere il valore della tensione che prele-
verete sull'uscita basterà moltiplicare il guadagno
per il valore della tensione dl riferimento, che nel
nostro caso è di 5,6 volt (vedi DZ1).
Ammesso che il potenziometro H1 abbia un valo-
re di 10.000 ohm e la resistenza H2 abbia un va›
lore di 3.300 ohm, se ruoterete il cursore di H1 ver-
so I'Emettitore del transistor, il valore di H1 risul-
terà pari a 0 ohm (il cursore è ruotato per la mini-
ma resistenza), mentre H2 risulterà di 3.300 ohm,

quindi otterrete:

10.000 + 3.300 = 13.300 ohm

Pertanto questo operazionale amplificherà la ten-
sione di riferimento pari a 5,6 volt di:

(0 : 13.300) + 1 = 1 volta

quindi sull'uscita preleverete una tensione dl:

1 x 5,6 = 5,6 volt

Se ruoterete il cursore del potenziometro in modo
che la H1 assuma un valore di 6.000 ohm, al va-
lore dl 3.300 ohm della resistenza H2 dovrete sorn-
mare i 4.000 ohm del potenziometro, quindi:

4.000 + 3.300 = 7.300 Ohm

90-230 vo t
s, in tal modo, i'operezlonale amplificherà la ten-
alone di riferimento pari a 5,6 volt di:

(e.000=1.a00)+ 1 = 13219 volt.

quindi sull'usclta preleverete una tensione di:

1,0219 x 5,6 = 10,2 volt

Huotando il cursore del potenziometro H1 tutto ver-
eo la resistenze H2 l'operazionele guadagnare:

(10.000 ¦ 3.300) + 1 = 4,03 volte

quindi sull'uscita preleverete una tensione di:

4,03 x 5,6 = 22,56 volt

Owiamente otterrete questa tensione stabilizzata
di 22,56 volt solo se sul Collettore del transistor
TH1 applicherete 30 volt, cioè una tensione supe-
riore a quella che dovete stabilizzare.
A questo punto possiamo passare al nostro circui-
to con due sole valvole idoneo a stabilizzare delle
tensioni comprese tra 90 e 230 volt (vedi figß).
La valvola pentodo di potenza V1 presente in que<
sto circuito può essere paragonata al transistor
TR1, il trlodo siglato VZIA al transistor TR2 e l'al-
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Flg.: Anche nell'allmontatore stabilizzato a valvole e presente un dltterenzllle (vedi VZIA-
VZIB), cho provvederà o pilotare la valvole dl potenza V1 per turgll umplltlcere le tomlo<
no dl riferimento dl 90 Volt presente sulla Grigllo del trlodo VZIA.

ELENCO COMPONENTI

Rl = 12.000 ohm 1/2 wett
H2 = 12.000 ohm 1/2 watt
R3 = 12.000 ohm 1/2 watt
R4 = 56 ohm 1/2 watt
R5 = 1.000 Ohm 1I2 watt

RS = 330.000 ohm 1/2 walt
R7 = 100.000 ohm 1/2 Walt
RB = 8.200 ohm 1/2 watt
R9 = 100.000 ohm pot. lln.
R10 = 56.000 ohm 1/2 watt
C1 = 47 mF elettr. 350 V.
02 = 10 mF eletti'. 250 V.

ca = 100.000 pF pol. 250 v.
C4 = 10 mF elettr. 350 V.
DZ1 = menor 30 V. 1 Watt
DZ2 = zener 30 V. 1 Watt
DZJ = zener 30 V. 1 Wett
V1 = valvole tipo EL.34
V2 = valvola tipo 500.03

tro trlodo siglato V215 al transistor TR3 dello sche-
ma di iig.1.
Avrete già intuito che il doppio triodo è il dltle-
renzlale che vi servirà per pilotare la valvola V1.
Poichè abbiamo progettato questo alimentatore per
fornire in uscita delle tensioni stabilizzata che par-
tendo da un minimo di 90 volt dovranno raggiun-
gere un massimo di 230 volt, la prima operazione
che dovrete eilettuare sara quella di ottenere una
tensione dl riferimento di 90 volt da applicare sul-
la griglia della valvola V1IA.
In pratica si potrebbe utilizzare un diodo zener da
90 volt 1 watt, ma se lo andrete a ricercare non
riuscirete a trovarlo.
Per risolvere questo problema, potrete collegare ln
eorlo 3 diodi zener da 30 volt 1 watt.
A questo punto dovrete calcolare il valore ohmlco
della resistenza che dovrà alimentare questi zener
ed anche il suo wattagglo.
Per calcolare il valore ohmlco potrete utilizzare la
lormula:

ohm=(Voc-VDZ):mAx1.000
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Flg.4 Connessioni viste da sono delle due
valvole EL.34 - E0033. Poichè le valvole
E0033 ha un doppio filamento che funzio-
Vna a 12,6 volt, per allmentnrlo n 6,3 volt do-
vrete collegare In parallelo l pledlnl +5.



Flg.5 Utilizzando una sola
EL.34 potrete prelevare In
uscita una corrente muni-`
me dl 50-60 mllllAmper. Se
al volesse raddoppiare le
corrente d'usclta occor-
rerà collegare In parallelo
due EL.34. Come vlslblle In
questo scheme elettricoI
dovrete collegare su cle-
ecuna valvola la mister)-
u R5 allo Griglie 1 o le ro-
elatonu R4 elle Griglie 2.

quindi il valore-della resistenza da applicare in se-
rie al diodo zenor dovrà risultare di:

(200 - oo) 1 5,2 x 1.000 = :tassa ohm

Nota = Poichè la griglia della valvola VZIA non es-
sorbe corrente, sui diodi zener potrete tar scorrere
una oorrente media di 5,2 mlIIiAmper.

Per conoscere di quanti watt dovrà risultare que~
sia resistenza potrete utilizzare la lormula:

Watt = (mA x mA x Klloohm) : 1.000

quindi avrete:

(5,2 x 5,2 x sem) ¦ 1.000 = 0,001 watt

Poichè non riuscirete mai a trovare una resistenza
da 86.000 ohm 1 watt, vl consigliamo di prendere
3 resistenze da 12.000 ohm 1/2 watt. Collegart-
dole in serie otterrete un valore totale di:

12.000 x :i = 36.000 ohm

Ponendo in serie tre resistenze da 0,5 watt otter-
rete una potenza pari a:

0,5x3=1,5Vlllt

Risolto il problema della tensione dl rlterlmento,
potrete montare Il nostro alimentatore, non dimen-
ticando che tutti i tllamentl delle valvole andranno
alimentati con una tensione alternata compresa tra
6 volt e 6,8 volt.

In fig.4 riportiamo la zoooolatura delle due valvole
EL.34 (peniodo) e dell'EOC.83 (doppio pentodu).

Ruotando ii potenziometro R9 da un estremo all'al-
tro` potrete ottenere in uscita una tensione stabl-
Ilzzata compresa tra 90 e 230 volt.
Tenete sempre presente che. a causa delle tolle-
ranze che potrete avere sul valore delle due resi-
stenze H8~R10 e dei potenziometro R9, in uscita
potreste ottenere delle tensioni leggermente diver-
se. ad esempio 90 volt per ll mlnlmo e 270 volt
per il massimo.
La massima corrente che potrete ottenere utiliz-
zando una sola ELM non potra mai superare l 50-
60 mililAmper, quindi per raddoppiaria dovreste
utilizzare due EL.34 collegandole in parallelo co-
me visibile in lig.5.
Se la corrente cosi assorbita sarà maggiore di
quella che la valvola o le valvole possono erogare.
la tensione non rlmarrù più stabilizzata.
Ricordiamo a coloro che non hanno mai lavorato
con le valvole, che tutti i condensatori debbono es-
sere scelti con una tensione di lavoro che non sia
mai interiore a quella presente nel circuito.
Pertanto í condensatori elettrolìiici d'ingresso e d'u-
scita (vedi 01-04) dovranno risultare da 350 volt.
Il condensatore elettroliiioo C2 posto sui diodi ze-
ner potra invece risultare da 250 volt.
Questo circuito a valvole inizierà a stabilizzare ia
tensione sull'uscita solo dopo pochi mondi che
avrete acceso i suoi filamenti4
Un'ultima awertenza: non toccate mai alcun corn-
ponente, perche essendo presenti delle tensioni al-
quanto elevate potrebbe risultare pericoloso.
Se non riuscirete a reperire in commercio questa
valvole e i relativi zoccoli. potrete rivolgervi al no-
stro indirizzo.
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GENERATORE Di EFFE111 SONOHI

Sig. Nlcosantl Fabio - Colmurano (MC)

Sono un giovane appassionato di elettronica che
segue da tempo Ia vostra rivista e vi scrivo perchè
vorrei proporvi uno schema da me progettato in
grado di generare molti e differenti eifettl sonori,
sperando che venga accettato per la pubblicazio-
ne nella rubrica Progetti in Sintonia.
Questo circuito è in grado di generare il cinguet-
tlo degli uccellini, oppure lo sbuflere di un treno
e vapore, i versi di numerosi animali e i più stra-
ni rumori spaziali, ruotando semplicemente i tre
potenziometri siglati R2-R6-Fi9.
Per ottenere questi diversi suoni, bisognerà ricer-
carll sperimentalmente ruotando l'uno o l'altro dei
potenziometri lino ad ottenere I'etietto desiderato.
Inizialmente potrete incontrare qualche dilficolta
non sapendo su quale posizione occorrerà ruotare

ELENCO COMPONENTI

R1 = 47.000 ohm 1/4 watt
R2 = 4,7 Megoohm trimmer
R3 = 1 Megaohrn 114 watt
R4 = 47.000 ohm 1/4 watt
R5 = 6.800 Ohm 1I4 watt
R6 = 2,2 Megaohm trimmer
R7 =100.000 ohm 1I4 wltt
R8 = 10 Megaohm 1/4 watt
R9 = 100.000 ohm trimmer

R10 = 4.700 Ohm 1/4 wett
H11 = 3.000 ohm 1I4 watt
R12 = 2.000 0hm1/4 watt
H13 = 10 ohm 1/4 watt
C1 = 100 mF elettr. 16 V.
62 = 100.000 pF poliestere
03 = 100.000 pF poliestere
04 = 100.000 pF poliestere
CS = 220.000 pF poliestere
CS = 22.000 pF poliestere

C1 = 1 mF poliestere
CB = 10 mF elettr. 35 V.
CS = 100.000 pF pollutere
D51 = 1N.4148
D52 = 1N.4148
TFt1 = NPN tlpO 2N.1711
IC1 = CIMos tipo 40115
IC2 = C/Mos tipo 4046
AP1 = Altop. 8 ohm 112 watt
S1 = Interruttore
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eg.
ZNI'I"

i tre potenziometri, poi ocn un po' di pratica e ia-
cendo diverse prove, tutto risulterà molto più sem-
plice4
Trovato un suono potrete contrassegnare sul pan-
nello la posizione dei tre potenziometri, in modo da
ritrovaria quando vorrete riprodurre lo stesso suono.
Perla descrizione del circuito inizierò dai due Nand
lOi/A e lCl/B contenuti all'interno dell'integrato
Chi/los CD.4011.
Con questi due Nand ho realizzato un generatore
di onde quadre che` tramite il potenziometro R2,
va a modificare il suo duty-cycle.
In pratica la semionda posltlva dell'onda quadra ha
sempre lo stesso tempo di durata e quello che cam-
bia è invece il tempo della semlonda negative.
Con quest'onda quadra con duty-cycle variabile
vado a pilotare, tramite il diodo DSZ, il piedino 9
deil”integrato lC2, un secondo C/Mos 004046 uti-
lizzato come VCO (Voltage Controlled Oscillator)4
ll condensatore 06, applicato sui piedini 6-7, ge~
nererà una seconda onda quadre` la cui frequew
za potrà essere variata ruotando da un estremo
all'altro il potenziometro R9.

ll terzo potenziometro H6, applicato tra il piedino 9
e la massa, serve per modificare l'ampiezza della
tensione modulante e, come potrete constatare, più
alta risulterà questa tensione, più elevate risulte-
ranno le variazioni di trequenze che usciranno dal
piedino 4 di questo stesso integrato
Poichè il segnale prelevato su questo piedino non
sarebbe sufficiente per pilotare un piccolo altopar-
lante, questo verrà applicato sulla Base di un tran-
sistor NPN di media potenza tipo 2N.1711.
Per alimentare questo circuito potrete usare una pi-
la da 9 volt o, ancor meglio, un piccolo alimenta-
tore stabilizzato in grado di fornire questa identica
tensione.

NOTA REDAZIONALE

Chi non trovasse in commercio il rransistor2N. 171 1
perchè già fuori produzione, potrà utilizzare in sua
sostituzione un altro NPN di media potenza, come
un 50.137 o altri equivalenti.

Dott. Ing. Mulassano Marcello - Oderzo (TV)

Il circuito che vorrei proporre tramite le rubrica Pro-
getti In Slntonla e quello di un semplice ed etti-
ciente caricabatterie per pile al Nichel - Cedmlo.
ll vantaggio offerto da questo circuito è quello di
caricare le batterie con corrente costante ed in-
terrompere la carica una volta raggiunta la tensio›
ne nominale delle batterie, evimndo così il loro sur-
riscaldamentoA
La tensione di 12 volt tornita dal secondario del
trasformatore T1 verra raddrizzata dal ponte rad-
drizzatore HS1 e livellata dal condensatore C1, in
modo che ai capi di tale condensatore risulti pre-
sente una tensione continua di circa 16 volt che
servirà per alimentare Il circuito.

ll diodo zener da 6 volt siglato DZt, ci permetterà
di ottenere una seconda tensione sbabilizzata su 6
volt che ci servirà, come vedremo, per ottenere u›
na tensione dl rlterlmento.
L'integrato ICI viene utilizzato in questo circuito co
me comparetore di tensione, infatti sul piedino 3
non invertente viene applicate la tensione che pre-
Ieveremo dal cursore del potenziometro R2 e sul
piedino 2 invertente la tensione che preleveremo
dal partitore resistivo RB-RQ.
Una volta prefissato la tensione di ricarica tramite
il potenziometro R2 si potranno applicare in uscite
le batterie da ricaricare.
Se queste risultano scariche, la tensione presen-
te sull'ingresso lnvertente dell'operazionale IC1 ri-
sulterà interlore alla tensione presente sull'ingres-
se non Invertente e di conseguenza sul piedino di
uscita 6 ci ritroveremo un livello logico 1 che, po~
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 820 ohm 1/4 vlltt

R6 n 1.200 ohm 1/4 Witt |O1 = uA 141

H7 = 1 ohm 1 Vlltt
HB = 2.200 ohrn 1/4 watt

R2 .200 ohm trimmer R9 = 3.300 ohm 1/4 watt DL1 = diodo led
H3 .300 ohm 1/4 watt C1 = 2.200 mF elettr. 25 VOI! DS1 = 1N4004
R4 .500 ohm 1/4 watt 62 = 100.000 pF poliestere R51 = ponte roddrlzz. 2 Amper
R5 .000 ohm 1/4 watt CS = 1 mF olottr. 25 volt TR1 = trut. primario 220 volt

'mi . iran-mer NPN ecea'r
'rnz = uarnngian Pur eox.54c

eec.12 volt -1Alnper

lerizzando la Base del transistor TR1, lo porterà In
conduzione facendo accendere il led DL1 che in-
dicherà che l'alimentatore è in fase di carico.
Automaticamente si porterà in oonduzione anche il
transistor Darlington PNP siglato TR2, il quale tor-
nlra attraverso DS1 la tensione e la corrente ne-
cessarie per la ricarica delle batterie.
ll transistor THE utilizzato come generatore di cor-
rente costante e in grado di erogare una corren-
te massima dl circa 400 milllAmper, corrente due-
sta che potremo aumentare o ridurre modificando
il valore della resistenza IiTÀ
Quando Ia tensione ai capi delle batterie sotto ca-
rica raggiungerà il livello impostato tramite R2,
sull'ingresso Invertente dell'operazionale Ict vi
sarà una tensione superiore a quella presente
sull'ingresso non lnvertente, e in queste condizioni
sul piedino di uscita 6 di IC1 risulterà presente u›
na tensione di 0 volt.
In queste condizioni il TR1 si diucclterl, il led DL1
si spegnerà indicando che la carica risulta oom-
pletata ed il darlington TRZ risultando interdetto
non potrà più erogare nessuna tensioneV
Per caricare pacchi di batterie da 9,6 volt ottenuti
con B batterie NI/Cd da 1,2 volt poste in urlo, il
cursore dovrà essere ruotato tutto verso R1.
Per ricaricare pacchi di batterie da 6 volt. ottenuti
con 5 batterie NIlCd da 1,2 volt poste in serie. oc-
oorrera ruotare ii cursore di H2 tutto verso R3.
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Per conoscere quale valore di tensione occorre ap-
plicare sul piedino 3 di IC1 per caricare plle al Nllcd
potremo usare questa lormula:

Volt Ingresso ICS = Volt pila:1,6

NOTA REDAZIONALE

Per sapere su quale posizione dovremo molare il
potenziometro RZ per Interrompere la carica del-
la batteria, potremo collegare sul/'uscita una batte-
ria carlca e poi controllare con un tester la tensio-
ne presente sul piedino 3 di 161A
Diversamente si potrà ruotare lentamente il curso-
re del potenziometro RZ dal suo massimo al suo
minimo lino e far spegnere il dlodo led.
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Sig. Tessaretto Cristian - Ponte S. Nicolo (PD)

Sono un appassionato di elettronica e nel tempo ll-
bero realizzo circuiti elettronici per mio uso perso-
nale.
Ultlmamente ho realizzato un Interruttore crepu-
ecolare per la mia auto che tunziona tutt'uooi re~
golarmente.
Di sera appena scende il sole, oppure di giorno
quando entro aliinterno dl una galleria o si ta buio
per l'arrivo di un temporale, automaticamente le
iuci della mia vettura si accendono.
Prima di passare allo schema elettrico, devo spie-
gare che la tensione di 12 volt necessaria per ali-
mentare questo circuito andrà prelevata dalla sca-
tola dei tusibili in un punto dove tale tensione risulti
presente solo quando inseriremo la chiave nel
cruscotto.
Se questo circuito venisse collegato direttamente
sul positivo della batteria, non appena metteremo
l'auto in garage, le luci si accenderebbero e ri-
marrabbero accese lino al mattino.
Guardando lo schema elettrico si può notare che
la tensione dei 12 volt passando attraverso il dio-
do al silicio D51 raggiungerà il rel`e da 12 volt e
l'ingresso dell'ìntegrato stabilizzatore IC1, un pic-
colo 70L05A
La tensione stabilizzata di 5 volt presente sul pie-
dino d'usoita verra applicate, tramite ll trimmer R1,
sulla Base del transistor TR1 e sulla totoresisten-
la FR1.
Quando le iotoresisienza FR1 è esposta alla lu-
ce, la sua resistenza ohmica scenderà su valori
molto bassi (qualche centinaio di ohm) e in que-
ste condizioni la Base del transistor non ricevendo
la richiesta tensione di polarizzazione non potrà

portarsi in conduzione qulndl Il role rimarrà dl-
soccituto.
Quando invece la iotoresisienza risulterà al buio,
il suo valore resistlvo salirà verso i 100.000 e più
ohm, quindi la tensione positiva presente sull'usci-
ta del trimmer R1 potrà raggiungere la Base di TR1
polarizzandola.
in queste condizioni il transistor si porterà in con-
duzione facendo eccitare il relè.
Quindi collegando i contatti d'uscita del relè in pa-
rallelo ai contatti dell'interrutiore utilizzato per ac-
cendere le lampade di posizione o annbbagllan-
tl, queste si accenderanno.
Il condensatore elettrolitioo C3 da 4.100 rnF che ho
appplicato in parallelo ai diodo D82 serve per ri-
tardare di qualche secondo la diuccitazlone del
relè.
lniatti passando sotto ad una galleria illuminata da
dei iampioni, mi sono accorto che il circuito si ec-
citava e diseccitava in continuità.
La taratura di questo circuito puo essere facltmen-
te effettuata in questo modo.
Dopo aver collocato la totoresistenza in prossi-
mità del cruscotto, dovrete attendere che venga se-
ra e, non appena riscontrereie che è ora di accen-
dere i tari, dovrete ruotare lentamente il trimmer R1
tino a che ii relè non si eccitare.

NOTA REDAZIONALE
Vi consigliamo di mettere in serie al trimmer H1 u-
na resistenza da 4.700 ohm per evitare che ruo-
tando ii suo cursore in modo da conocircuiiare to-
talmente la sua resistenza ohmica, non giunga sui
la Base dei transistor TH1 una tensione tanto ele-
vata da brucia/Ia.
Prima di alimentare il circuito, ruotare a metà cor-
sa il cursore del trimmer R1.

M B

E-è-U E-è-C

MC7IIJ15 Bß33`l

ELENCO COMPONENTI

R1 = 220.000 ohm trimmer
C 100 mF elettr. 16 volt
CZ = 10 mF elettr. 16 volt

63 = 4.700 mF elettr. 16 volt
TR1 = NFN tlpo 86.337
iC1 = stabilizzatore 10L05

DS1 - DSZ = diodi 1N.4001
FR1 = iotoresisienza qualsiasi
RLt = relè 12 volt 1 o 2 :cambi
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0h VU-METER sum per 1010

Sig. Medole Alberto - Momplano (BS)

Appassionato di elettronica ho deciso di inviarvl un
circuito da me progettato, che utilizzo per visualiz-
zare su due colonne di diodi led il segnale in uscita
della autoradio stereo montata sulla mia vettura4
A dire il vero, questo circuito I'ho progettato pren-
dendo spunto dal vostro VU-Meter con memoria di
picco LX.855 presentato sulla rivista n.120, però
dal momento che non mi serviva la “memoria” i'ho
riprogettato per adattarlo alle mie esigenze.
Il segnale di BF potrà essere prelevato diretta-
mente sui terminali dei due altoparlanti del canale
destro e sinistro.
Farò la descrizione dei solo canale posto sulla sl-
nlstra, essendo l'opposto circuito di destra penet-
tamente similare.
Collegati i due terminali di entrata BF SX sull'altcr
parlante, il segnale di BF tramite il condensatore

elettrolitico 02 raggiungerà il trimmer R4 che ho u-
tilizzato come controllo di sensibilità.
Dal cursore di questo trimmer il segnale di BF rag-
giungerà, tramite ia resistenza R5, il piedino non
invertente 3 deli'operazionaie siglato iCS/A, un
LM.358 utilizzato come raddrizzatore ideale4
il diodo D$1 posto sul piedino d'ingresso di questo
operazionale, l'ho utilizzato per eliminare tutte le
semionde negative presenti sul segnale di BF4
Suli'uscita del diodo D52 risulterà presente una
tensione continua variabile, che rispetterà perfet-
tamente i'ampiezza del segnale BF che appliche-
remo sull'ingresso dei questo operazionaie.
Questa tensione variabile la applioo sul piedino in-
gresso 5 deli'integrato LM.3915 siglato iC1 che è
un preciso V/Meter 10 led.
Con segnali deboli si accenderanno i primo diodi
led con segnali torti si acoenderanno tutti i 10 dio-
di ledA
L'interruttore 52 che college i piedini 9 di lc1-l02
permette di accendere tutta la colonna dei diodi
led quando su questi piedini sono presenti i 12 volt

nr

mu V V
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm 1/4 watt
R2 = 1.000 ohm 1/4 watt
H3 = 560 Ohm 1/4 watt
R4 = 10.000 Ohm trimmer
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt
R5 = 47.000 ohm 1I4 watt
R7 = 1.500 ohm 1I4 watt
RB = 1.500 ohm 1/4 watt

R9 = 47.000 ohm 1I4 watt
R10 = 0.000 ohm 1/4 watt
R11 = 0.000 ohm trimmer
C1 = 100 rnF eiettr. 25 volt
C2 = 22 mF elettr. 25 volt
03 = 1 mF elettr. 25 volt
C4 = 100.000 pF poliestere
CS = 100.000 pF poliestere
C6 = 100.000 pF poliestere
C7 = 1 mF eiettr. 25 volt

00 = 22 mF eiettr. 25 volt
DS1 = dlodo1N.4148
D52 = iodo1N.4148
D53 = iodo1N.4143
D54 = iodo 1N.414B
DL1 - DL21 = diodi led
IC1 = LM.3915
lc2 = LM.3915
ICS = LM.358
S1 - S2 = interruttori
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di alimentazione e di accendere un solo diodo che
si muoverà da sinistra verso destra a tempo dl mu-
sica a seconda deli'ampiezza del segnale, quando
verrà tolta da questi piedini la tensione dei 12 volt.
Per tarare questo circuito è sufficente alzare il vo-
lume della radio per il suo massimo e tarare i trim-
mer R4 ed m1 fino ad accendere tutti e 10 i dio-
di led.

NOTA REDAZIONALE

Anziché collegare i due terminali d'ingresso BF ai
due terminali dall'altoparlanle, noi consigliamo di
collegare soltanto i condensatori C2 e 64 ad uno
solo dei due terminali, ricercando sperimental-
mente su quale dei due è presente il segnale di BF,
per evitare di collegare il fllo dl massa al termina-
le sul quale è presente ii segnale di BF e i con-
densatori 02-64 ai terminali di massa del/'altopar-
lante provocando così un conoclrculto.
Per la taratura consigliamo di collegare provviso-
riamente i due condensatori 92-64 al solo alto-
parlante del canale destro, perchè in un segnale
stereo difficilmente quando da un canale esce la
massima potenza, questa risulterà presente
sul/'opposto canale.

menos-remfáim u misteroe i

Sig. Colombo Alessandro - BOLOGNA

Vi Invio questo mio progetto che sono slcuro potrà
interessare a tutte quelle persone che spesso si dI-_
menticano di abbassare il riscaldamento in casa,
quando la temperatura supera i gradi richiesti.
In pratica questo circuito è un termostato acusti-
co che la suonare una clcallna quando la tempe-
ratura supera di un solo grado il valore che abbla›
mo prefissato.
in questo sensore non viene usata nessuna co-
stosa sonda, ma solo un semplice transistor NPN
(vedi TR1 ).
Quando le temperatura nell'ambiente aumenta, au-
menta anche la corrente di collettore di TR1 ed es-
sendo questo collegato alle resistenza H8, le ten-
sione sul collettore diminuirà di pochi milllvolt per
grado centigrado.
Questa variazione di tensione verrà amplificata dl
circa 100 volte dall'operazionale 103.
Ad ogni aumento della temperatura di pochi gradi
corrisponderà una diminuzione di tensione sul ple-
dino 6 di ICS di qualche centinaio di millivolt.
Questa variazione risulta più che sufficiente per tar
commutare iI comparatore siglato lcd, pertanto,
quando la temperatura supera la soglia da noi pre-
fissata, sul piedino di uscita 6 di IC4 ci ritroveremo
un livello logico 1 vale a dire una tensione posi-
tlva di circa 10-11 volt.
Questa tensione raggiungendo la Base del transl-
stor TFt3 lo porterà in conduzione e così facendo
la clcallna risulterà alimentata.
Sempre sulla Base del transistor TFt3 verrà appli~

Connessioni degli integrati vlstl da sopra e
dei transistor visti de sotto, che Il Sig. A-
lessandro Colombo ha utilizzato In questo
termostato. Lo schema elettrico dl questo
progetto è riportato nella pagina dopo.

115



ELENCO COMPONENTI R10 = 10.000 ohm 1/4 watt
R11 =10.000 ohm 1/4 watt
R12 = 100.000 ohm 114 watt
R13 = 2.200 ohm 1I4 watt
R14 = 1.000 Ohm 1/4 watt
R15 :10.000 Ohm 1/4 watt
R16 = 10.000 Ohm 1I4 watt
C1 = 100 liF elettr. 25 volt
CZ = 1 uF poliestere
03 = 220 uF elettr. 16 voit
C4 = 100.000 pF poliestere

R1 =10.000 ohm 1/4 watt
R2 = 1 Megaohm 1/4 watt
R3 = 180.000 ohm 1I4 watt
R4 = 10.000 Ohm 1/4 Witt
R5 = .200 ohm 1/4 watt
R6 = .000 ohm 1/4 watt
R7 = 00.000 Ohm trimmer multlgll'l
R8 = 0.000 Ohm 1/4 watt
H9 = 1.000 ohm 1/4 watt

65 = 10 uF elettr.16 volt
05 = 10 uF olettr.16 vOit
iC1 = uA.7012
iCZ = Integrato CD.4060
DS1 = diodo 1N4007
D52 - D53 = diodi 1N.4140
DZ1 = zener 5,6 volt 1/4 watt
DL1 = diodo led
TR1 = transistor 50.321
0P1 = oicallna

cata la nota di BF che íl transistor TR2 preieverà
dall'integrato iC2 e questa nota ci servirà per tar
suonare la cicaiina CP1.
Per tarare il trimmer R1 sul valore dl temperatura
massima richiesto, potremo procedere come se-
gue4
Collegate ai piedini 2-3 dell'integrato IC4 un nor-
male tester, poi mettete vicino al transistor TR1 un
termometro e cercate di riscaldare i due corpi con
una lampadina o un ferro da stiro (tenendoli ad u-
na eerta distanza) e quando vedete che la tempe-
ratura ha raggiunto il suo limite massimo tarate il
cursore del trimmer R7 fino a leggere una tensio'
ne di 0 volt.
Se proverete ad aumentare la temperature awici-
nando la lampada o il ierro da stiro, la cicalina Ini-
zierà a suonare.
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Se trascorso questo tempo, cioè 2 ore, la tempe-
ratura non sarà scese, la cicalina ricominoerà a
suonare.

NOTA REDAZIONALE

ll circuito andrà posizionato possibilmente lontano
da punti soggetti a sbalzi di temperatura come por-
te « finestre - termosifoni.
Se volete ridurre il tempo di pausa della nica/ina
dovrete ridurre il valore del condensatore C2 da 1
microFarad poliestere
Utilizzando per 62 una capacità di 0,47 microFa-
rad, il tempo di pausa risulterà di circa 1 orl.



LISTINO DEI KITS E DEI CIRCUITI STAMPATI AGGIORNATO AL 30 GIUGNO 1995
PREZZ PREZZODESCRIZIONE del KIT del KIT

45 B AMPLIFICATORE 20 W in DARLINGTON 21.300 6.050
30 7 ALIMENTATORE 0/25 VOII 2 AMPER 44.000 4.400
35 0 AMPLIFICATORE Hl-Fl da AO WATT 10.000 3.550
35 5 ALIMENTATORE con RITARDO 40/60 V 3 AMPER. 24.700 3.550
31 1 AMPLIFICATORE Hi-FI da 15 WATT... 20.000 5.050
31 1 CONTROLLO AUTOMATICO par LUCI dI POSIZIONE 214W 1.000
07 7 TERMOMETRO anll IW.. ..m 1M
00 7 PUNTALE Id ALTA I PEDENZA . 5M 1.100
40 0 PROMEMORIA per AUTO 10.0" 2M
45 l ANTIFURTO per CASA I Irlnfllflof .... M 4.400
40 7 AMPLIFICATORE Hl-FI 60 WATI' con DARLINGT 31.500 5.500
40 1 ALIMENTATORE non STABILIZZATO 40040V 3,0 A 21.300 8.300
40 7 PREAMPLIFICATORE con 1 NPN .500 1.100
45 0 PREAMPLIFICATORE con NPNoPNP. 0.000 1.500
50 0 PREAMPLIFICATORE con 2 NPN 0.000 1.900
40 7 SIRENA BITONALE dl 10 WATT 0.000 1.000
42 7 PRESCALER ar FREQUENZIMETRO 02.000 w
42 7 OSCILLATOR AF a 10.7 MN: In FM . ...- . 14.000
42 7 ALIMENTATORE DUALE 12012 VOII 0,5 AIIPER 21.000 5m
42 7 AMPLIFICATORE STEREO 0,2 WATT X CUFFIA." 31m 7M
44 0 PROVAOUARZI con INTEGRATO TTL 7.000 2.000
44 0 SIRENA all'ITALIANA ..... I2.000 2.51»
44 B VARILIGHT per TUBI FLUORESCENTI 17.000 5.500
45 I AMPLIFICATORE BF da 4.5 WAT'I' i Ill!!! DI 11.000 2.21”
44 0 ANTIFURTO AUTO cOn Inlugutl CIMOS 17.000 2.21”
41 I TERMOSTATO con NE.555... .... 10.000 1.1"
47 0 GENERATORE dI TREMOLO x 11.0” 1M
41 0 PREAMPLIFICATORE AF pil FREQUENZI 20.000 3.”
47 0 PROTEZIONE CASSE ncufllche .. n.400 m
47 0 CONVERTITO E 21 MR: Iu ONDE ME 17.000 1.700
40 0 VOX com leto dl ANTIVOX .500 4.400
54 9 TEMPORI TORE ciclico 15.100 2.5W
40 6 CONTATEMPO per plste 11.200 1.500
40 8 MISURARE l TEMPI da I 7.000 1.000
50 0 RELE' da pilotare con L 6.100 1.100
40 9 BIOSTIMOLATDRE a IONI 22.500 7.100
50 I TELEOUIZ a DISPLAY 20.000 3.50
40 9 PREAMPLIFICATORE 0.400 1.100
54 0 INIE'I'TORE di SEGNALI per TI' 12.400 1.000
52 0 GONTAGIRI DIGITALE 50.000 10m
56 10 AIJMENTATORE per , 56.000 5.1”0
54 9 OSCILLATORE 50 H: QUARZATO 13.000 1.500
50 0 GENERATORE Irequßnzn CAMPIONE 56.000 3.500
50 9 ALIMENTATORE STABILIZZATORE 12 VOII 1 AMPER 17.500 3.050
50 B OSCILLATORE 455 KH! modullto AM 30.000 0.050
50 0 TX-FM sfldlø OSCILLATORE 00 MHZ 0M
00 0 TX'FM sfldlo PILOTA. 81m 4M
00 0 UNEARE 15 Wu!! pel TX-FM 0M

9 TX-FM 51.!l MISURATORE dl SW “M 4m
E 0 ALIMENTATORE pcr “2391240 N.01!! 4m
52 9 ALIMENTATORE per LX.241/24 23.500 3.000
50 10 ALIMENTATORE STABIL. RESISTENZA nøßlllvl 40.000 4.000
54 9 GENERATORE di RITMI . 190.000 54.000
54 9 ALIMENTATORE x GENERATORE 52.000 10.000
54 9 SALVAMULTE X eccesso VELOCITA' 20.000 4.000
50 10 ANTITELESELEZIONE TELEFONIC 25.000 5m
62 10 FOTOCOMANDO OnIOfl unlvuful! 00.000 4m
00 10 INDICATORE dl BA'I'I'ERIA CARICA 11.” m .
50 10 FREOUENZIMETRO dl IIaIe M60 M 145.1”0 24m
50 10 FREOUENZIMETRO .275 - mllllìfll'l XTAL . 20.” _'
56 10 FREQUENZIMETRO LX.215 - prelcaler VHF . 31.000 _
58 10 CU-CU eleflronlco . 22.500 3.01”
50 10 CARILLON BjåBen dl Londr . 50.000 5.01”
64 11 LUCI di COR SIA per AUTO . 1.000 1.050
02 10 SERRATURA dlgllale a C/MOS . 20.000 0.250
02 10 SERRATURA dI IIlIe - TASTIER 13.500 1.000
02 10 CONTASECON AVANTI/INDIETR "M0 13.”
00 10 PREAMPLIFICATORE VRFIUHF Plf 21m “1.”
00 10 FLASH STROBOSCOPICOW 07.500 0.50
00 10 V-METER stereo LOGARITMICO In d 0.500 m
60 10 PREAMPLIFICATORE EF x FREOUENZIMETR 0.200 1.000
64 11 FREGIJENZIMETRO BF max 1 MHZ . 42.000 0.250
04 11 TELAIO dlsplaš FREQUENZIMÈIRO LX.300 . 30.000 3.300
53 11 AMPLIFICATO E EF 6 Wan con TDA.2002 . 10.000 1.550
65 11 FILTRO selettivo x RADIOAMATOR . 13.500 2.750
08 11 ALIMENTATORE 50+50 V. 3,5 A . 107.000 0.1W
fl 11 VOLTMETRO dl IIJII 5 DISPLA . 000 W
04 11 OSCILLATORE -10 MHZ 167mm.. mm 1m
04 11 AUTOBLlNKER cun NE.555 m
04 11 v METRONOMO lllflronlw.. 11.1»0 1.1”
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DESCRIZIONE del KIT

BFO per ASCOLTARE la SSE E CW
CARICAEATTERIA automatica .
TEMPORIZZATORE X TERGICR
DECODIFICA 4 DISPLAY USO dIdBHICO
RIDU'I'I'ORE dl TENSIONE per AUT
ALIMENTATORE 5-30 Vul( 3 AMPE
CONTATORE I 3 DISPLAY
CONTATORE I 4 DISPLA
LINEARE dl 50 WATT I
TRASME ORE per! FRA
RICEVITORE e' INFRAROSS
AMPLIFICAT RE X SUPER-A
ALIMENTATORE Per LXÃM
ALIMENTATORE 0-20 VUII
CONTATORE 4 dìi lay MULTIPLEX
FREOUENZIMETR M LX.3“.
RICETRASMETTITO E per 10 GHZ.
CONTATORE 7 dll lay MULTIFLEXER
PREAMPLIF.50›60 Nl X FREOUENZMETR
ALIMENTATORE .I LINEARE..
EOUALIZZATOR GRAFICO - MIO INGRESS
EOUALIZZATORE GRAFICO - sildlo FILTRI.
SONDA LOGICA per INTEGRATI C/MOS
FREQUENZ, 500 MHz II! ß ALIMENTATOR
MICROSPIA lrl FM........
TEMPORIZZATORE VARIABILE wn NEÃSG E..
UNA "Onu CAMPIONE 00|! 2 FET....... ...mmm
TERMO ETRO DIGITALE..
TRACCIACURVE wonnmlcn.
CONTROLLO dl LOUONES
AMPLIFICATORE 15 WAT'I' par AUTO
PROTEZIONE Ir CASSE ACUSTICHE
TEMPORIZZA ORE da I secondo I 27 un
DISTORSORE duPIICIIOrQ X CHITARRA
CIRCUITO dl COMMUTAZIONE per RTX
VARIATORE LUmInolM' 220 Vøll...
CONTROLLO dI PRESENZA X IMII MED
VARIATORE dl VELOCITA' gi' TRENINI
ALLARME pn' STUFE a GA
RICEVERE con antenna CB I M/FM
FREQUENZIMETRO iniloglcu r BF
AMPLIFICATORE STEREO HI/ | X CU
GENERATORE dl RUMORE Ellncxrflol
CORISTA X ACCORDARE un! CHITARRA

PSICO - VIDEO ..
GENERATORE dI RETICOLO
SINTONIZZATORE 200 CII'IIII TV
SEMPLICE PROVA dlodl ZENE
VETTORSCOPE X u nlll EF ST
PREAMFLIFICATOR COMPRESSORE X m
PROVATRANSISTOR con dlodl LED
BDNGO elenrnnlco con DUE uA.741

FILTRO dl RUMORE pe' HI-Fl
MISURA IIII anni X ALTOP
ESPOSIME RO auíømflloø X INGRAN
RICEVITORE IeIecom-ndo 4 Clrull
TRASMETTITORE Iflllcßmlfldfl 4 Cl
CARICA PILE NIchuI/Cadmlø AUTOMATICO
COMANDO telefonico x 1.000 Km. ..
STADIO VOCI X ORGANO eleflronInc .
CHIAVE eløfll'cnlca X ANTIFURTO...
VEDERE 160 MH! SHII'OSCILLOSCOPIO
RICEVITORE FM blnd! 110-190 MHl..
UN RADAR ßøml ANTIFURT
OSOILLATORE BF a 2 TONI.. ..._-_.
TERMOSTATO X prmg ere AMPLIFICATORI.. w..
LUCI Irelnuluml X ALE O NATALE
STARTER X AUTOMODELLI RC
LUCI lchedellnhe X AUTO..

FO l POTENZA plr CB - 27 MN!À

PREZZO
del KIT
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sIGLA PREZZO PREzzo
del KIT SCRIZIONE de' nel KIT
Lx.410 Eco 0511100100 REGOLABILE 155.000 .
LX.479 ALIMENTÀTORE X ECO elefll'OrlIC 24.700
LXJW SEMPLICE ficeVilO'e i REAZIONE 38.000Lx.40:I EOUALIzzAToRE per AUTO.. 42.500Lx.404 ALIMENTATORE d. 4,5125 von 5 AMPE .Lxm cONTROLLO .mommm GI vOLuuw POKER 01111101000....La EcoNOuIcO cARIcAPILE NI0110I/c011111111.Lx.400 DOPPIO 1011110111000 0IGrrALE.....L10401 uIsuRA 1150001110 R1sONANzA x BOEINLx.404 ALIMENTATORE 1 EcOITATORE FM Lx.452
LXJ§5 AMPLIFICATORE (ele'flnilìßL10401 vOLTuETRO 111100000 1 a .Lx.400 OscILLATORE vRF "10qa
Lx.5°1 CHOPPER VOX NLx.501 ROGER 0| 1010 TRLxsoo oscILLATORE AF 0111001-Lx310 AqNTATORE s rrLx.511 vU~mETER 0011 BARRA 0I00I LEOLun ANALIzzATORE 91.050 x INTEGRLx.510 AMPLIFICATORE III-FI so wATT 0011 N
n.51. ALIMENTATORE X AMPLIFICÀTOHE LX 51
Lx.§15 CDMMUTATORE AF X InIeI'lnfl SYÃTD SOLx.510 cLEssIORA 0501011101. 1 TELEFONL10521 FINALE 011 50 wATT 1 AUTORADIO.Lxszz cONvERTrrOnE 110 12 v/ce 0 50400Lxm sINcRONIzzAToRE x 0IAPROIETTOR :100Lxm OscILLATORE AF-RF 111011010100. 1
m vAHIATUHE Vßllmfll X mlPAN 1.1
Lxm HELE' 5101100 220 von. 1.100L10554 NIIcRO EOUALIzzATORE III/F 5.000
n.535 MIXER mono 3 CANALI..N 2.200Lx.5:10 LAIIIPEGGIATORE 000 LAMPADA FLAsN. 5.500
Lx-531 OSCILLATORE BF ad Dnfli QUADR 1.100
LX.530 SEMPLICE mIXeI STEREO.4 31mL10540 NOnULATORE x TRAsuIET-rrrORE. 1500Lxuz cARIcA PILE 11 001011100001100... 5500L10545 cENTRALINA 111011011010 x ANTIFURTO. ._ 14.000Lx.544 ALIMENTATORE .I cENTRALINA Lx.545...-..... 1.100Lxus UN mu. LUqTRO.. 0100Lx.540 cENTrIALINA per ANTIFURTO 51.000 10.500Lx.5s:I ALIIIIIENTATORE 1 RIcEvITORE IIIIETEOsAT.... 10.500 5.000
n.55. VIDEO - CONVERTER X METEOSÀT..N 545.000 GEML10555 ALIMENTATORE 1 vInEOcONvERTER Lx.554 10.000 0.000 1Lx.551 AvsATORE 10110050 1 FRIGORIFERI.. 10.100 1.500L00550 ALIMENTATORE DuALE :4/25 von 2,5 A1111151- 01.500 0.400 1.
L00500 RIvELATORE 0110 x AGOPUNTURA 10.000 1.100L00500 TENPORIzzA ORE 010210101110005. :4.000 1.100una: UN PRovA FET 0 NIOs ET _... 10.000 1.0%Luca RIvELAmrIE 10000 x AIIIPLIFIcATORE eREo _. 11.000 . a
fßs LUCI fllhflml .. 50.300 1|.W0Lx.511 FREOUENzINIETRO BF 45.000 5.500
LX.512 ALIMENTATORE l cÀNDELETI'E GIOW Plug. 25.000 3.300L10510 ORIAvE .01001000 cODIFIcATA 14.500 000Lx.514 RIcEvIToRE x cuIAvE 5001511150 50.000 5.500L11515 snIIIIOLATORE 1 AGOPUNTURA 100.500 15500 4Lxm ALIMENTATOR x sTImOLATORE 4001101111401 11.000 1.500Lx.s11 UN RIcERcA conwimum.. 0.500 1.100Lxm OOuIPREssoRE aF x RIcErRAsNIET-rIToRI 11.000 1.500Lxm PREANPLIFIOATORE 111011015a... :4.000 0:00L10501 RIcETRAsNETTITORE 21 11111 0 IIE 04.000 0.200L11504 TEIIIPORIzzATORE 00 1 a se 11101110 :10.000 5.000Lx.5ss NIIsURATORE «I s.. 10.000 5.500
LXSBT FREQUENZIMETRO di 101.000 5.500
Lxßfiß PHESCÀLER dl 1 GHZ a.. 112.000 5.300L10001 PREANPLIFIOATORE 11 F 1.0 000 0000Lxm swEEP 455 Km TARAR . 500 5000L10004 TRAsNETITTOR x cFIA unu 000 2.500L00005 RIcEvrrORE 1 OUFFIA um 1II 000 2.000L10001 sINcRO FLA II 00110000. 000 1.000Lx.500 sINcRO FLAsII 50000 0 I 000 1.500L10500 04 11 OscILLAToRE a PONTE 11| w o :1.000
n.610 S4 17 PREÃMPLIFICATOHE BF D0" 2 FE 0 LIDOL10011 04 11 PREANIPLIFIcATORE RF 1 FEI 4 1 T 0 000
LXJIZ 94 17 CONVERYITORE da Ondß CORTE i MEDIE 0 LML10010 04 11 PERIOnIuIETRO 0011 0IsPLAv 11.000 10.000L00014 00 11 PREcIsO 1511110000 0011 ms 101.000 11.000L00015 04 11 coOIFIcATORE 0| 010511111. Tx. 0100 1.500L10510 04 11 DEcOOIFIcATORE 1110110111040 21.000 1.500L00011 u 10 TRAsuETTIToRE 0 RAGGI 0111111000....._..mmm 0000 000L00510 05 10 RIcEvITORE 1m RAGGI 1110-1015 11.000 2200Lx.m 04 11 cEROAFIu 11 IIIIIPIANTI 41mm.. 10.000 000
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äGLA
dflKW DESCRIZIONE del KIT

STADIO FINALE Hi<Fi da 30 WATT.
ALIMENTATORE 40 VOI( 2 A X LX.S
METAL DETECTOR.
TIMER eleflrfifllßø X
OSCILLATORE 1 MHz a QUARZO

INTERFACCIA Dimm
SCRAMBLER X COMUNICAZIONI I” m.-
LUCI dI CORTESIA per AUTO. M..
AUTOMATISMD X lccønSIOM
INDICATORE glrl oflllnlII X AUT
CARS/LOCK e' MICROCONTROLLER.
TASTO MOR E IUIIO ELETTRONICO
SENSORE per TASTO ELETTRONICO
GENERATORE pro rammahlle IMPULSI BF
OSCILLATORE di .5 MH! a 450 MH

COMMUTAZIONE dl TV I COMPUTERM.~..<.........W..
STIMOLATORE pnmflle X AGOPUNTURA “wm-
METRONOMO l ndnln cfln DIODI LED
PHASING per C ITARRA ELETTRICA
MINI-TX per ANTIFURTO a 300 MHZ..
RICEVITORE acuiCu X LX'GS'II.

MINIRICEVITORE FM con TDAJMIO
PROVAOUARZI 0m! 1 lølß INTEGRATO
LAMPEGGIATORE un' unu a FLASH
FIGURE gI-lfichu X OSCI OSCOPIO
FIGURE i cømnl X OSCILLOSCOPIO
DlSTORSURE/SOUSTAIN X CHITARRA
TEnMoMETRo con Display Lco
SINTETIZZATDRE VFO di 5 MHZ I 30 MN!
SINTETIZZATOFIE 0,1-50 MHZ sup I KH!
SINTETIZZATORE 10-550 MHl step 1 KH
SINTETIZZATORE 404% "HI .bp 25 Klk......-....
PROVABETÈIPGr TRANSISTOR
DISTORSIM RO ..mmm-_”.
RADIOMICROFONO ulrzalu In Fummwn-.m
CONVERTITORE per ADIOMICROFONO ...mmm-__.
ALIMENTATORE X inIIIul'IO RADAR .
RUOTA dalla FORTUNA
AVVISATORE d'aflesi T
ESTENSORE per LXBSQ
CARICA PILE NVCd con B
ALIMENTATORE .
ESPOSIMETRO I

CONTAGIRI X AUTO - MIO BASE
DISPLAY X CONTAGIRI LX.696 - LX.
CONTAGIRI X AUTO 8 PLL - Slidlc SA
ESPANSIONE dl MEMORIA x VIC›204
PREAMPLTELECOMANDATO - ìIfldl
PREAMPL.TELECOMANDATO - iIldIc BASE
PREAMPL'TELECOMANDATO - “3l LED

CARICA BATTERIA cßfl DIODO SCR
ALIMENTATORE pur TELEVIDEO.. ›..
TEMPORIZZATORE per TOSTAPANE
INDICATORE chiBmBIa TELEFONICA
PROVATRANSISTOR nconomlcu

INTERFACCIA sedile X COMMODORE www-..._-
TRASMEI'I'ITORE ORF III FM X 21 MMI-.unum-..u
RICEVITORE FM - 21 MHZ X LXTZII....................._-
COMMUTATORE deltrønloø x RICETRASMET'I'ITORE.
LINEARE CB - 27 MH! dl 50 WATT ..
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Sl
del KIT

PREZZO PREZZODESCRIZIONE del KIT del KIT del CIS.

v L11124 103 19 MODULATORE X LINEARE LXJZB. 24.000 2 700
LX.725 104 20 FREQUENZIMETRO IiflO a 1,3 GigâHl 135.000 11 500 1'
LXJZS 103 19 DOPPIO dado ELETTRONICO . 29.000 .900
LXJ27 103 10 RICHIAMO eleflmrlicu X PESCI 22.000 2.500
LXJ” 114 21 GENERATORE dl RAMF'A. 13.500 2.000
LXJH 101 20 INTERFONO er MOTOCICLISTI. ...... ... ...E 0m 1m
l 103 10 PREAMPLIFI ATORE X OSCILLOSCOPIO.M......... 20m 1M
Lx-m 100 19 MONITOR X MAGNETOTERAPIA 1.1”
11.132 104 20 PROVAGIUNZIONE lnufllcn 1m m
l 104 m FACCIAMO lam ghru 1 DIODO LED. m
LX.734 104 20 LAMPEGGIATO E con Z DIODI LED. . 7.300 1.100
LX.735 104 20 GENERATORE di ALBA e TRAMONTO. .400 10.500
LX.130 104 20 LUCI l DIODI LED In calclfl.. . 11.400 5.500
LXJJT 104 20 OSCILLATORE AF er CB - 27 MN . 15.000 1.100
LX.73B 104 20 PREAMPLIFICATO E er CHITARRA . 10.000 1.100
LX.140 1M 20 GENERATORE dI FUN ONI l 100 KH! ...... ___.. 123m 21.510
LXJ41 1M 20 FREOUENZIMETRO X GENERATORE LX.140.............. m
LX.142 1M 20 AUMENTATORE X GENERATORE LX.140 24.1” 2.”`
LXJ40 101 20 CONOSCERE In ulclln DINARIE. 15.11» 4m
11.144 104 20 ALIMENTATORE 220/12 V011 X AUTORADIO.._. ..2... 30m 0.0”
LX.740 107 20 CONVERTITORE AID per SINCLAIR.. . 70.11)!) 12.000
LX.74`I 107 20 LUCCHE'I'I'O elektronlcu X TELEFONO . . 00.500 12.000
LXJ40 106 20 ATTENUATORE AF/BF da 1 dB I 31 dB . 31.000 5.500
LX.140 100 20 LUCI PSICHEDELICHE . 53.000 9.400
11.150 110 21 105.000 35.000
LXJSI 1 9.01!) m
LXJSZ 10. 20 .. . M 8M
l 111 21 INTERFONO 10 P STI - MIO ON'I'RO IGM m`
11.754 111 21 IN'I'ERFONO 10 POSTI - MIO UTENTE...».....«.._.. 70m 1011"*` `
mm 10V m VARILIGHT con MONITOR I LED 10m m .
LXJSG 110 21 STADIO uclIaIOre CERCAMETA 21.300 4.400
LX.157 110 21 STADIO rlvelaìørø X CERCAMETAL 10.400 8.000
Lx.150 101 20 TOTOCALCIO eleflmnlc 10.100 2.000
LX.100 106 20 AMPLIFICATORE COMP 20.000 10.000
LX.102 100 20 AMPLIFICATORE COMPACT - SIJdIO FINAL 21.000 9.000 I
L11104 101 20 CONTATORE n ROVESCIO - ußdlø BASE 103m 1m
LXJOS 101 20 CONTATORE B ROVESCIO - lhdlø RELE 0.A00 1.11”
LXJM 107 20 RIVELATORE dl RAGGI INFRAROSSI 43.100 Em
1.1700 1” 20 GENERATORE ulh'nlllclll SCACCIAZAN ...u 14.000 1.71”
LX.110 114 21 CONVERTITORE dl 12V CC I 15015V CC ... 35.” 1m
LX.111 108 20 RIVELATORE cariche ELETTROSTATICH 10.m0 2.500
LX.714 100 20 BLINKER UNIVERSALE.. 15.100 1.000
LXJTG 1a 20 CAMPANELLO Via RETE - 5"l TRASMITTENTE. . 3.000 1.300
LXJ'H 100 20 CAMPANELLO vin RETE - stadlo RICEVENTE 14.600 2.200
LXJT! 110 21 MICRO slrena TASCABILE . 11.000 1.000
L11110 118 11 AIAFIJF. POWER CROSS/OVER x AUTORAUO -..m 97m IW I
LXJ” 110 22 CONTATORE ul TASCABILE ........... 112m 0m
LXJ" 112 21 WA WA par C IT RRA ELETTRICA ...v-...2... 20.” 0.1U
LXJH 111 21 SWEEF - MARKER dl 5 MHI I 14 MHZ ............._-... W Im
LXJH 110 21 MAX MEMORY x STUDIARE dormendflnm... 02.01» 11m
LX.701 111 21 PREAMPLIFICATORE ißreø UNIVERSALE.. . 9.500 2.0%
LXJW 110 Z1 MIXER con CONTROLLO TONI . 10.000 1.300
11.005 110 21 UNA CHIAVE elettronica... . 31.400 3.000 1-
LXM 110 21 DIAPASON per una NOTA “LA' . 20.000 5.500
LX.001 111 21 CAPACIMETRO lnlluglcc I [IF/10 m . 90.000 0.000
Lx” 111 21 FREQUENZIMETRO In!! IOO 100 KNI. ...0... 14m 0M
W 111 21 OSCILLATORE rTARA E LX.000.. ...... ...m-..0. 5.000 _

111 21 PREAMPLIFICA ORE BF l GUADAGNO vllllhlb..... 80000 m
“110 111 21 AMPLIFICATORE X VIDEOREGISTRATORE ...u-...0. m 4M
LX.I11 110 22 MAONETOTERAPIA mod. POTENZIATO... 03.000 m
LX B11!! 110 22 DISCO IRRADIANTE X Inugnetoterapl 11.000 0.100
LX.B13 114 21 ANTIFURTO per AUTO 28.000 4.400
LX.015 113 21 CICALINA r TELEFONO. 9.000 100
LX.010 113 21 DECISOM TRO con 4 DIODI LED 17.000 5.300
LX.817 113 2| TRASMETTITORE In'rirosßø 4 CANALI 21.000 3.300
LXJ10 118 21 RICEVITORE Inlrlrøllø 4 CANALI ...C-..0...- “m 11.01»
Lx-l10 114 21 TRASMETTITORE TV Ill BANDA I ...m-...uva .M0 10.1W i'
114020 114 21 PREAMPLIFICATORE BAäI KLM 21m
LXJ21 114 21 MISURATORE dI SAI-INI A 10m m
LX-lfl 114 21 ALIMENTATORE SWITCRING 1,5/80V 1A _... 45m 1m
LXJZWB 114 21 STADIO FINALE PER LX.022 22.500 5.000
11.023 114 21 ALIMENTATORE che diventa AM L 51.000 3.51”
11.024 110 22 SENSORE X RIVELARE gll INFRAROSSI 40.000 000
LXJZS 115 22 SEGRETERIA TELEFONICA r CASA 67.000 14.000
11.025 110 22 INTERFACCIA Ilnlkura X ME EO ZOO 0.000 1.200
11.021 111 22 AN'ITFUR'TO x CASA III'INFRAROSSO w 0M
Lxm 111 H ANTTFURTO X AUTO aII'INFRAROSSO 10m 1.1”
11.830 111 22 UN MODEM pu! COMPUTER 157.000 31.000 ü
um 111 n Onnnlflørl 4- Pllfilnl X MODE 11.000 _-

1 111 a STADIO "IUI FONOMETRO l LE 40m 10m
L11331!! 117 22 STADIO vlsulllnulon. FONOME 10.400 12.100

110 22 GENERATORE barre TV In BIN 112.000 10.1110
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DESCRIZIONE del KIT

ALIMENTATORE 1,3124 V0l12 Amper
PREAMPLIFICATORE micrOIønfl X FONOMETRO ,
RIDUTI'ORE tensione x AUTO
RICEVITORE a REAZIONE...
CARICAPILE Ni-Cd cOn LMJI
EFFETTI :Il VIDEOREGISTRATOR mdlu VIDEO..
EFFEI'I'I in VIDEOREGISTRATWE - M0 BF 4 ALU.
OONTAPEZZI 'Inn 5.593 - MIO BASE...›.
CONTAPEZZI 'Ino 9.999 - MIO DISPLAY
SEMPLICE rloevlwn per CB
BOOSTER r AUTORADIO
CONTAGIR X MOTORI Dlete .
SONDA X CONTAGIRI Dies-l
RELE' microlonicø..
INTERRUTTORE ore usco nre
SPILLA ELETTRONI A dl DIS -
SPINTEROGENO llmonlco MOSPOWER
OHMMETRO per BASSI VALORI
V-METER con MEMORIA dl PIC
LAMPEGGIATORE I 220 Vol
MICRO ELETTROSHOC
ATI'ENUATORE AFNHF
LUXMETRO anche per gli INFRAROSSI
WATTMETRCI di BF a dlüdi LEO.
LED LAMPEGGIANTI 0 lI'REMO
ESPANSIONE pQr LXIBS
FREAMPLIFICATORE x NA
ALIMENTATORE duale 12012 V 1 www." .
AUMENTATORE dull. 505 V 1 Ampli. .....
FROVARIFLESSI i dlßdl LED..
ANNAFFIATORE AUTOMATICI
ALIMENTATORE X ANNAFFIATORE LXJTO
LUCI LAMPEGGIANTI a 220 VOII
PREAMPLIFICATORE BF fl 2 TRANSISTOR

PROVA TRANSISTOR.... ...... ....-...
INTERFACCIA SERIALE/PARALL X COMPUTER .....-
TRASMETI'ITORE X Iulmmlfldø TELEFONICO ......
RICEVITORE x ßlßccmflndø TELEFONICO. ............
MICROTRASMETTITORE FM 85-108 MH!
MICRO TX FM per ascollare la TV.
RICEVITORE Onde LUNGHE In SS
FREDUENZIMETRO X LX.BBI ..
DEMODULATORE FSK x FAX e TELEFOTO
V-METER 5 diodl Led X LX.BB$
CONVERTITORE OLlìß MHI x TELEFOTO ......-......
SGUADRATORE Per TELESCRIVENTI
SUPEREIERODINA om!! MEDIE..
MICROTRASMETTITORE and! CORTE. ......-...
FREQUENZIMETRO di 550 MHZ - ißúlo DASEm-n
FREDUENZIMETRO da 550 MH! - .Iidlß DISPLAY
ALIMENTATORE da 2,5 a 25 VolI 10 AA
STADIO FINALE PER LX.897m
WATTMETRO PASSANTE 6 ROSMETRO
MIXER BF - sladlo SOMMATORE ..
MIXER BF - 3!!l EOUAIJZZ. RIAA.
MIXER BF - lIldlo INGRESSO LINEA
MIXER BF - Shdla TONI o FINALE.... ..um-...uma
MIXER BF - '11l ASCOLTO + VIMETER ... ......-m.
MIXER BF - sildlo ALIMENTAZIONE.
MISURATORE di FASE per 50 H1
MIXER AUDIO per VlDEO›CAMER
FILTRO elimini BANDA 88/108 MHZ .
CONVERTITORE PWM da 12 a 2! V 5
INDICATORE dl ECCESSO dl VELOCITA
SCART cummuhhllø X VIDEOTAPE
CARICABATTERIE (Ipo SWITCHING .
TRASMEITITORE rndlooomundo 300

STADIO Sensore X SISMOGRAFO
SISMOGRAFO com Ielo

RICEVITORE Infrarouo x LXSZG
CRONOMETRO pi' AUTOPISTE.
INTERFACCIA :lume x VIDEOC
SUPERETERODINA con 2 INTEGRAT
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RIV VO DESCRIZIONE del KIT

ROULETTE elettronica - sladin BASE."
ROULETTE elettronica - stadio PERIFERICO
ALIMENTATORE l ROULETTE LX.929.A
AVVISATORE per CINTURE dl SICUREZZA .
FILTRO ELIMINA BANDA 0.5. .
SIMULATORE dl PORTE LOGICHE.
RICEVITORE VHF.
GENERATORE dl JONI Il lllv
COMPRESSORE MICROF NICO ..._
ALIMENTATORE CORRENTE COSTANTE 10 Ampi'
ALIMENTATORE SWITCHING 5 V - 2,5 A .
FREQUENZIMETRO X CB - sindln BASE
FREOUENZIMETRO x CB - stadio DISPLAY.
MEDIA FREQUENZA programmabile K LXSM'I
ECO ELETTRONICO
ALIMENTATORE par ECO LX.943

ALIMENTATORE x LX.945 con TRASFORM.
ALIMENTATORE l LX.975 unu TRASFORM.
MAXI OROLOGIO Con MICROPROCESSORE
ALIMENTATORE per OROLOGIO LXBJG
ELET'I'ROMAGNETOTERAFIA a B.F
TERMOMETRO di ilale con LCD.
SIRENA ielo TA CABILE a 9 Vo

DUPLICATORE dl FREQUENZA AF
TRE Ifllkti LUMINOSI I 220 vflll..

SENSORE al Iocco x LUCE
ANTIFURTO sd ULTRASUO
CALEIDOSCOFICI aletlronlco
CONTROLLO pompa x CISTE
CONTROLLO pølnpa + INDICATO
GENERATORE X JONOFORESI

ALIMENTATORE per TRAPAN
PROVA TELECOMANDO pQr TV
LUCI di CORTESIA muiicall..
CROSSOVER 2 VIa 4 Ohm 12 dB
CROSS-OVER 2 vle B Ohm 12 dB
CROSS-OVER 2 l 4 ohm 10 dB
CROSS-OVER 2 Vle 8 Ohm 1! dB
CROSS-OVER 3 vlß 4 DIIM 12 dB
CROSS-OVER 3 vie B ohm 12 dB
CROSS-OVER J vl! 4 OI'lrn 18 dB
CROSS-OVER 3 vie 8 ohm 1B dB

GENERATORE DI MONOSOOPIO
LARINGOFONO .
STIMOLATORE anal
CONVERTITORE M OIFAX “nu-..._-
ALIMENTATORE x METEO/FAX LX.TW......_......-...
PROGRAMMATORE ORARIO
PARCHIMETRO (dISCO DI'BI'IO g Il e)
IMPEDENZIMETRO DIGITALE - sladln
IMPEDENZIMETRO DIGITALE - sbadln DISPLA
GENERATORE ioni NEGATIVI l AUTO ..
GENERATORE dingllll! ALBA/TRAMONT
FREDUENZIMET O X TESTER dlqlhll
CAPACIMETRO DIGITALE - “8l BA
CAPACIMETRO DIGITALE - 5"l UISP
SCATOLA lnenuatrloe TV
TERMOMÈTRO I' TEST
AMPLIFICATOR cun TDAJSIZ
OSCILLATORE X OUARZO In 5
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SIG A RI
del KIT n
LX.1l71§

DESCRIZIONE del KIT

AMPLIFICATORE STEREO con TDA.1521 .
MODULATORE per Irismelliløre LXJDZI .

INTERFACCIA RTTV ........ ...
SIN'TETIZZATORE dl FREQUENZA X COMP
ALIMENTATORE per TRENI
V.F.O da 2 MHz a 220 MHl.
ANTENNA r ONDE LUNGHE..
ALIMENTA ORE ps' ANTENNA O.
SEGNAPUNTI X EILIARDO..
ALIMENTATORE IZIZS VOI! 25 Amr
STADIO roßlløne K LX.IO33..
VOLTME ROIAMPEROMETRO d g

DIN-DON-DAN
DISTRIBUTOR AUDIO 4 uìclß
DISTRIBUTORE VIDEO l USGIII
VOCE del CANE
CERCAMETALLI
CERCAMETALLI - sladlo OSCIL
ALIMENTATORE 5/15 VuII con LMJI1
AMPLIFICATORE VIDEO.
ALIMENTATORE I' LAS
INTERFACCIA M TEO-FAX
ALIMENTATORE 12'v12 VOI . .
MONITOR X MISURATORE CAMPO TV m
ANALIZZATORE TV - llfldlo CPU .
ANALIZZATORE TV - Sladlo PULS
NUOVA scheda FIFO x LXJOSI
ANALIZZATORE TV - liadlc VIDEO.
ALIMENTATORE pef ANALIZZATORE TV...................
A'I'I'ENUATORE IO 4 20 o (Il) Il! (mmm)..............
GENERATORE dl RUMORE (mmm)
FONOMETRO
GENERATORE JONI nlglflvl
ATTESA TELEFONICA
OROLOGIO con FUSI Orl
REGISTRATORE lllc STATO "lldfi
GIOCHI LUCE con LED bicolore...
SIRENA POIIZIB Ambullflll W/FUOOO.
GIOCHI dl LUCE cun LED...
ESTENSIONE TRIAC X L11063.
TRE InDIlvl NATALIZI ..
IGROMETRO cun úlnúl LED
ALIMENTATORE STABILIZZATO 0,1-23 V 4A.
TIMER pßl' LUCI scali .....
CARICAPILE rNichel/Cadmlo
LASER ELIO EON...
FILTRO Passa/Alm 120 Hz x LASER
FASCIA X MI nlløìerâplfl AF
FIIIIO PASS ALTO
FIIIN PASSA/BASSO
TIMER “Sf SALDATOR
ANTEN A O.C 1,7 -6,5 MHZ) .....
ANTENNA 0.0. 6,4 - 12 MH!)
ANTENNA O.C. Il] -19 MH!
ANTENNA O.C. 18 - 30 MHZ
ANTENNA 0.0. - Sladlo BA

CONTAGIRI ECONOMETRO ps' AUTO
SONNIFERO ELETTRONICO..
ETILOMETRO - 11!l BASE Q
ETILOMETRO - lfldlo DISPLAY
TERMOMETRO PER CONTROLLO
TESTER OTTICO PER DIODI LASER...
FASCIO LASER DA 5 InW CON DIODO
TRASMETTITORE FM CON DIODO LASER
RICEVITORE FM PER DIODO LASER
STADIO Iølødlßdn K LXJO!
STADIO IoIoIrl Ililor x LX
ANTIBALBUZI
RICEVITORE M hgli!!!
RICEVITORE METEO - milk B E
RICEVITORE METEO - 'Indio CPU
RICEVITORE METEO - 1|:l ALI
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PREZZO PREZZODESCRIZIONE del KIT del KIT

- ANEsTETIco - 510010 sAsE. 35.000 5.200
- ANESTETICO - sladic BARRA LED. 19.000 1 300
- ANESTETICO - slidio CARICABATTERIA. 29.000 6 100- coMRREssORE MICROFONIcO. 22.000 2 200- RAcT .r RADIOAMATORI.......... 101.000 25.300- FILTRO ONO Ris-m DIGITALE MF.4 0.000- FILTRO sTEREO 010.010 OIGITALE MF.1 :nooo- TERMOsTATO 00" LM.:15.. 50.000 0.200- sTELLA Iumlnm 0| NATAL 4m um
- sTELLA Iumlnm NATALE - n.010 ALIMENTATORE 20.000 0.200- cI-IIAvE ELETTRONIcA - 51-010 BASE 14.000 2.500
- CHIAVE ELETTRONICA - ihdlu PULSANT 20.000 l 600- 0uON 00m 10011110 ELETTRONICO. 11.500 2200- INTEGRAT con Musc.. 10.000 2.
- TELECOMANDO TELEFONI . 100.000 23 000 ì- INTERFAcA DsR x 00100111 M 120000 14.500- TEsTER per TrL c/MOs 0| mn .. 140.000 21.500.- ANALIzzATORE TnIAc-sc - m . ........ 000- ANAuzzATORE TRIAc-scR - mulo LAMP E- 01000 1.000- MODEM TELEFONICO........ 210.000 01.000-
- AMPLIFICATORE HI-FI a VA . 390.000 24.500- ALIMENTATORE TENsIONI NEGATI 105.000 0.000- v-METER per NI-FI 25.500 1.100
- V-METER uld'an( 23.500 _- cARIcO R sIsTIvO 0 011m 50.000 _- sONDA cARIcO RF 52 011m 05.000 _-- ANALIzzATORE OI sPEITRo - :101110 _.-- 00000 12.000- ANALIzzATORE OI sPEITRO - mulo Monuu -_ 45.000 0.000 0 .- MODULO 0000151010 x Lx.1110. . 14.000 m- RIcEvrrORE “1101511 000 MH 150.000 10.500- GENERATORE MoNoscOPIO 01910110 550.000 45.000 ›- ALIMENTATORE per Lx.1121 50.000 0.000
- SCANNER K ricerca SATTV 210.000 01.000 i- TEsTER pg' scR e TRIA 15.000 10.000 0- TEsTER per FLussI MAGNETIcI. 51.000 5.000- coNTROLLo 0510010' TRENINI .000 10.500 0- INTERFAcA sERIALE/PARALLELO. 110.000 21.000- scHEnA s :Imunuu x Lx.1121. 10.000 5000- sGNEnA T RMOMETRO x Lx.1121. 50.000 1.100- scNEnA vOLTMETRO x Lx.1121. 00.000 11.000
- ALIMENTATORE 3-18 VCILT 2A 25.000 0.700› MIsuRATORE DI RR (AGIDI/ALcALINI 110.000 25.000 .1
- RADIOMIcROFONO 110 M11: In FM 05.000 5.500
- RICEVITORE FM 170 MRI x LX.I133 115.000 IJJW- INTERRUTTORE ALL'INERAROssO :10.000 0.000- vOLTMETRO Ac/cc :un nIOnI LEO 00.000 20.000 0- RELE' DI sIcuREzzA............. 10.000 0.200- cAnIcA BATTERIA Iumbø 120 von. 01.000 4.000 n- sTAOIO In mu x L .1140 000 14.000- PREAMPLI IcATORE mm 0 vALvOL 000 441000 a- sTAOIo ALIMENTATORE 1 Lx.1140 104.000 :10.000- GENERATORE al RuMOR 2 GN: .. 02.000 0.000
- OHMMETRO r COMPUTER IBM 73.000 0.000- AMRLIFIcAT RE mm 1 cuEFIE 40.000 12.000- ALIMENTATORE :0 van 0,5 A.. 40.000 0.000- 210.000 20.100 n- 110.000 1.000 a- 150.000 10.000 0- 0 0 01.000 11.500- PREAMRLIEIGATORE 0 FET - n.010 In.. MON 000 11.500- sEMPLIcE GENERATORE 01 0. 50.000 1.100
- MISURATORE EATI'ITI CARDIA l 39.000 5.000- GENERATORE 2 Rx PER TARARE 21.000 2.000- LAMPEGGIATORE sALvAvITA. 14.500 1.400
- MISURATORE VELOCITA' PER ER 11.000 1.000- cONTATORE AVANTI-INDIETRO RER ENI: 00.000 1- cONTROLLO sINTONIA PER ENcoDER 40.000 10.000- INTEREAcA 4 TRIAc p-r Rc. 00.000 11.000- INTERFAcA 0 TRIAc per Rc. 00.000 11.000- cARIcARILE NI/cu suRERAuT 04.000 10.500
- GENERATORE SINUSOIDALE d 24.500 5.0w- INTERRUTTORE cREPuscOLAR 11.000 2.100
- ALIMENTATORE S A con LM.317 . 42.000 0.500 *- Rx per unum METEO - 510100 0 100.000 :40.500- Rx er 0010001 METEO - 515001 EAR 50.000 11.000- AM LIFIcATORE 100 wm IGBT 15.000 0.500- ALIMENTATORE 50›50 van - 15.000 10000› PROTEZIONE x cAssE Acu TIcRE sTER 25.500 5000- GENERATORE 0| RUMORE EF. :15.000 1.100- RIGENERATORE 0| PILE NI/c 121000 20.500 e- RREAMRLIEIcATORE z GN: .. 20.000 2.500- PROGRAMMATORE x mlm sT02 05.000 10.500
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sl nl PREZZO PREZZOdel Kn. n DESCRIZIONE del KIT del KIT del

LX.1170/E 172 - ALIMENTATORE X LX.117IJ 22.500 3.000
LX.1171 172 › SCHEDA SPERIMENTALE 25.000 9.000 R
LX.I171ID 172 - DISPLAY per LX.1 17 9.500 2-1w
LX.1172 174 - BILANCIATORE 589 33.500 9.500
LX 1173 174 - SBILANCIATORE Se nell B 21.000 4.500

l L11174 174 - MÉRO-ALIMENTAT RE 5-19 V. 0,2 A. 27.01” 4.200
l 1170 17! - BIOSTIMOLATORE - llldlo BASE 1 .0m 35-500

LXJWEIA 172 - EIOSTIMOLATORE - mdlo DISPLA 2.000 2500
l 117 172 - BIOSTIMOLATORE - MIO USOITA 54.1l10 tm

11 172 - 4 Co le PC77 . 52.000 -
LX.1176 172 - CAR CABATTERIE X Blellromdlclll 35.500 5.400
LX.1177 174 - ELABORATORE OLOFONICO :urlo 48.000 11.000 i
LX.111B 17. - CLACSON x biclclelte . 15.000 2.000
LX.1179 174 - CANARINO eleflronlcø 29.000 6.600
LX.1100 174 - TEST X RADIOCOMAN 21.000 2.000
L11101 174 - TIMER x lempl FISSI 00.000 4.000
“1102 174 - “MER l Iempl VARI 44m 4.000
“11” 174 - LAMPADA x CANCELLA 40.000 _-
LX.1104 175 - PACKÈI' RADIO 05.000 13.000
11.115 175 - TOMBOLA elemolllcl . 114.” 115m k
LX.1105/C 175 - ALIMENTATORE X TOMBOLA Ileflrolilcl 24.000 4.200
LX.1186 175 - TRASMETTITORE INFRAROSSI 10.M0 1.0W
LX.11I1 175 - RICEVITORE INFRAROS 30.000 5.500
LX.I1BB 175 - CONTAIMPULSI.... 57.000 25.850 I
LX.1100 175 - BASE TEMPI x CONTAIMPULSI 19.000 4.700
1.111” 170 - FREQUENZIMETRO da 1 H1 l 1 MHZ 1m mi

l 11 171 - TESTER per misurare We A Coe/II. 060W 10m
LX.1101IE 177 - TESTER - lladlo DISPLA SEM 4.01»
L11102 177 - IMPEDENZIMETRO pfohill . 170m m 'I

l 11” 177 - SCATOLA MUSICALE X 10 IIIOfiiII 22m 4M
LX.1193/A 177 - 5 INTEGRATI musical! 15.000 _
LX11QJ/B 177 - 5 INTEGRATI mi!! 15.000 _
LX 119310 177 - 5 INTEGRATI muìlce 15.000 _-
LX1194 177 - CAMPANELLO mullßllo 2 moflvl. 26.000 1.500
LX 1105 177 - BOX per motorinl PARASOLE SAT-TV 70.000 21.000

` L11186!! 111 - BOX per moiorlnl - lildio DISPLAY.. ..._ BUM 1.1!!
L11100 177 - TX DO! ASCOLTO TV .au-m... 05.01'” m
L11107 177 - RX ASCOLTO TV (mm III SMD mmm 05.000 _-
Lx.1`100 177 - FIL RO CROSSOVER 24 dB _... 00m 0m i
L11100 177 - A ORE 5+15 V. 100 IIiA 27m 0m
LX.1200 177 - CONVERTITORE 12115615 V 100 m 44.000 1.51”
LX.1201 179 - FILTRO imidlslurho dl RETE 10.000 2.500
LX.1202 170 - SCHEDA BASE Sperimlnlflll 50.0w 33.000
LX.1203 170 › ALIMENTATORE per PROVE con ST 50.000 0.400
LX.1204 170 - SCHEDA DISPLAY ìperlmenlllc X STS 36.000 0.400
älm 170 - SCHEDA RELE' I mentllo x sTSZ 37.000 0m

1210 170 - TX CERGAPER E lledlo CPU. 50-000 7M
“1.11 170 - TX CERCAPERSONE II-ldlø SMD. 53.000 7M
11.1212 170 - 05.000 0.00)

` 1'2'13 170 - 75.000 7.000
.1214 170 - GENERATORE X IONUFORES 112.000 17.000 k

LX.1215 170 - FRESCALER di 1 5 GHZ. 95.000 3.500
LX.1215 170 - RIVELATORE Iugl've GAS 75.000 7.500

. “funi I prezzi dei Kite e dei circuiti Siempeii ripomti In queslo listino sono compumivi dl IVA.

Nel prezzo dl cleecun Kli è compreso quello dl hmi I Circuiti Sumpell necemrl per le eue realiz-
uzione. In alcun! Klis sono compresi anche li ooeio dei mobile o del trasformatore, In altri eono
“uciuei"; vi consigliamo pemnto di leggere le rlviele In cui clucun Kit è pubblicato.

DI ogni Klt e pouiblle richiedere anche il solo Circuito Stampato. L'eelorleco i riporieto dl Ileneo
ll pieno dl elcunl 6.8. Indice che per reellzzere quel KI! sono necessari più elempeil ed II preno
lndloeto à le somme dl quelll dl ìufll gll 51:!!!l rIchIefll.

Non volendo occupare un'lniere riv con il Ilsllno, ebbiemo eeciueo l Kits più vecchi ed I 6.5.
enoore dllponlblll anche se ll Kit è gli "obsoleto". Chl dispone di un computer e eoquleilerì lI no-
liro dischetto NECAT (vedi rlvlete N.166) potrà conoecere non solo I prezzi dei Kiu, rne anche di
ogni elngolo componente, cioe lreneiltar, lnlegretl, tredormetorl, mobile, elette, ecc.
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CONSULENZA
TECNICA ,- l
tutti i GIORNI
dalle ore
17.30 alle 19
ESCLUSO il Sabato

chiamate i numeri:
Tel. 051-461109
Tel. 051-461207
Tel. 051-461076
Fax 051-450387

Negli orari prestabiliti 6 tecnlcl
sono a vostra disposizione per
aiutami a risolvere, nel limite del
possibile, quel problemi al quali

` da soll non riuscite a dare una so-
luzlone.

` Non telefonatecl In orari diversi,
perchè I tecnici sono a vostra dl-
sposlzlone soltanto negll orari
prefissati.

Cercate di esporre In modo chia-
ro Il vostro problema e non tene-
te per molto tempo i tecnici al te-
lefono, perchè tantissimi altri let-
torl attendono ch'e le linee sl Il-
berino.
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..,VF
ELETTRONICA s.ll.$.

ABANO TERME (PD)
VIII A.VOI.TA II.1

' ` ` ` ` ' _ Iel. 049 - 8600890
- . A __ q 049 - 860I420

Vi uflende presso la sua nuova sede con un'umpiu esposizione
di apparecchi per Radioamatori e KIT di NUOVA ELETTRONICA

componenti;
'appurmze4 'x '1 J _ L
elattronicha;

' ns ibra; v
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UNA GOMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

COSTO dell'HANDBOOK L.40.000
OOSTO per ABBONA11 L.36.000

NOTA: Aggiungere L.1.000 per spese postali.

Un originale e completo volume di elettronica, indispensabile ad hob-
bisti, radioamatori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità
di trovare subito schemi, formule ed informazioni tecniche complete, sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate ricerche.
L'esauriente spiegazione di ogni argomento consente di apprendere sen-
za difficoltà tutto ciò che occorre sapere per diventare un esperto tecnico
elettronico.
Per ricevere l'ulilissimo HANDBOOK di ELETTRONICA, potrete utiliz-
zare un assegno oppure il CCP allegato a line rivista.

NUOVA ELETTRONICA vla CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA


